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Guerra del pesce: Zagabria non torna indietro e all î 


Rispunta il nodo confini 


| Jnrabbi 


tra Slovenia e Croazia 


TRIESTE Zagabria è decisa a 
difendere fino il fondo la 
<zona ecologico-ittica» appe- 
na approvata scavalcando 
le riserve e gli AMC en, 
ti giunti in queste settima- 
ana SISI e dall’Ita- 
lia. Amaro lo sfogo di Lubia- 
na nei confronti della Far- 
nesina: secondo gli ambien- 
ti della diplomazia slovena 
l’Italia avrebbe 


DOPO 19 ANNI 


L'AMERICA 
TORNA 
NELL'UNESCO 


di Augusto Forti 


assando dal- 
‘iniziale «zona 
economica 
esclusiva» a una meno pre- 
occupante «zona ecologico- 
ittica» prosegue sulla sua 
rotta. Assicura il vicemini- 
stro degli Esteri croato, 
Ivan Simonovie, uno dei 
«falchi» nella vicenda: «La 
nascita della zona ecologico- 
ittica non è indirizzata a pe- 
nalizzare gli interessi dei 


Unesco con una mano 
sul cuore fra la bandiera 
americana e la Tour Eif- 
fel mentre ascolta l'inno 
nazionale cantato da Su- 
san Graham sua compa- 
gna di scuola a Midland, 
Texas, dove sono nate 
entrambe. Ritratto di 
una cerimonia importan- 
te: il rientro degli Stati 
Uniti all'Unesco dopo ol- 
tre 19 anni di assenza. 


pescatori sloveni». Ma sul- 
l'onda di questo contenzio- 
so, Zagabria è pronta a ri- 
lanciare anche la mai chiu- 
sa questione dei confini. A 
Lubiana la preoccupazione 
resta altissima. Il Presiden- 
te della Repubblica, Janez 
Drnovsek dichiara di aver 
appreso con «sorpresa» e 
con «dolore» la decisione 
della Croazia. 


S dice che un'imma- | riservato scar- Ma Caro sta 
gine valga più di sa attenzione x x spingendo il go- 
Ì mille parole. E le al problema, Il premier Racan è xeno croato a 
immagini di questi ulti. |  minimizzando- _ in certa di un nuovo ARI 
mi giorni oltre ad essere | ne la portale consenso elettorale. nazione la tigre 
eloquenti ci danno molto EE 2 7 n dell: a 
da riflettere convinta di Lubiana: la Famesina | fogico-ittica»? Ti 

'rimo flash. La First i overno di Cen- 
Lady Usa ripresa all' cosefja Sposto sottovaluta il problema Sonia di 


Ivica Racan, sa- 
lutato come 
una sorta di salvatore della 
patria dopo l’era Tudjman, 
si trova oggi, a fine manda- 
to, in grosse difficoltà. E pro- 
prio la prova d'orgoglio sulla 
zona «economica», ora diven- 
tata «ecologica», potrebbe es- 
sere spesa con profitto sul 
piano elettorale. 
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Gli Stati Uniti se ne an- 
darono dall'Unesco, a 
causa del delirio terzo- 
mondista dell'allora di- 
rettore generale M'Bow, 
che assieme all'Unione 
Sovietica pre Gorbaciov, 


Israele colpisce la Jihad in Siria 
Protesta di Damasco all'Onu 


voleva imporre una spe- ® pagina 6 


cie di regolamento inter- 


nazionale sulla stampa. 
Se ne andò pure il Re- 
| gno Unito. E furono tem- 
pi duri sino all'arrivo all' 
Unesco di Federico 
Mayor. L'Unesco, nella 
storia recente di Trieste, 
ha avuto un ruolo impor- 
tante con la creazione e 
lo sviluppo di quelle isti 


tuzioni che vanno sotto 
il nome di «Sistema Trie- 
ste» e che comprendono 
fra l'altro il Centro inter- 
nazionale di fisica teori- 
ca che è stato poi la «ma- 
dre» di tutte le altre. 
Sempre per la piccola e 
grande ‘storia, all'uscita 
di Gran Bretagna e Sta- 
ti Uniti, con il Nobel Sa- 
lam ci si occupò della 
Possibilità di staccare 
dall'Unesco le scienze e 
di creare a Trieste, in 
collaborazione anche 
con l'Università delle 
Nazioni Unite di Tokyo, 
l'Agenzia Onu per la 
Scienza e la tecnologia, 
organizzazione auspica- 
ta, allora, anche dagli 
Stati Uniti. Ma il proget- 


Ogni giovedì 
G richiesta con 
IL PICCOLO __* 
di soli € 4,90 
in più potrai 
aggiungere 

alla tua 


to non è andato in porto. ibreri 
Il rientro Usa porterà al- libreria: 
le casse esangui dell'Or- uno del 15 
ezine di settan- volumi di 
tina di milioni di dollari ui y vi 
a biennio, molti dei qua- Mace 005 
li sono già impegnati lutto il nostro 
dA DaEare un folto stuo- patrimonio 
o di funzionari america- i 
ni in arrivo. SIL 
in un'unico 
® Scsue a pagina 4 grande collezione. 


inamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo. va sommato a quello del giornale); libro Trieste d'Autore € 4,90 


La furia del mare distrugge verande e arredi di bar e ristoranti. Barca con 7 persone si rovescia a Marina d’Aurisina 
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Paura nel Golfo in tempesta 


Onde alte 3 metri, salvi 400 minivelisti, 


Maltempo a Trieste: la mareggiata di ieri mattina a Barcola, che ha provocato numerosi danni (foto Bruni 


Una lettera di Berlusconi agli italiani per spiegare la riforma: Illy scettico: è una piccola correzione 


Pensioni, è muro contro muro 


BRITISH SCHOOL 


oe FriuLIi-VENEZIA GIULIA 
Ù Trirsre-Upine-GorIziIA-MonFALCONE 


battisteliaAO 


Universi gf CAMBRIDGE k 
Local Examinations Syndicate MEI 
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Maroni: dialogo senza ultimatum, I sindacati: 


GRANDE SUCCESSO IN EDICOLA 
é ancora disponibile con IL PICCOLO 
“Danubio” di Claudio Magris 


CHIEDILO ALTUO GIORNALAIO 


TRIESTE Il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi man- 
derà una lettera a tutti gli 
italiani per spiegare la rifor- 
ma previdenziale. Alla Fe- 
sta Azzurra a Milano il pre- 
mier ha parlato di pregiudi- 
zi da parte di chi «vuole cre- 
are allarme». Ma sulla rifor- 
ma del Welfare continua il 
muro contro muro tra gover- 
no e sindacato. Il ministro 
Maroni si dice disposto al 
dialogo a patto che i sindaca- 
ti non pongano alcun «ulti 
matun». Cgil e Cisl e Uil ri- 
battono: «Il governo ha già 
deciso tutto». Maroni si dice 
sorpreso. delle richieste di 
An e Udc in merito a un gra- 
duale passaggio dai 35 ai 40 


anni di contribuzione per‘ 


andare in pensione senza 
penalizzazioni. Per il gover- 
natore del Friuli Venezia 
Giulia Riccardo Illy, ci si tro- 
va difronte a «una piccola 
correzione, non a una vera 
riforma previdenziale» che 
dovrebbe essere invece ag- 
ganciata «all’attesa media 
di vita». 
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In serie A Juventus e Milan sole al comando 


già tutto deciso 


Sirchia: esagerato 
il vaccino di massa 
per l'influenza 

® \ pagina 5 


Missoni: 50 anni 
di amore e colore 
sfilano a Milano 
® pagina 4 


Nella dislessia 
Sta il segreto 
dei milionari 
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Basket, Trieste esordisce con una vittoria 


Quarant'anni fa 

la strage del Vajont 
scandalo senza fine 
Una pièce teatrale 
di Mauro Corona 


con le storie della 


gente abbandonata 
@ A pagina 19 


Le croci dopo la tragedia. 


ROMA Nella serie A di calcio, 
la Juventus vince con il Bo- 
logna 2-1 (grazie a un dub- 
bio rigore) e nel derby mila- 
Nese in notturna il Milan 
supera l'Inter per 8-1. In 
classifica svettano dunque 
Juve e Milan. Pareggia la 
Roma a Siena (0-0), vince 
la Lazio con il Chievo (1-0). 

Nella serie A1 di basket 
Trieste offre una bella pro- 
va nella prima giornata di 
campionato e si gode i pri- 
mi due punti stagionali vin- 
cendo 78-67 sul campo di 
Biella. 


® Nello Sport 
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Gravi danni a Barcola 


TRIESTE Paura nel Golfo spaz- 
zato ieri da una libecciata 
di inusitata violenza. Onde 
alte tre metri hanno provo- 
cato danni e disastri lungo 
chilometri di costa. Partico- 
larmente bersagliati la ri- 
viera di Barcola, Grignano, 
Santa Croce, i «Filtri» e Si- 
stiana. Verande e arredi al- 
l’aperto di bar e ristoranti 
sono stati martellati dalla 
furia del mare, Danni in- 
Epi hanno compromesso 
‘e fatiche di un'intera sta- 
ione balneare. La forza 
el mare ha sollevato lun- 
ghi tratti di porfido della 
passcssinta a mare che fa 
a corona alla pineta di 
Barcola. Molti i natanti fini- 
ti sott'acqua. Bloccate all’ul- 
timo istante due regate veli- 
che. Lunghi minuti di ap- 
prensione per oltre 400 mi- 
nivelisti che erano a bordo 
dei loro minuscoli Optimist 
impegnati nella  «Youn 
Barcolana». Alla fine, tutti 
salvi. I sette occupanti di 
una barca a vela di otto me- 
tri capovolta dalla furia del 
vento al largo di Marina di 
Aurisina hanno raggiunto 
fortunosamente la riva a 


‘nuoto. Notevoli danni an- 


che alle imbarcazioni che 
partecipavano. alla prova 
enerale della «Barcolana», 
randine e pioggia sul Car- 
so. Oggi e domani il tempo 
migliorerà ma è in arrivo 
un nuovo fronte freddo e la 
bora scalzerà il libeccio. 


® Alle pagine 13-14-15 


Il Papa continua a stupire per la sua tempra. Canti d'Africa in Vaticano 


Wojtyla santifica tre missionari 
e va da «pellegrino» a Pompei 


Papa Wojtyla spossato nella sua uscita pubblica di sabato. 


ROMA Papa Wojtyla, visibilmente affaticato, continua a stu- 
pire per la sua forza d’animo: ieri ha assistito alla festa in 
San Pietro tra canti e danze africane per la santificazione 
di tre missionari. Domani lo attende una nuova faticosa 
trasferta «da pellegrino» a Pompei. 
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f GOETHE ZENTRUM TRIEST 


Cantro culturale italo-tedesco 
Partner del 


Ì SUETNE INSTITUT 
INTER NATIBNES 


IMPARARE IL TEDESCO A TRIESTE 


DIPLOMI UFFICIALI DEL GOETHE INSTITUT 
| BIBLIOTECA - MANIFESTAZIONI CULTURALI 


. Winxommen! 


040 635764 


| Via del Coroneo, 15 


LA TENACIA 
DELL'ATLETA 
DI DIO 


di Giorgio Lago 


‘n cardinale italia- 
no ha raccontato 
ieri di essere sta- 


to in questi giorni a 
pranzo dal Papa e di 
aver notato il normale 
menù di una persona 
che sta bene: pasta di 
fettuccine per primo 
piatto, bistecca per se- 
condo e alla fine una bel- 
la fetta di torta mezza 
dolce e mezza salata. 
Ma un cardinale tedesco 
aveva appena consiglia- 
to di pregare per il Pa- 
pa, mentre un cardinale 
viennese dichiarava te- 
stualmente alla radio au- 
striaca che il «Pontefice 
si sta avvicinando agli 
ultimi mesi e giorni del- 
la sua vita». Nonostante 
gli amletici sussurri sul- 
la sua salute, non occor- 
re essere cardinali per 
temere che Karol Wojty- 
la stia consumando le 
forze. A 83 anni il Papa 
é sempre più ammalato, 
handicappato dal morbo 
di Parkinson e stanco: 
Sorella Televisione, che 
lo inquadra benevola da 
25 anni, ne svela oggi 
senza pietà il declino fisi- 
co più di qualunque al- 
larme e/o rassicurazione 
del Vaticano. 

Questo Papa vive il 
tempo della comunicazio- 
ne totale come suo desti- 
no in diretta, con la città 
della cristianità e con il 
mondo, «urbi et orbi», 
nella buona come nella 
cattiva condizione perso- 
nale. Il suo volto, le sue 
mani, il suo passo, sono 
i più serutati del piane- 
ta in mondovisione. 


©® Segue a pagina 2 


‘slovene che RIO non rie- 


2 IL PICCOLO 


Primo Piano 
IL CASO Zagabria offre la sua disponibilità a Lubiana a tornare a discutere sulle questioni relative ai confini 


Adriatico, la Croazia alza la posta 


Il viceministro della Pesca Katavie: «Amplieremo i di 


TRIESTE «Noi lo sapevamo 
uello che stava succeden- 
‘o, non avremmo richiama- 

to l'ambasciatore da Zaga- 

bria se le cose non fossero 
state veramente serie, ave- 
vamo anche avvisato l’Italia 
quattro mesi fa di quanto 
stava succedendo, ma alla 

Farnesina hanno sempre 

minimizzato la portata del 

caso e adesso, purtroppo, i 

fatti ci danno ragione», È 

questo l'amaro sfogo a Lu- 

biana di fonti diplomatiche 


scono a mandare giù la scar- 
sa attenzione che il nostro 
ministero degli Esteri ha tri- 
butato alla vicenda relativa 
alla nascita in Adriatico per 
mano croata della «zona eco- 
logico-ittica». «Anche il gior- 
no prima che il Sabor ne ap- 


ittico- 
hi ecologi- 
provasse l’entrata in vigore di 


- proseguono le fonti slove- 
ne - abbiamo parlato con la 
Farnesina e la risposta è 
stata sempre la stessa: 
Tanto non succederà nien- 
te”». 

Adesso però il problema è 
deflagrato in tutta la sua 
portata e al suo massimo li- 
vello: quello SHropeO: Ma la 
Croazia non sembra dispo- 
sta a fare marcia indietro, 
Anzi rilancia, Il vicemini- 


chi» nella vicenda della pro- 
clamazione della «zona» in 
Adriatico, sostiene che la na- 
scita della «zona ecologico-it- 


da parte delle lobb: 
rebbero interessate a 


Ei IL RETROSCENA E 


olitici e diplomatici hanno vagliato tut- 

te le ipotesi. Da un possibile pressing 

el petrolio che sa- 
avere mani libere 


tica» «non è indirizzata a pe- 
nalizzare gli interessi dei pe- 
scatori sloveni», «Per questo 
- aggiunge - siamo pronti a 


riprendere i colloqui per cer- 
care di risolvere i problemi 
di confine ancora esistenti 
tra il nostro Paese e la Slo» 


.. 


salutato con entusiasmo 
il'ripristino della vita de- 
mocratica in Croazia do- 


Un'operazione 


venia e quelli relativi alla 
pesca». A questo riguardo Si- 
monovie annuncia che il pre- 
mier Ivica Racan nei prossi- 


ritti della zona ittica» 


mi giorni invierà una lette- 
ra al primo ministro slove- 
no Anton Rop. «Siamo pron- 
ti a impegnarci a risolvere 
la questione dei confini con 
la Slovenia - ribadisce anco- 
ra Simonovic - se non ce la 
faremo mediante dialoghi bi- 
laterali non ci opporremo a 
sottoporci all’arbitrato inter- 
nazionale». Per quanto ri- 
guarda i rapporti con l’Unio- 
ne europea il viceministro 
degli Esteri croato sostiene 
che con la proclamazione 
della «zona ecologico-ittica» 
il segnale che Zagabria vuo- 
le lanciare a Bruxelles è di 
«aver tutelato i propri inte- 
ressi nazionali», di non vo- 
ler puntare a una sorta di 
isolamento internazionale e 
di essere pronta a parlare 
con tutti i soggetti interessa- 
ti alla vicenda, con la Slove- 
nia, l’Italia e l'Unione euro- 
pei ovviamente. Intanto a 

uubiana la preoccupazione 
resta altissima, Il Presiden- 
te della Repubblica, Janez 
Drnovsek dichiara di aver 


in Croazia non è miglio- 
rata, soprattutto da un 
punto di vista socio-eco- 
nomico, secondo i para- 


opinone pubblica che è giunto il momento 
di lasciarsi alle spalle il passato per guarda- 
re al futuro che, per Zagabria, non sta più a 
Est, ma a Ovest. Così il caso Gotovina è di- 
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Il premier croato Ivica Racan con Romano Prodi. 


appreso con «sorpresa» e 
con «dolore» la decisione del- 
la Croazia «che non ha volu- 
to tenere in debito conto 
quelle che erano in materia 
le richieste della Slovenia e 
dell’Italia». 

Chi, invece, plaude senza 
ritegno alla decisione del go- 
verno e del Parlamento croa- 
ti sono i Paol di Umago 

‘i quali, il giorno della deci- 
sione al Sabor, hanno innal- 
zato sui propri pescherecci 


stro all'Agricoltura e Pesca, 
Ivan Katavic spiega che il 
Sabor con l’approvazione 
della «zona ecologico-ittica» 
si «è riservato il diritto di po- 
ter allargare in qualsiasi 
momento la giurisdizione 
croata in Adriatico anche re- 
lativamente alla possibilità 
di costruire e investire sulle 
isole della Dalmazia e di 
sfruttare l'energia del mare 
e del vento», unici punti, 
quest ultimi, che, a detta 

lel viceministro, differenzia- 


nello sfruttamento dei giacimenti di gas me- 
tano che si trovano al centro dell'Adriatico 
e dell’afflusso di «oro nero» che giungerà fi- 
no a Omislaj, sull’isola di Veglia, dalla lon- 
tana Costanza per poi confluire fino in Ger- 
mania attraverso l’oleodotto transalpino 
che parte da Trieste, a meno giustificabili 
pressioni da parte del settore della pesca 
croato che storicamente si sente insidiato 
dalla più potente flotta peschereccia italia- 


Ma il motivo che ha spinto il governo 
croato a «cavalcare la tigre» della «zona eco- 
logico-ittica» o «economica esclusiva» che 
dir si voglia (cambia il nome non la sostan- 
za) va ricercato invece nella situazione poli- 


Pi gli anni oscuri di Tu- 
ljman e della sanguino- 
sa guerra ex jugoslava. 
Anzi, l'Ue, sulle ali del- 
l'entusiasmo, aveva ad- 
dirittura convocato un summit a Zagabria 
nel 2000 in cui aveva firmato una sorta di 
cambiale in bianco proprio con la Croazia 
Te il suo rapido inserimento nella Comuni- 
;à europea. 

Bruxelles, infatti, ha una fretta dannata 
di convogliare i figli Rin dei Balcani 
nella casa comune europea, È questa, secon- 
do Prodi e gli altri leader comunitari, l’uni- 
ca possibilità di Feneao a una concreta 
normalizzazione di una regione storicamen- 
te instabile e capace di eruttare sangue e 


acchiappavoti 


metri che erano stati 


romessi dal governo 

acan che non si è fin 
qui dimostrato in grado 
di introdurre quegli standard occidentali, o 
europei che dir si voglia, in grado di offrire 
garanzie sicure di «normalizzazione» ‘del Pa- 
ese. Paese che deve ancora scontrarsi con 
gravi problemi di disoccupazione che vanno 
ad accrescere quel malessere sociale ende- 
mico che invade tutte le realtà appena usci- 
te da una guerra. Insomma, la «sindrome 
del Vietnam» non ha colpito solo i reduci 
dai campi di battaglia della Slavonia o del- 
le Krajine, ma ha contagiato anche i gangli 
vitali del potere croato. 


ventato una sorta di catalizzatore di tutte 
le tensioni socio-politiche croate a cui è ri- 
masto avvinghiato lo stesso esecutivo Ra- 
can. Che non poteva certo consegnare il su- 
per ricercato all’Aja alla vigilia delle elezio- 
ni, 

E siccome l’opinione pubblica e, quindi, 
l'elettorato, guarda con diffidenza ai rappor- 
ti che il governo croato ha instaurato con il 
Tpi, gli uomini di Racan, a fronte di un con- 

, senso sempre crescente a favore dei nazio- 
nalisti dell’Hdz del defunto presidente Tudj- 
man, hanno deciso di superare a destra la 
destra. Ecco allora concretizzarsi l'ipotesi 
della «zona ecologico-ittica» in Adriatico 

sbandierata come operazione tendente a tu- 


no la zona «ecologico-ittica» 
da quella «economica esclu- 
siva» propriamente detta. 
Ma se da una parte una 
porta si chiude, dall’altra 
un’altra si apre. Il vicemini- 
stro degli Esteri croato, 
Ivan Simonovic, uno dei «fal- 


morte del presidente 


aese si trova 0; 


tica della Croazia. Il governo di Centrosini- 
stra di Ivica Racan, salutato come una sor- 
ta di salvatore della patria, quando, alla 

‘udjman e del suo re- 
ime accadizetiano, era salito al timone del 
i, alla fine del suo manda- sto 
to, in grosse difficoltà. La stessa comunità 
internazionale e l'Unione europea avevano 


violenza nel cuore dell'Europa a 50 anni 
dalla fine della seconda guerra mondiale, 
Bisogna poi alleviare i costi della presenza 
militare internazionale, ceri quasi tutta eu- 
ropea, nell’area. Insomma bi; 


sogna fare pre» 


er cicatrizzare le ferite ancora aperte 
da 5 anni di sanguinoso conflitto. 
Contemporanemante, però, la situazione 


Tecno più eclatante di questo virus è 
ia legata alla mancata consegna 


la vicen 
del generale 


otovina al Tribunale interna- 
zionale dell'Aja (Tpi), preceduta dall’analo- 
ga vicenda del generale Bobetko risoltasi 
solamente con il decesso dell'ex militare. Il 
governo croato non è stato in grado in tutti 


in Croazia, 
di nemici. 


questi mesi di far comprendere alla propria 


telare i diritti nazionali della Croazia con- 
tro mai identificati e a tutt'oggi ipotetici 
«nemici» esterni. Ma è evidente che 

‘ il quale non è riuscito a fare dell’integrazio- 
ne europea un'arma politicamente vincente 

i a più paura di quelli interni, 


acan, 


Mauro Manzin 


Ieri il Pontefice ha celebrato la canonizzazione dei padri missionari davanti a una folla del «Continente nero» 


Il Papa fa altri tre santi, domani sarà a Pompei 


Wojtyla sempre più debilitato 


ona 


E LA STORIA 
Per il primo viaggio in Africa 
Comboni salpò da Trieste 


TRIESTE La prima volta che Antonio Daniele Comboni, da ie- 
ri santo, fat per l'Africa salpò da Trieste. Era il 10 set- 
tembre 1857. Trieste no lui, nato il 15 marzo 1831 a Limo- 
ne, nell'Alto Garda, allora nel Regno lombardo-veneto au- 
striaco, era una delle città più care. Un po’ perchè piccola 
capitale dell'impero, un po' perchè porto dal quale salpava- 
no quotidianamente navi dirette in tutto il mondo, E in par- 
ticolare in quel continente che sarebbe stato poi la sua se- 
conda patria: l'Africa. 

Un continente che aveva sognato fin da ragazzino, fin da 
CUEOGO a soli 17 anni venne ordinato sacerdote, Salpato da 

'rieste Comboni arrivò a destinazione solo dopo 115 giorni 
di viaggio. I diari e l’ultima sua biografia («Comboni, una 
vita per l'Africa» di Domenico Agasso, Edizioni San Baolo) 
non dicono molto di questo viaggio interminabile ma rendo- 
no conto dei giorni trascorsi in mare e dell’approdo ad Ales- 
sandria d'Egitto, l'8 gennaio 1858, a Karthoum in Sudan, 
allora detto Nigrizia. 

Nella vita di Com- 
boni, Trieste ritorna 
almeno altre due vol. 
te. La seconda occa- 
sione avvenne il 12 
novembre 1865. An- 
che questa volta il 
giovane missionario 
arrivò in città per im- 
barcarsi su una nave 
a bordo della quale 
c'erano almeno 300 
passeggeri oltre che 
un carico un po' par- 
ticolare: una  cin- 
QREEDOO di buoi un- 
gheresi, La nave era 
«L'Aquila Imperiale» 
e il viaggio, nono- 
stante il'bicone del 
mezzo, fu a dir poco 
estenuante. Arrivati 
a Corfù i passeggeri 
; ‘IDE . dovetterò sopportare 
37 ore di burrasca e rischiarono persino il naufragio. Parte 
della poppa si sfracellò e i poveri buoi fecero una brutta fi- 
ne, Dopo oltre un mese di terrore i 300, Comboni compreso, 
misero piede in terra d'Africa sani e salvi, 

Nonostante il brutto ricordo il missionario tornò ancora 
una volta a Trieste, il 20 agosto 1872, sempre per imbarcar- 
si alla volta della sua Africa, tra quella gente che voleva 
salvare dalla schiavitù e dalla miseria. Morì nel 1881, a po- 
co più di 50 anni. Al suo funerale si mescolavano insieme 
cattolici, ortodossi, musulmani, pagani, egiziani e turchi, 
notabili e ex schiavi. 


____i 


Antonio Daniele Comboni 


e.m. 


CITTÀ DEL VATICANO Tra canti e 
danze africane, davanti a 
donne e uomini in abiti ti- 
grati e chiome intrecciate il 
Papa, affaticato ma deciso 
ad andare avanti, ha chie- 
sto al neo santo Daniele 
Comboni un miracolo che 
spinga la comunità interna- 
zionale a farsi carico dell' 
Africa, martirizzata da fa- 
me, guerre e da mille pro- 
blemi. 

Nel corso del rito durato 
quasi due ore e mezzo e co- 
lorato da costumi e persone 
da tutti gli angoli della ter- 
ra Giovanni Paolo II ha 
guardato all'Africa «terra 
ricca di risorse umane e spi- 
rituali, che continua ad es- 
sere segnata da tante diffi- 
coltà e problemi. Possa la 
comunità internazionale - 
ha detto - aiutarla attiva- 
mente a costruire un futu- 
ro di speranza: affido que- 
sto mio appello - ha aggiun- 
to - all'intercessione di san 
Daniele Comboni, insigne 


è: DALLA PRIMA PAGINA 


‘ulla di Giovanni Pa- 
N? II appartiene al- 

la privacy, né una 
smorfia né uno sguardo 
spento. Per paradosso 
mai autorità spirituale ha 
anzi visto la propria im- 
magine farsi così corpo- 
rea, quasi s-legata dal 
pontificato ma ogni giorno 
più legata al gesto umano 
e alla caducità del vivere. 
Un contrasto che risalta il 
doppio anche perché il pa- 
pa che viene dall'Est euro- 
peo ha fatto a lungo l'atle- 
ta di Dio, 

I suoi numeri sono im- 
pressionanti: 99 viaggi all' 
estero, 142 visite in Italia, 
quasi 900 incontri con ca- 
pi di Stato e primi mini- 
stri. Da vescovo di Roma 
non si é dimenticato nem- 


evangelizzatore e protetto- 
re del Continente nero», 

La speranza che Stati e 
singoli possano disegnare 
un futuro degno di quèsto 
nome per milioni di africa- 
ni deve aver sorretto il Pa- 
pa nell'affrontare la lunga 
cerimonia e i passaggi che 
lo vedevano protagonista e 
gli costavano maggior sfor- 
zo: è apparso stanco e ha 
fatto fatica a parlare, per 
l'omelia si è fatto aiutare 
da un vescovo per la parte 
in tedesco e ne ha poi salta- 
to due paragrafi in italia- 
no, ha affidato la lettura 
del «prefazio» a un altro ce- 
lebrante, Per l'83enne pon- 
tefice, afflitto dal parkin- 
son e impossibilitato a cam- 
minare la cerimonia è stata 
una prova. Si è così sobbar- 
cato il rito con cui la Chie- 
sa riconosce la santità di 
Daniele Comboni, Arnold 
Janssen e Giuseppe Freina- 
demetz, vissuti a cavallo 
tra Ottocento e Novecento, 


meno delle sue 334 parroc- 
chie visto che ne ha visita- 
te 801. Soltanto con le 
udienze pubbliche degli in- 
finiti mercoledì ha incon- 
trato quasi 17 milioni di 
pellegrini, 

Secondo Leo Longanesi 
intellettuale tra i più di 
sincantati del secolo scor- 
so, un papa dovrebbe par- 
lare al massimo una volta 
ogni cinque anni, rivolgen- 
dosi. ai fedeli rigorosamen- 
te in latino apposta per 
farsi capire soltanto da po- 
chi eletti. Wojtyla parla 
da 25 anni a tutti usando 
un sacco di lingue per non 
escludere nessuno, anche 
se adesso gli diventa diffi- 
cile proprio la sua speciali- 
tà: pronunciare bene la pa- 
rola di Gesù. 


: «Chiedo a Dio un miracolo per l'Africa» 


fondatori i primi due di 
comboniani e verbiti, ordi- 
ni missionari per eccellen- 
za ed evangelizzatore, il ter- 
zo, della lontana Cina. 
Piazza san Pietro era pie- 
na di neri, donne e uomini 
in abiti occidentali o tradi- 
zionali, fino alle tute a pel- 
le d'animale, ma anche di 
asiatici, latinoamericani, 
europei. Quando Giovanni 
Paolo II ha letto la formula 
in latino che afferma la san- 
tità dei tre missionari, la 
piazza la ha accolta con un 
caloroso applauso. Il rito 
er i nuovi santi, al quale 
anno. partecipato Circa 
trentamila persone è stato 


striscioni inneggianti alla 
«zona economica esclusiva», 
«La Croazia è uno Stato in- 
ternazionalmente ricono- 
sciuto - afferma il capo dei 
pescatori istriani Danilo La- 
tin - e ha pieno diritto a pro- 
clamare la ”zona economica 
esclusiva”, che non è rivolta 
contro gli interessi dei no- 
stri Stati vicini, ma è sola- 
mente l’espressione più con- 
creta della difesa dei nostri 
diritti. E una questione di 
ProsDo - conclude - perché 
’Ttalia dovrebbe dirci come 
dobbiamo comportarci?» Di 
tutt'altro tenore, invece, le 
dichiarazioni dei pescatori 
italiani. «Istituire un tavolo 
aperto di confronto ad altis- 
simo livello, come quello già 
esistente tra Italia e Tuni- 
sia, per scongiurare l’intro- 
duzione effetiva della ”zona 
di protezione” che la Croa- 
zia ha unilateralmente vara- 
to». È questa la Rio osta al 
governo italiano di Federpe- 
sca che sottolinea altresì co- 
‘me occorra «scongiurare im- 
mediatamente qualsiasi ipo- 
tesi di questo tipo che si tra- 
durrebbe inevitabilmente 
nel collasso della pesca ita- 
liana in Adriatico», In parti- 
colare, conclude Federpe- 
sca, si tratta di «una sciagu- 
rata ipotesi che determine- 
rebbe un tragico passo indie- 
tro nella gestione comune 
delle risorse marine del Me- 
diterraneo, peraltro a opera 
di un Paese di prossima .ade-- 
sione all’Ue». 

m. manzi 


Il Pontefice anche ieri è apparso molto debilitato ma domani sarà in visita a Pompei. 


anche un inno alle lingue 
del mondo, con preghiere, 
letture e canti in inglese, te- 
desco, greco, italiano, india- 


2 ADDOBBI DI BENVENUTO L=: 


«Santità, benvenuto a casa tua», È uno degli striscioni 
che martedì Giovanni Paolo II troverà in una città già 
tutta addobbata con manifesti, murales, locandine cha 
dicati al Papa. Pompei espone centinaia di bandierine 
bianco-gialle, i colori del Vaticano, e foto del Papa sbu- 
cano un pò ovunque, persino nelle vetrine dei bar. 


Nessun'al- 
tra malattia 
gli pesa di 


più. Nonostan- 
te sia stato un 
giorno. capace 
di assorbire 
in corpo perfino le pallot- 
tole sparate da pochi me- 
tri per ucciderlo, é molto 
probabile che faccia molta 
più fatica oggi nel dover 
cedere il microfono a un 
suo assistente per lascia- 
re che concluda lui i di- 
scorsi inciampati. sulle 
sue tremule labbra. Che 
grande sacrificio questo, 
per il papa che regna an- 
che attraverso l'ecumeni- 
smo della telecamera, Il 
papa ha visto franare 
ogni muro, Al Muro comu- 
nista di Berlino diede una 


La tenacia 
dell'atleta 
di Dio 


mezza spalla- 
ta di persona, 
da polacco, da 
cattolico, da 
uomo libero, 
da «Guerriero 
della pace» co- 
me lo definisce ora un li- 
bro dell'Espresso. Ma 6 
stato anche testimone © 
protagonista della caduta 
di tanti confini e di tante 
separatezze virtuali per 
merito dall'avvento della 
tecnologia: nel mondo fat- 
tosi sempre più piccolo, il 
carisma di Karol Wojtyla 
é sembrato sempre più 
nde. 
5 sicché, quando un gior- 
no fosse l'ora, sarebbe for- 
se più provvidenziale per 
la stessa Chiesa un altro 
papa straniero. Un uomo 


no, arabo, sudanese, latino. 

Con la canonizzazione di 
oggi, la cinquantesima del 
suo pontificato, sono 477 i 
santi proclamati da Giovan- 
ni Paolo II, che in 25 anni 
ha anche proclamato 1314 
beati, in 141 cerimonie. Il 
rito è finito anche in qual 
che spezzone di telegiorna. 
le della Cnn e della Bbc, 
probabilmente più per l'at. 
tenzione alla salute del Pa. 
pa che per i NUOVI santi, an- 


che se Comboni è conosciu- , | 


tissimo in tutto il mondo, 
Al termine pube Wojtyla 
ha ricordato che «a Dio pia- 
cendo» domani sarà a Pom- 
pei. E la settimana succes- 
siva lo aspettano le celebra- 
zioni per i 25 anni di ponti- 
ficato e poi il concistoro per 
la creazione di 30 nuovi car- 
dinali. Tutti impegni ai 
quali sembra intenzionato 
a tener fede, nonostante le 
precarie condizioni fisiche, 


coerente con un tempo po- 
co romano e pochissimo 
curiale ma, al contrario, 
di orizzonti anche religio- 
si sempre più vasti, curio- 
si e difficili. Il papa del 
viaggio, atleta di Dio, inse- 
gna da 25 anni come si fa, 
con il permesso dello Spiri- 
to Santo, 

Nel frattempo, questo 
papa non ha nessuna in- 
tenzione di arrendersi, 
nemmeno quando legge 
sulla stampa internazio- 
nale la parola «dimissio- 
Ni». Non a caso ha tutto il 
mese di ottobre già pieno. 
Oggi fa un santo; dopo do- 
mani farà un salto a Pom- 
pei; poi beatificherà Ma- 
dre Teresa di Calcutta. E 
sogna di visitare ancora 
una volta la sua Polonia. 


Riuscisse davvero a tor- 
nare a Cracovia, quel gior- 
no scenderebbe dall'aereo 
più il piccolo Karol dell'in- 
fanzia che il pontefice Gio- 
vanni Paolo II. Là parle- 
rebbe con il silenzio al pa- 
dre che faceva il sarto e al- 
la mamma, figlia di arti- 
giani, che morì quando lui 
aveva soltanto nove anni. 
Parlerebbe ai suoi ricordi 
di operaio, prima come ca- 
vatore di pietra poi all'in- 
dustria chimica Solvay. 
Parlerebbe alla sua giova- 
ne memoria di clandesti» 
no durante l'occupazione 
nazista. Parlerebbe senza 
alcun balbettio, a labbra 
chiuse. 

Tl papa molto malanda- 
to con il corpo resta in sa; 
lute con la mente ed 
bambino nel cuore. | 

Giorgio Lago 
ci 


ita 
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PREVIDENZA Berlusconi parla alla festa Azzurra di Milano e annuncia una lettera da inviare alle famiglie per spiegare «gli allarmi pregiudiziali» delle opposizioni 


Il premier: «Sulle pensioni scriverò agli italiani» 


ROMA La Conferenza Inter- 
governativa per la Costitu- 
zione Europea non è parti- 
ta bene, questo è certo. 
Non solo troppe divisioni 
tra le delegazioni dei gover- 
ni, troppe richieste di tor- 
nare indietro rispetto al te- 
sto eleaborato dalla Con- 
Venzione. Ieri Prodi ha par- 
lato di un'Europa del futu- 


ro in grado di confrontarsi 
con gli Usa: «Il TORLONIO 
tra Europa e Stati Uniti lo 


vedo come un arco. Ma un 
arco si basa su due pilastri 


non può basarsi su un uni- 
co pilastro». Ma se gli si 
chiede se questa nuova Eu- 
ropa uscirà dalla Conferen- 
za aperta a Roma, il profes- 
sore si limita a un augurio 
formale: «É cominciata un' 
operazione di confronto e 
armonizzazione in seno al- 
la Conferenza Intergover- 
nativa», dice: «Conto che si 


possa finire in tempo e be- 
ne», 


Bossi frena ancora sull'Europa. 


Silvio Berlusconi, come 
presidente Ue, rischia di 
veder remare contro anche 

ualcuno dei suoi alleati. 
toa firma della Costitu- 
zione entro il semestre ita- 
liano? Mi sembra impossi- 
bile che ciò possa accade- 
re», dice il leader della Le- 
ga Umberto Bossi, E va ol- 
tre, sparando a zero sulla 
bozza presentata da Gi- 
scard: «Ci sono un sacco di 
cose da cambiare», dice e 
.comincia a citare tutto, dal- 
lo sport alla giustizia. Il Se- 
natùr ieri ha esterna- 
to a Baveno in un con- 
vegno con tutti gli am- 
ministratori del Nord 
«La Lega deve essere 
politicamente scorret- 
ta - ha sottolineato -, 
perchè se anche noi le- 
ghisti fossimo politica- 
mente corretti, in que- 
sto Paese non cambie- 
rebbe mai nulla. Non 
basta essere parlamen- 
tari, ministri o sindaci 
pre cambi l'Italia, 

isogna lavorare per- 
chè la gente abbia co- 
scienza di cosa abbia- 
mo davanti». 

Sulle conelusioni del- 
la due giorni dedicata 
a Roma alla Cig, il vi- 
cepremier Gianfranco 
Fini è più diplomatico ma 
mette l'accento su un altro 
punto critico, quello dell' 
equilibrio tra stati naziona- 
li e Unione: «Se non c'è 
una forte identità naziona- 
le non ci può essere alcuna 
identità europea comune e 
condivisa», dice, auspican- 
do che nella Costituzione 
;si affermi «un'Europa delle 
nazioni, un'Europa. delle 
patrie». 


A Valta prova di disgelo 
tra il Cavaliere e Prodi 


ROMA Il gelo tra Berlusconi e Prodi alla Conferenza euro- 
pea dell'Eur di sabato sembra aver già SI la campa- 
a elettorale italiana. Il presidente della commissione 

e, però, ieri al convegno sul dialogo interreligioso orga- 
nizzato a Camaldoli dalla rivista «Il Regno» si è guardato 
bene dall'affrontare questioni politiche italiane. Proprio 
domani infatti i due dovranno affrontare la prima gran- 
de missione estera in Crimea. È 

A Yalta, città simbolo della spartizione del mondo fra i 
vincitori dell'ultima guerra mondiale, Berlusconi e Prodi 
- accompagnati dal capo della diplomazia italiana Franco 
Frattini e dall'alto rappresentante Ue Javier Solana - ve- 
dranno insieme il. presidente ucraino Leonid Kuchma, 

er parlare dei rapporti in questo momento in fase sensi- 
De fra l'Ue e Kiev. Negli ambienti di Bruxelles sì affer- 
ma però oggi che l'incidente è chiuso e che il presidente 
della Commissione conti- 
‘nuerà a dare «collabora- 
zione istituzionale» al 
presidente del consiglio 
europeo. 

Teri a Camaldoli quin- 
di solo una stilettata per 
il premier italiano, quan- 
do Prodi ha accennato al- 
le frasi di Berlusconi di 
qualche tempo fa su Mus- 
solini. «Se pensiamo alla 

erra ci diventa diffici- 

e chiamare una prigio- 

nia vacanza o uno stermi- 
nio un errore», ha detto 
il Professore. I violenti 
attacchi del centrodestra 
su Sme e Telekom Ser- 
bia, che certo non dimen- 
tica, contribuiscono alla 
tensione trai due. 

Berlusconi è convinto 


che, nonostante abbia dichiarato di voler rimanere alla 
guida dell'Ue, Prodi si candiderà alle elezioni europee 
BI 1 Ulivo, e per questo che spinge perchè anche la Casa 

elle libertà corra con una lista unica. «L'idea del partito 
unico non è brevettata, la possono adottare anche i cine- 
sb», ha osservato sarcastico Prodi ai Camaldoli. 

Ma nel Centrosinistra il rogetto di lista unica, già ri- 
fiutato da verdi, Pdci e Udeur, incontra ancora diverse 
difficoltà. Nei Ds, dopo il no del Correntone anche Sociali- 
smo 2000 di Cesare Salvi si è schierata contro, in un'as- 


semblea dall'esplicito titolo «Partito riformista? No gra- 
zie». Pi 


Anche Frattini sarà a Yalta. 


Marina Maresca 


Alemanno: «Non si può 
passare di colpo 
dai 35 ai 40 anni 
di contributi, comunque 
sono le parti sociali 

a dover fare proposte» 


ROMA An e Ude rilanciano la 
proposta di una riforma del- 
le pensioni graduale, che 
preveda il passaggio da 35 
a 40 anni di contributi non 
seccamene nel 2008, ma 
nel corso di ‘alcuni anni. 
Sorpreso il ministro del 
Welfare, Roberto Maroni, 
che definisce «singolari» le 
affermazioni del ministro 
Alemanno e del capogrup- 
po dell'Udc alla Camera Vo- 
lontè: «Mi meraviglio che si 
voglia cambiare un provve- 
dimento approvato solo due 
giorni fa dopo una lunghis- 
sima discussione», 

Erano state proprio An e 
Ude - negli ultimi vertici di 
maggioranza prima del va- 
ro della riforma in consiglio 
dei ministri - a insistere su 
un intervento più soft a ca- 
rico delle pensioni di anzia- 
mula, per rendere meno 

traumatico il passaggio dai 
35 ai 40 Zoni TSE 
di contribuzio- 
ne minima 
per andare in 
pensione. Ora 
che l'emenda. 
mento del go- 
Verno alla de. 
lega previden- 
ziale è stato 
approvato con 


I SINDACATI 
Dure reazioni da Cgil, Cisl e Uil al tentativo di mediazione del governo per evitare la mobilitazione | 


«il dialogo? E' una messa in scena» 


Roberto Maroni a Udce An: «Sono molto sorpreso». 


ni, quando ripartirà l'iter 
parlamentare della delega 
previdenziale così come 
emendata dal governo. E 
porremo nuovamente la 
questione - ha proseguito 
Volontè ‘- di una riforma 
che dal 2008 non preveda 


MILANO Una let- 
tera agli italia- 
ni per spiegare 
come e perché 
cambiare le 
pensioni. — Il 
premier Silvio 
Berlusconi par- 
la alla festa Az- 
zurra di Mila- 
no e, nel bel 
mezzo di una 
rivendicazione 
delle cose fatte 
dal suo gover- 
no, annuncia 
che scriverà 
lui stesso agli 
italiani pEr 
spiegare la 
questione delle 
pensioni aggi- 
rando gli «al 
larmi pregiudi- 


ziali, allarmi 
che vogliono 
creare  allar- 


me» che vengo- 
no da sindaca- 
ti e opposizio- 
ni. 

Berlusconi, 
in mezzo ai 
suoi, sciorina 
tutte le sue do- 
ti di comunica- 
tore e, microfo- 
no in mano 
passeggiando 
per il palco, parla un po' di 
tutto. Chiede una «campa- 
gna di comunicazione per 
far sapere tutte le cose che 
abbiamo fatto da quando 
siamo al governo». E fra i 
primi risultati mette «un 
12% in meno dei reati de- 
nunciati». 

Poi passa alle grandi ope- 
re e annuncia: «Adesso è il 
momento del presidente 
operaio che con l'elmetto in 
testa avrà il piacere di re- 
carsi là dove si aprono i 
cantieri». 


Il premier Silvio Berlusconi alla festa regionale azzurra a Milano. 


Berlusconi - ma non basta. 
Perché c'è un sistema mes- 
so in piedi dalla sinistra, 
dai Verdi e dai comitati 
che ostacolano la realizza- 
zione di opere fondamenta- 
li». 


Anche se dovrà contra- 
stare quel «sistema messo 
in piedi dalla sinistra, dai 
Verdi e dai comitati» che 
ostacola la realizzazione di 
ponti e viadotti. «Abbiamo 
dovuto cambiare le leggi 
per realizzarle - ha detto 


RIZZO: CHI PAGA? 


| «Berlusconi ha appena affermato che comincerà una cam- 
pagna mediatica per spiegare le ragioni della riforma sul- 
le pensioni. Sappia sin d'ora che chiederemo il perchè di 
questa iniziativa, con quali somme vorrà far fronte a tale 

iniziativa». A lanciare un avvertimento al pre èeM 


Quanto alla annunciata 


«Le grandi opere sono ostacolate dal sistema della sinistra. Se Tremonti non riduce le tasse lo appendo a un albero» 


DOPO IL VERTICE EUROPEO 


Bossi: uLa Costituzione Ue? 
Molte le cose da cambiare» 


riduzione delle 
tasse ricorre 
ad una battu- 
ta: «Appenderò 
Tremonti con 
un cappio ad 
un albero del 
suo giardino se 
non ce la fa- 
rà... Ma so che 
cela farà». 

Passando al- 
la politica in- 
ternazionale 
Berlusconi si 
autopromuove. 
«l Paese - dice 
- gode di un 
nuovo  presti- 
gio internazio- 
nale». E a testi- 
moni chiama i 
giocatori tur- 
chi dell'Inter. 
«Andate a chie- 
dere ai turchi 
o a qualche 
bravo giocato- 
re che gioca 
nell'Inter - ha 
detto - che 
idea avevano 
dell'Italia di 
D'Alema che 
accoglieva Oca- 
lan e che idea 
hanno adesso». 
Certo poi c'è 
chi contesta, 
Berlusconi non 
lo nega, ma ri- 
ferendosi alle manifestazio- 
ni di ieri contro la Cig com- 
menta: «Sono persone che 
non si possono accontenta- 
re, anche se attuassi quello 
che loro chiedono». 

E, nel finale dell'inter- 
vento, ha ammonito i suoi: 
«Abbiamo deciso di prepa- 
rare l'appuntamento delle 
elezioni europee perché da 
quella piattaforma di suc- 
cesso si potrà andare avan- 
ti. Se non avessimo succes- 
so sarà tutto più difficile». 
Per poi concludere: «E ades- 
so forza Inter ma soprattut- 


co Rizzo, capogruppo del Pi 


i alla Camera. 


to forza Milan». 


PREVIDENZA Il ministro del Lavoro risponde agli alleati: «Chiedono di cambiare un progetto approvato due giorni fa» 


Udc e An: «Vogliamo una riforma graduale» 


con le altre componenti del- 
la maggioranza e con le par- 
ti sociali». Anche per il mi- 
nistro delle Politiche agrico- 
le, Gianni Alemanno, espo- 
nente della Destra sociale 
di An, «di gradualità si può 
discutere». «Noi crediamo - 
ha detto - che si possa cer- 
care di rendere più gradua- 
le questa riforma, senza 
modificare però gli impatti 
fimanziari e garantendo gli 
stessi risparmi. Come An, 
però, pensiamo che non sia 
più la maggioranza che de- 
Ve presentare nuove propo- 
ste, bensì le parti sociali, 
quando riprenderà il con- 
fronto con loro». 

La risposta del ministro 
Maroni non si è fatta atten- 
dere: «Sono sempre aperto 
alle discussioni - ha detto - 
ma mi sembra un pò singo- 
lare che due rappresentan- 
ti di due partiti, Udc e An, 


un innalzamento secco da 
35 a 40 anni di contribuzio- 
ne, ma porti invece a que- 
sto obiettivo con graduali- 
tà. E non è escluso - ha ag- 
giunto, - che presenteremo 
un nostro emendamento, 
dopo averne discusso anche 


che non più tardi di due 
giorni fa, dopo una discus- 
sione lunghissima, hanno 
approvato un testo, ora pen- 
Sino di emendarlo». «Abbia- 
mo discusso di questo tema 
per oltre un mese - ha insi- 
Stito Maroni - anche la sera 
prima del Consiglio dei Mi- 
Nistri, la mattina del Consi- 
glio dei Ministri e durante 
il Consiglio. In quelle occa- 
sioni non è mai stata solle- 
vata alcuna obiezione dei 
rappresentanti di questi 
due partiti. A me va bene 
tutto - ha aggiunto - mi va 
bene anche di ridiscutere 
tutto, sono prontissimo a 
farlo. Ma vorrei capire cosa 
è successo in questi due 
giorni», 

Nessuno entra nel mecca- 
nismo che potrebbe essere 
Proposto al posto dei 40 an- 
ni secchi di contribuzione 
dal 2008. La strada più pra- 
ticabile - se- 
condo. quanto 


emerso nelle 
scorse settima- 
ne - sembre- 
rebbe quella 
di partire nel 
2008 con 38 0 
39 anni di con- 
tribuzione mi- 


la norma dei 
40 anni sec- 
chi, tornano al- 
la carica. 
«L'Ude ritie- 
Ne giusto che 
la riforma del- 
e pensioni 
dal 2008. sia 
graduale», ha 
Spiegato il ca- 
Pogruppo alla 
Camera Luca 
Volontè. «Tor- 
neremo a di- 
scutere nei 
prossimi gior- 


ROMA I sindacati non sono disponibili a discutere di gra- 
dualità. «Non ci interessa», ha detto Pezzotta, per il 
Quale «la gradualità non cambia la sostanza della pro- 
Posta di riforma del Governo a cui noi restiamo ferma- 
mente contrari. Piuttosto - prosegue Pezzotta - se da 
Sponenti del Governo e della maggioranza continuano 
ad arrivare proposte di modifica dii ‘una riforma che il 
Fori lio de ministri ha approvato appena due giorni 
a, all ‘ora questo vuol dire che loro stessi non sono con- 
I di avere fatto la cosa giusta. E ciò da sognano al 
CHA) Dedo, alle sue critiche e alle sue decisioni di lotta». 

;bil ‘anto con Maroni è muro contro muro. «Sono dispo- 
nibile al dialogo - ha detto il ministro - ma senza ulti- 
matum, altrimenti non c'è nulla da discutere». Piutto- 
sto, ha aggiunto Maroni, «non ho visto ancora proposte 
alternative» avanzate dai Cgil, Cisl e Uil. «Se c'è qual- 
cuno che ha proceduto per ultimatum - ha replicato 
Pezzotta - questo è stato proprio il Governo, che ha ne- 
gato il confronto al sindacato e ha deciso tutto da solo». 

A chi parla di dialogo la Cgil risponde quindi con fer- 


mezza, «Il Governo sulle pensioni ha già deciso; e gli in- 
viti al dialogo di Maroni sono solo l'ennesima presa in 
giro». Così la Cgil risponde al ministro del Welfare che 
chiede al sindacato proposte alternative: «Cgil, Cisl e 
Uil le hanno fatte da mesi - afferma la segretaria confe- 
derale, Morena Piccinini - ma Maroni le ha sempre 
snobbate, negando sempre il confronto che ora fa finta 
di chiedere». 

.E sulle proposte alternative che chiede Maroni, Picci- 
nini replica: «Le abbiamo fatte nell'aprile scorso sulla 
delega, presentando punto per punto le nostre contro- 
proposte. Maroni non ci ha ancora risposto. Le abbia- 
mo fatte anche per dimostrare che non c'era bisogno di 
intervenire sulle pensioni di anzianità. Ma Maroni non 
ci ha mai dato lo spazio per discuterne. Dunque, la sua 
è solo una presa in giro». 

Sula stessa linea d'onda il numero due della Uil, 
Adriano Musi: «O c'è la volontà di cambiare la riforma 
delle pensioni, sostituendola, oppure il dialogo di cui 
parlano è solo una messa in scena». 


nima per an- 
dare in pensio- 
ne, per arriva- 
renona40 an- 
ni, ma a 42 an- 
ni nel 2012. 
Questa potreb- 
be essere an- 
che la soluzio- 
ne più gradita 
al Tesoro, vi- 
sto che sareb- 
be quella che 
assicura ri 
sparmi non 
lontani dai 12 
miliardi di eu- 
ro previsti con 
la riforma ap- 
provata. 


L'INTERVISTA 


Volontè: «Pronti a presentare un emendamento». Maroni: «Sono sorpreso» 


TRIESTE «Se mai riusciranno a realizzarla, mi 
sembra che quella allo studio del governo 
iù che una riforma sul sistema previdenzia- 
le e pensionistico italiano sia a malapena 
una piccola “correzione”. Tanto minima da 
risultare praticamente inutile. Qui si tratte- 
rebbe, invece, di cambiare davvero tutto in 
rofondità. E subito». Tanto rumore per nul- 
a, insomma: è l’idea che si è fatto sulla tan- 
to contestata proposta-Maroni il presidente 
del Friuli Venezia Giulia, Riccardo Illy. Che 
ha anche pron- 
ta una ricetta- 
choc: l’aggancio 
dell’età pensio- 
nabile ale 
tativa media di 
vita. Il ragiona- 
mento del go- 
vernatore è, al 
solito, molto 
pragmatico. «Il 
governo non 
sta affrontando 
bene questo de- 
licato argomen- 
to - afferma Illy 
-, né nel merito 
né nel metodo». 
«Se guardia- 
mo al merito - 
spiega -; è chia- 
ro che spostare 
l'età pensionabi- 
le a 65 anni è 
un  palliativo, 
un provvedi- 
mento che non 
risolve il proble- 
ma strutturale. 
Perché? Semplice: la vita media dell’uomo si 
sta allungando rapidamente. Ciò significa 
che se si andasse tutti in pensione a 65 anni 
cì ritroveremmo molto presto punto e a ca- 
po». E allora? «Secondo me, invece, sarebbe 
più realistico e produttivo - continua imper- 
territo Illy - se si provvedesse ad agganciare 
l’età pensionabile con l'attesa media di vita. 


Il governatore Illy 


Potrei azzardare anche una percentuale; di- 


Il governatore del Friuli Venezia Giulia: «E appena una correzione» 


Illy: «Se vivessimo cent'anni 
dovremmo lavorare fino a 80» 


ciamo l’80%». 

Per capirci: con un’aspettativa di vita per 
l’uomo di poco più di 80 anni, qual è quella 
attuale, si andrebbe in pensione a circa 64 
anni e mezzo. Quando la vita media sarà 
giunta a quota 90, la quiescenza verrebbe 
raggiunta a 72 anni; quando vivremo in me- 
dia cent'anni, non potremo tirare i remi in 
barca prima degli 80. Giusto? «Giusto», è la 
laconica risposta di Illy. Che poi aggiunge: 
«E comunque bisognerebbe sbrigarsi, senza 
tentennamenti, anche a trasformare definiti- 
vamente il sistema delle pensioni da retribu- 
tivo a contributivo». Senza gradualità? «Già, 
senza gradualità». 

«Se guardiamo invece al metodo - ripren- 
de il presidente del Fvg -, trovo che il gover- 
no abbia sbagliato alla grande a conivolgere 
in maniera insufficiente le parti interessate, 
da quelle sociali a quelle sindacali a quelle 
economiche. Dubito che, in queste condizio- 
ni, riusciranno ad approvare questa mini-ri- 
forma». 

Illy cambia poi discorso, per giungere ai ri- 
flessi regionali dei grandi temi internaziona- 
li affrontati nei giorni scorsi a Roma alla 
conferenza intergovernativa continentale. 
L'attenzione va ‘all'atto unilaterale della 
Croazia che ha approvato l'istituzione della 
«zona ecologico-ittica», facendo infuriare la 
Slovenia e mettendosi in SONE AZIONe 
con la Ue. «Non credo che quella di Zagabria 
sia una decisione definitiva: semplicemente 
fra poco più di un mese la Croazia andrà al- 
le urne e l’attuale governo, che non gode di 
grandi consensi nonostante non abbia fatto 
male, ha cercato con una mossa appariscen- 
te di conquistare voti. Passata la consulta- 
zione e portati a un tavolo internazionale, 
credo che i croati ci ripenseranno». 

Un'ultima battuta sul presunto sgarbo di 
Berlusconi a Prodi: «E un caso montato dai 
media. Se io fossi stato invitato a Roma da 
presidente della Commissione europea 
avrei preteso di parlare per ultimo per tira- 
re le conclusioni. Proprio come è stato deci- 
so di far fare a Prodi. E non credo proprio 
che lui se ne sia lamentato». 

Alberto Bollis 
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AI Salone di Genova in vetrina altre imbarcazioni tutte per tasche da nababbi. Tra gli ospiti il ministro Stanca «malato di mare» 


Nautica, a bordo sale il lusso sfrenato 


Spuntano cime di ormeggio in lamè oro, bici da barca e we in carbonio 


GENOVA Ci sono anche le ci- 
me di ormeggio di cordone 
in lamè oro brillante e ar- 
O luminoso, per «un ef- 
‘etto notevolmente chic e 
armonioso», le biciclette 
senza manubrio, il we in 
carbonio: ma per chi ama 
navigare, il Salone nautico 
di Genova di quest'anno è 
iù che mai una vetrina del 
usso. I più bei yacht, di cui 
l'Italia è produttore leader 
nel mondo, barche a vela e 
a motore di ogni dimensio- 
ne e prezzo, gommoni, mo- 
toscafi, barche da pesca, de- 
rive, canoe e windsurf, so- 
no state ieri le protagoniste 
della rassegna della Fiera 
realizzata per iniziativa di 
Ucina, la federazione delle 
industrie nautiche italiane. 

Tante le novità e le sor- 
prese che hanno attirato il 
pubblico di ieri. Come la bi- 
cicletta da barca sprovvista 
di manubrio, che si mano- 
vra mediante uno sposta- 
mento del baricentro e 
agendo sui pedali, o il wc in 
carbonio che pesa 20 chili 
meno di quello in ceramica 
e viene montato sulle bar- 
che a vela più spinte. Il set- 
tore delle barche a motore 
mostra imponenti yacht da 
68 piedi in grado di correre 
a 55 nodi, modelli che, assi- 
curano i produttori, tracce- 
ranno nuove vie e si distac- 
cheranno da tutti quelli 
precedenti per le prestazio- 
ni innovative. Come il mo- 
dello di 21 metri dotato di 
due motori da 1150 che si 
può manovrare con un joy- 
stick ed è dotato di sensori 
di parcheggio come alcune 
auto. 

A prezzi impossibili, che 
partono da alcune decine di 
migliaia di euro e vanno a 
sfondare facilmente il tetto 
del milione, gli yacht made 
in Italy amati da sceicchi e 
petrolieri occidentali arriva- 


è2 MILANO MODA © 
Grande sfilata amarcord in occasione dei 50 anni di attività della coppia che ha rivoluzionato il settore 


Sopra uno dei 
modelli più 
ammirati dai 
visitatori al 
Salone di 
Genova: lo 
yacht «Coupé 98 
Leonardo» un 
motoscafo di 

ran lusso. 

A destra il «libra 
star», uno scafo 
di 30 metrie in 
alto, a destra, 
l'avveniristico 

Wally Power 


no ad avere bagni con lava- 
bi di cristallo trasparente, 
ponti pavimentati in legno 
e marmi pregiati, strumen- 
tazioni di altissima tecnolo- 


a. 

Gli interni sono firmati 
da arredatori e architetti di 
fama, in stile classico, ma- 


gari un pò decò, e le cambu- 
se sono dotate di cantine 
per le bottiglie più delicate. 
Le zone prendisole sono at- 
trezzata con lettini ed ele- 
ganti cuscinerie riscoperte 
da tessuti delle migliori fir- 
me della moda internazio- 
nale. 


uscite giorna- 
liere. 

Un settore 
: in espansione 
è quello delle 


barche da pe- 
sca, pratica 
che prende 


sempre più pie- 
de tra gli ama- 
tori, ai quali 
viene garanti- 
ta una partico- 
lare ed avanza- 
ta tecnologia 


I più noti cantieri presen- 
tano a Genova yacht pla- 
nanti in alluminio con mo- 
tori da 2800 CV, oppure 
‘barche di poco più di sei me- 
tri che viaggiano anche a 
45 nodi. Non mancano i 
classici gozzi liguri, trasfor- 
mati in barchette di lusso 


costruttiva per 
una navigazione all'inse- 
gna del comfort. Il futuro 
sembrano essere i gommo- 
ni extralarge. Al Salone c'è 
n'è uno lungo 18 metri, in 
GEO spiega il costruttore, 
i navigare alla velocità su- 
per di 60 nodi, e riservato 
ai pochi eletti che possono 
spendere 1.200.000 euro. 


concepite per 


sa ; 


Missoni, mezzo secolo di amore e colore 


Dalle tute sportive prodotte da Ottavio a Trieste nel ‘38 all'impero di oggi 


=: BAGNO DI LUSSO n 


MILANO Se lei non avesse in- 
contrato lui, le sarebbe man- 
cato quel vibrante senso del 
colore che ha fatto la loro 
fortuna, ma se lui non fosse 
incappato in lei, forse avreb- 
be fatto l'artista, anzichè lo 
stilista. Dal matrimonio di 
Rosita e Ottavio Missoni, 
datato 1953, sono nati un' 
azienda e uno stile che han- 
no rivoluzionato il concetto 
di colore e maglieria. Il loro 
lungo cammino creativo è 
stato ripercorso ieri da una 
splendida sfilata.retrospetti- 
va, chiusa a sorpresa dall' 
apparizione dei loro 250 la- 
voratori, accorsi a Milano 
all'alba. 

Tutto ha inizio nel'48, 
quando Ottavio e Rosita si 
incontrano, a Londra, in oc- 
casione delle Olimpiadi: lui, 
già campione italiano asso- 
uto sui 400 metri nel '38, 
era finalista nei 400 a osta- 
coli e aveva una piccola atti- 
Vità di produzione di tute 
sportive a Trieste; Rosita, 
invece, veniva da un'espe- 
rienza stilistica nell'azienda 
di Sea roduttrice di 
scialli e biancheria per la ca- 
sa. Nel'53, il matrimonio e 
l'avvio dell'attività, con un 


ANNIVERSARIO 


Il cono per gelato fa 100 anni 
L'invenzione è di un italiano 


NEW YORK Di certo non è l'invenzione più eclatante del 
Novecento, ma, per i milioni di appassionati del gelato 
sparsi per il mondo, quanto meno una trovata gustosa: 
il cono fatto di wafer spegne cento candeline. 

A intuirne il successo e a garantirgli fama planetaria 
- secondo quanto riportato dal Washington Post - un im- 
migrato italiano negli Stati Uniti, Italo Marchiony, il 
quale, il 22 settembre del 1903, si presentò all'Ufficio 
brevetti di New York per depositare formalmente la 
sua idea - a metà tra la geometria e la pasticceria - e ot- 
tenerne piena paternità intellettuale riconosciutagli, so- 
lo pochi mesi più tardi, nel dicembre dello stesso anno. 

fa storia del cono - registrato nel 1903 - risale, però, 
alla fine dell'Ottocento: già a partire dal a 
chiony aveva intuito le potenzialità del gelato da pas- 
seggio, vendendo per le strade della Grande Mela i suoi 
sorbetti in un foglio di carta piegato a forma di cono e ri- 
scuotendo discreto successo, tanto da procedere, poi, al- 
la creazione di una cialda fatta non so 
gelato, ma anche per essere mangiata. 


Geome- 
trie bon 
ton per 
Cividini 
che ha 
mandato 
in 
passerel- 
la una 
collezio- 
ne 
giocata 
nei toni 
del 
melanza- 
na, del 
verde 
pisello e 
del beige, 
ricca di 
gonnelli- 
ne al 
ginocchio 
tutte 
pieghe e 
pannelli. 


piccolo laboratorio a Galla- 
rate. 

Il salto, nel'58, quando La 
‘Rinascente gli commissiona 
«abiti post Parigi”, fatti ad 


A, a H - ricorda Rosita - Noi 
presentavamo un campiona- 
rio di circa 20 modelli, in 
cui tentavamo di lavorare 
molto sul colore, visto che 


1896, Mar- 


lo per sostenere il 


lash numero due. Una 

FF vicociia di Plantu, il 
caustico vignettista di 

«Le Monde», uscita alla fine 
dell’estate rovente, dove si 
vede Chirac risuscitato che 
emerge a mezzo busto da 
una bara e che si ‘meravi- 
glia di quanto stà succeden- 
do in Francia. Oltre dodici- 
mila morti, molti anziani, 
molti ancora sconosciuti, E i 
guai di Chirac alle prese 
con un deficit fuori controllo 
sono appena all’inizio con il 
processo cominciato in que- 
sti giorni ad Alain Juppé 
per i cosiddetti impieghi fit- 
tizi con cui venivano pagati 
i funzionari del partito golli- 
sta a spese del denaro pub- 
blico e del comune di Parigi. 
La foto della first Lady 
con la Tour Eiffel non è in- 
nocente anche perché lady 
Bush nei suoi interventi si è 
premurata di ricordare ai 


della maglieria 


Dopo i ministri Lunardi 
e Scajola, ieri al Salone è 
comparso il ministro all'in- 
novazione tecnologica Lu- 
cio Stanca. «Proprio la capa- 
cità delle nostre imprese di 
saper innovare ha consenti- 
to al mercato italiano della 
nautica di continuare a cre- 
scere - ha affermato - nono- 
stante la controtendenza in 
atto a livello mondiale». 
Stanca ha fatto anche un gi- 
ro tra gli stand vista la sua 
grande passione per la nau- 
tica. «La barca è una malat- 
tia - ha spiegato -: quando 
ne hai una ne desideri una 
più grande», E infatti il mi- 
nistro potrebbe presto cam- 
biare la sua Pershing 45 
con un modello 50. 


RICERCA = — 


I soggetti colpiti sono più creativi 
Uno studio inglese rivela: 
il segreto dei ricconi 

è essere un po' dislessici 


LONDRA Non bisogna per forza soffrire di dislessia per di 
ventare milionari, eppure sembra che aiuti. Uno studio re- 
alizzato per la Bbc ha dimostrato che tra i ricconi che si so- 
no fatti da soli c'è una percentuale di dislessici decisamen+ 
te più alta rispetto al resto della popolazione del Regno 
Unito. Gli psicologi e i ricercatori del Tulip financial rese: 
arch hanno analizzato le menti dei «self-made men» e han: 
no scoperto che le difficoltà di SDAI sono estre: 


mamente comuni tra gli impren 


itori di successo. Circa il 


40% dei 300 soggetti presi in esame dalla ricerca ha mo- 
strato sintomi della patologia: una percentuale quattro 
volte superiore alla media della popolazione. 

Secondo gli esperti una spiegazione c'è: i dislessici ten- 
dono a non essere capaci di focalizzarsi sui dettagli ma ad 
assimilare invece il quadro generale di una situazione, e 
proprio questo gli permette di avere idee originali. Inoltre 
sono probabilmente più motivati di altri per colpa dell' 


esclusione sociale del- 
la quale sono spesso 
vittime. I risultati del- 
la ricerca dimostrano 
come una vasta mag- 
gioranza dei circa 
5000 «self-made 
men» britannici, oggi 
milionari, non erano 
affatto studenti bril- 
lanti e hanno conti- 
nuato ad ottenere pes- 
simi risultati nei vari 
test. attitudinali cui 
sono stati sottoposti. 
«Molte delle persone 
che hanno raggiunto 
la soglia del milione 
di sterline hanno avu- 
to delle infanzie diffi- 


Murdoch, anche lui è dislessico? 


cili o sono stati frustrati in qualche modo», ha osservato 
Adrian Atkinson, uno degli psicologi che ha partecipato al- 


la ricerca. 


La ricerca dimostra inoltre che in generale i milionari 
sono ottimisti, pie di energia ma anche piuttosto egoisti. 


Per loro il rise 


io è irrilevante, la velocità essenziale e il 


fallimento»non rientra nelle opzioni. Perfetto esempio di 
uomo d'affari di successo dislessico è Richard Branson, a 
capo della Virgin, che ha fatto il suo primo milione a 18 
anni, dopo aver fondato il suo marchio musicale. Oggi 
multimilionario, Branson ha ammesso di non essere riu- 
scito a capire la differenza tra profitti lordi e netti fino a 


quando non gli è stata pazie 


ne dei 50 

anni di 
‘Ottavio e 

Rosita 


Missoni 
sono 
sfilati stili 
e mode 
che hanno 
scandito la 
storia di 
una 
famiglia, 
cambian- 
do il 
costume e 
rivoluzio- 
nando il 
gusto, tra 
greche, 
reti, 
scozzesi, 
motivi 
derivati 
dal 
folklore, 
disegni 
astratti 
africani. E 
poi, la 
maglia-pel- 
liccia, le 
lane cotte, 
i tweeds, 
gli 
elasticizza- 
ti. 


avevamo un macchinario po- 
vero e all'epoca prendevamo 
cinque chili di lana per colo- 
re», Nel'69, costruiscono lo 
stabilimento di Sumirago, 
nel bergamasco, con villa an- 
nessa, dove tuttora si con- 
centrano le attività. «Siamo 
sempre stati dei ricercatori, 
degli artigiani, abbiamo 
sempre cercato di stravolge- 
re il concetto di maglieria», 
racconta Rosita. È 

La rivoluzione arriva all' 


DALLA PRIMA PAGINA =>» 


inizio degli anni 70, con il 
concetto di ’put-together”, 
che ”rompe le righe” Tiberan- 
do le signore dall'obbligo di 
non mescolare mai fantasie 
diverse. Questo concetto, in- 
sieme al punto a nocciolina, 
nasce ES anni 70 e rima- 
ne uno dei capisaldi della 
maison, come il patchwork, 
le righe colorate e il ”fiam- 
mato” bianco nero e arcoba- 
leno. 

Nella rievocazione in pas- 
serella, aperta da una tuta 


blu con la scritta Italia, di 
quelle che produceva Otta- 
vio, sfilano stili e mode che 


hanno scandito la storia di. 


una famiglia, cambiando il 
costume e rivoluzionando il 
gusto, tra greche, reti, scoz- 
zesi, motivi derivati dal 
folklore, disegni astratti 
africani. E poi, la maglia- 
pelliccia, le lane cotte, i twe- 
eds, pl elasticizzati. In pas- 
serella, come trait d'union 
tra passato e futuro, il de- 
butto della 18enne Jenni- 


francesi le mi- 3 i me membro ef- 
gliaia di morti L'America fettivo. Era 
americani sulla una roposta 
spiagge della / torna fatta o 

‘ormandia per ’ Germania e 
la liberazione nell Unesco Giappone era- 
della Francia. no delle ricche 

Flash nume- locomotive in- 
ro tre. L'immagine da Pari- dustriali e avrebbero dovu- 
gi si sposta a New York. As- to sostituire in parte gli Sta- 


semblea delle Nazioni Uni- 
te. Una parete di marmo 
verde fa da sfondo alle ora- 
zioni di Kofi Annan, Bush, 
Chirac, Berlusconi e altri ca- 
pi di stato per questa As- 
semblea che dovrebbe segna- 
re il rilancio e la riforma del 
sistema Nazioni Unite, 

Le premesse non sono en- 
tusiasmanti. Bush lascia po- 
co sull’Iraqg. Chirac come 
grande novità rispolvera 
l’idea, vecchia di oltre un de- 
cennio, e bocciata da tutti, 
di fare entrare la Germania 
nel Consiglio di sicurezza co- 


ti Uniti nelle spese delle Na- 
zioni Unite. Ora non solo 
sembra un regalo avvelena- 
to e a buon mercato fatto al- 
l’alleato tedesco, ma è chia- 
ramente improponibile di 
fronte alla necessità di allar- 
gare il consiglio di sicurezza 
ai grandi Paesi del sud co- 
me Brasile, India, Sud Afri- 
ca, Nigeria tanto per citar- 
ne alcuni. E così pure Berlu- 
sconi si è beccato da Chirac 
una pacca sulle spalle e un 
calcio negli stinchi perché 
nel suo discorso non c'è sta- 
to nessun accenno all'Italia 


o alla possibilità di dare un 
seggio all’Unione europea. 

‘e immagini che illustra- 
no bene la situazione attua- 
le, L'America con lady Bush 
a Parigi che vuole difender- 
si dall'accusa di unilaterali- 
smo. Chirac, che come tanti 
dirigenti di paesi occidenta- 
Ti, non ha, anche per la crisi 
economica, proposte conere- 
te da fare. te Isteitoni Uni. 
te, perse nella retorica .dei 
discorsi ufficiali. Le Nazioni 
Unite oggi con il terrorismo 
dilagante, la fame e le ma- 
lattie che uccidono un conti- 
nente intero, l'Africa, e ima- 
li che affliggono il pianeta, 

er sopravvivere, devono ri- 
‘ormarsi profondamente. 
Ma non ci sono ancora pro- 
poste concrete in vista. E 
poi, comunque, devono tro- 
vare un'intesa con gli Stati 
Uniti, che, si voglia o no, è 
l’unica grande potenza rima- 

sta. 
Augusto Forti 


fer, figlia di Luca Missoni. 
Ad applaudire, in prima fi- 
la, Ci Fendi e Silvia Ven- 
turini Fendi, Domenico Dol- 
ce e Stefano Gabbana: 
Teri Milano ha chiuso la 
sua «move giorni» di sfilate 
ret-a-porter, _ all'insegna 
del rosa: colore del ritrovato 
ottimismo, ma anche nuan- 
ce onnipresente in passerel- 
la, Il testimone è passato a 
Parigi che già oggi comince- 
rà ad accogliere gli addetti 
ai lavori. 


ntemente spiegata tre anni 


fi «Uno dei problemi della 
Islessia - ha detto - è che 
non sei bravo a scuola. lo 
sapevo che non avrei mai 
passato gli esami, quindi 
Imi sono dedicato ad altre 
cose». 


rd PROVOCAZIONE © 
Colpa delle modelle 
Toscani sceglie 
un'anoressica: 
«I media nemici 
delle ragazzen 


MILANO Niente immagini 
crude, choc, solo un lun- 
go monologo in bianco e 
nero in cui Bianca, 16 
anni, 38 chili per oltre 1 
metro e 70, racconta il 
suo rapporto con l'ano- 
ressia: è l'ultima «provo- 
cazione» firmata da Oli- 
viero Toscani, che sui di- 
sturbi dell'alimentazio- 
ne ha un'idea molto pre- 
cisa. «Ho fatto questo la- 
voro sull'anoressia per- 
chè ho lavorato nel mon- 
do della moda, che - rac- 
conta - è molto responsa- 
bile di questo fenome- 
no». «Le ragazze vedono 
le modelle sulle riviste 
di moda e si sentono 
brutte - continua Tosca- 
Ni - puntano tutte a un 
solo ideale di bellezze, 
tutte vogliono essere Ka- 
te Moss». La colpa, però, 
non è solo di stilisti e 
agenzie di modelle: «i 
media cannibalizzano le 
giovani, proiettano un' 
immagine falsa, che - di- 
ce - suggerisce che per 
ottenere il consenso al- 
trui bisogna avere una 
certa fotma». 
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La perturbazione porta altra piogsia nella zona colpita dall’alluvione lo scorso agosto. Danni e due morti nel resto d'Italia 


Maltempo, torna la paura in regione 


Prana sulla Pontebbana chiusa pe 


ROMA Torna l’emergenza 
maltempo in Friuli Vene- 
zia Giulia e ancora una vol- 
ta nella stessa zona di mon- 


tagna colpita lo scorso ago- 

sto dall'allurione. la Vela RARE 
nale-Canal del Ferro. Ieri in Friuli 
mattina, a cinque settima- Venezia 
ne dal tragico 29 a ‘osto, Giulia a 
tra la gente è tornata Îa pa- causa del 
Ura. Sono caduti 80 milli-. maltempo 
metri di pioggia in una not- Colpita 
te, una precipitazione lonta- nuovamen- 
na da quella di agosto (400 tela 
millimetri in poche ore) ma val ° le 
sono bastati per ingrossare 2 Sa I 
rii e torrenti che hanno pro- HS e 
Yocato nuovi smottamenti, FARA 
frane e problemi nell’area dis CIG) 
ancora ferita dall’alluvione  dall'alluvio- 
e dove i collegamenti viari ne dello 
sono stati ripristinati anco- 360150 
ra in maniera fortunosa. agosto, 
Sulla Pontebbana si è regi-  doveè stata 
strata l’ennesima frana nel- chiusa per 
le vicinanze di San leopol- l'ennesima 
do e l’arteria che collega volta la 
Udine a Tarvisio e l'Au- Pontebbana 
stria (e viceversa) è rima- a causa di 
sta interrotta fino alle una frana. 


19.30 di ieri sera. Colpa del 
materiale trasportato dal 
rio Pichler: verso mezzo- 
giorno il materiale traspor- 
tato dal torrente ha ostrui- 
to.il passaggio sotto la sta- 
tale ed in breve ha invaso 


sui telefonini e hanno mes- 
so in sicurezza il rio degli 
uccelli impedendo l’esonda- 
zione come era accaduto lo 
scorso agosto. 


= 
gi Sa 


r l'intera giornata. Val Aupa îs 


sa, 


In tutta la Val canale Ca- 
nal del Ferro le ruspe han- 
no lavorato incessantemen- 
te per tutta la giornata. Ca- 
rabinieri e Polizia stradale 


SRI 


hanno provveduto a segna- 
lare le chiusure delle arte- 
rie e il traffico da Ugovizza 
per Udine e viceversa ha do- 
vuto essere dirottato sul- 


l’autostrada. Il fiume Fella, 
ingrossato e minaccioso, 
non ha fortunatamente cre- 
ato problemi a Pietrataglia- 
ta, Dogna, Chiusaforte e 


la strada ostruendola con 
urglti metri cubi di materia- 
e. 

Come se non bastasse 
poi è rimasta interrotta an- 
che la strada provinciale 
della val Aupa che collega 
Moggio a Pontebba. L’arte- 
ria è rimasta chiusa per al- 
cune ore e due paesi, Dor- 
dolla e Bevorchian in cui vi- 
vono circa 300 persone, so- 
no rimasti completamente | 
isolati. Il tempestivo inter- 
vento dei volontari della 
Protezione civile fortunata- 
mente ha evitato ulteriori 
disagi. Gli uomini infatti 
erano stati messi in preal- 
larme con ‘messaggi sms 


£2 IN BREVE 
Nei guai un centinaio di persone 


Polizze auto da San Marino 
vendute a prezzi sottocosto 
La polizia indaga per truffa 


CAPRI Indagini della polizia sono in corso a Capri su un giro 
di polizze assicurative re auto emesse da una società con 
sede legale a San Marino. Le polizze, vendute a prezzi più 
bassi di quelli imposti dal mercato, sono state sottoscritte 
da un centinaio di proprietari di veicoli e ciclomotori. La 
olizia ipotizza una truffa nei confronti di ignari automobi- 
isti. La compagnia di assicurazione è la Titano, società 
con sede in San Marino, per la quale non risulta un'auto- 
rizzazione da parte dell'Isvap per il rilascio di polizze in 
territorio diverso da quello della Repubblica di San Mari- 
no. Gli investigatori stanno esaminando i documenti di un' 
agenzia di assicurazioni di Battipaglia (Salerno), che 
avrebbe fatto da tramite. Tra le persone coinvolte nell'in- 
chiesta ci sarebbe anche un'agente che presta servizio nel 
commissariato di Capri, e risiede nel Comune salernitano. 


Dopo una furibonda lite minaccia di uccidere Î parenti: 
prende liquido infiammabile e tenta di appiccare il fuoco 


COSENZA I carabinieri hanno arrestato a Crosia un uomo di 
cinquantanove anni, con l'accusa di aver tentato di ucci- 
dere, al culmine di una furibonda lite alcuni parenti, ver- 
sando loro addosso del liquido infiammabile e tentando 
poi di appiccare il fuoco. L’uomo, dopo vari tentativi e 
qualche difficoltà, è stato bloccato da un familiare, che ha 
poi avvertito i carabinieri. 

Nessuno dei parenti dell'uomo, comunque, ha riportato 
ferite. In casa dell'uomo, successivamente, nel corso di 
una perquisizione i Carabinieri hanno trovato due fucili 
detenuti illegalmente, insieme a decine di proiettili ed al- 
tre munizioni. L'uomo è stato arrestato con l'accusa di 


fentato omicidio e detenzione illegale di armi e munizio- 
Ù, 


A ivrea un toro aggredisce coniugi in una cascina 
donna muore, l'uomo è in prognosi riservata 


Dio repl morta in ospedale una donna di 67 anni che ieri è 
ra, nei Sgredita da un toro nella sua cascina a Montalto Do- 
cant di Ivrea (Torino). L'animale aveva colpito ri- 
in prognosi € anche il marito di 70 anni, ancora ricoverato 
MMOrO toro dapervata. I due erano scesi nella stalla perché 
to la catena he pegni di nervosismo. L'animale ha spezza- 
i LORA D i teneva legato e li ha colpiti ripetutamen- 
sto sono accorsin ne è stato il figlio della coppia. Sul po- 
sto delle ball Si Primi i vigili urbani, che hanno frappo- 
elle balle di fieno fra il toro e gli agricoltori. 


Peruviano salva due anziane prigioniere tra le fiamme 
Passava in motorino e ha visto del fumo uscire dalla casa 


BERGAMO Il tempestivo interve i i i 
V nto di un giovane peruviano 
po salvato due anziane donne cn nell. incendio 
si era sviluppato nel loro appartamento a Bergamo. 
ti io passava a bordo del suo ciclomotore l' immigrato 
a notato del fumo uscire dalla finestra, È salito di corsa 


nell' 
i NRE aiueato © ha trovato una delle due donne, di 76 


€ stava cercando di spegnere le fi i 
ie 5 amme sviluppate- 
Ra picucina forse per un corto circuito. L' altra, di dEani 
Sa TEA angolo, paralizzata dallo spavento. L’ uomo ha 
s ‘ue donne e le ha messe in salvo sul pianerottolo. 


roprietari, accor- 
rmarsi al ca- 
zzato, ma le 


olata per ore 


Moggio dove comunque è 
scattato l’allarme. Forti8 
roblemi a causa della ca- 
uta sassi sulla provinciale 
che da Resiutta porta in 
val Resia. 

Problemi a causa del mal- 
tempo anche nel resto d’Ita- 
lia dove si sono registrati 
temporali e vento forte da 
nord a sud, mareggiate sul- 
la costa tirrenica, neve sul- 
le Alpi, temperature in calo 
ovunque. Con una ventina 
di giorni di ritardo sul ca- 
lendario l'autunno ha fatto 
la sua comparsa sull'Italia 
con una perturbazione divi- 
sa in due tronconi che ha 
colpito principalmente il 
nord est e la sponda tirreni- 
ca del centro sud. 

Un'ondata di maltempo 
che ha provocato anche due 
morti. Uno in Lombardia, 
un uomo che nel mantova- 
no è rimasto schiacciato da 
un albero che ha colpito la 
sua auto ferma a causa del- 
la scarsa visibilità, e uno in 
Emilia Romagna, nel ferra- 
rese, dove un trentenne è 
caduto dal tetto di un ca- 
pannone sul quale era sali- 
to per verificare i danni pro- 
vocati dalla grandine. Pro- 
blemi anche sulla costa, 
con una mareggiata che ha 
interessato la zona di Civi- 
tavecchia, mettendo a ri- 
schio i collegamenti con la 
Sardegna. Difficoltà anche 
nel bellunese e in tutta la 
Lombardia, dove pioggia e 
vento hanno fatto abbassa- 
re notevolmente la tempe- 
ratura e provocato cedimen- 
ti di ponteggi e sradicamen- 
ti di alberi. 

Anche la neve ha fatto la 
sua comparsa: in Trentino 
Alto Adige e Veneto è nevi- 
cato sopra i 1700 metri, con 
le cime più alte ricoperte di 
bianco, mentre a Livigno so- 
no caduti cinque centimetri 
e la colonnina di mercurio 
ha raggiunto i -5 gradi. 


POLEMICA 
Bettin conferma le dimissioni 


Marghera, consiglio decisivo 
sulla piazza delle Foibe, 
Solidarietà da An del Lazio 


VENEZIA Solo il consiglio comunale fissato per oggi pomerig- 
gio, preceduto da una riunione di maggioranza, chiarirà 
se la spaccatura che si è creata domenica scorsa sul tema 
delle foibe tra Verdi e Rifondazione Comunista a Vene- 
zia è stata ricomposta o no. Una divergenza legata all'in- 
titolazione di una piazza a Marghera ai martiri giuliano 
dalmati delle Foibe, accompagnata da momenti di tensio- 
ne tra dissenzienti (Rifondazione, Comunisti italiani, Co- 
bas scuola, Rete antirazzista, Verdi non violenti) e Disob- 
bedienti e poi tra quest'ultimi ed esponenti di An. 

Un clima che ha portato il prosindaco di Mestre Gian- 
franco Bettin (Verdi), oggetto di continue scritte apparse 
a Marghera dai toni insultanti e intimidatori, ad annun- 
ciare che oggi in consiglio comunale si presenterà dimis- 
sionario. «Io arrivo dimissionario — conferma Bettin —: 
ma una cosa è arrivarci senza paracadute, come si dice, e 
una cosa sarà arrivarci sulla base di quello che riuscire- 
mo a fare durante i continui contatti che sono in corso 
tra noi le altre pasti in causa. In ogni modo sarà il consi- 
glio comunale il momento in cui sì farà il punto». A Bet- 
tin non sono pia- 
ciute certe inter- 

retazioni date 

a esponenti dei 
Comunisti Italia- 
ni sulle. Foibe, 
Un’apprezzamen- 
to inatteso al pro 
sindaco è arrivato 
intanto dall’asses- 
sore agli affari 
istituzionali della 
Regione Lazio Do- 
nato Robilotta. 

«Esprimo pro- 
fonda solidarietà 
a Gianfranco Bet- 
tin e alla giunta 
di centro-sinistra guidata da Paolo Costa che, per aver 
voluto intitolare una piazza di Mestre ai martiri delle 
Foibe, hanno dovuto subire un vero e proprio RINCIERIO 
da parte della sinistra comunista». «D' altra parte - ha 
aggiunto Robilotta - anche noi, quando abbiamo scelto co- 
me Giornate dei valori nazionali della Regione le date 
del 9 e 10 febbraio, una simbolo della costituzione della 
Repubblica romana e l' altra della tragedia delle Foibe 
subite dai giuliano-dalmati, abbiamo ricevuto critiche pe- 
santissime da parte di quella sinistra che ancora non rie- 
sce a fare i conti con i crimini del comunismo». 

Dalla Robilotta a Storace, presidente della Regione La- 
zio. «Voglio ringraziare l'assessore Donato Robilotta per 
la dichiarazione di solidarietà con il pro-sindaco di Vene- 
zia Bettin. Il fatto che un esponente della cultura sociali- 
sta rivendichi il patrimonio e la memoria per i Caduti 
delle Foibe significa che una battaglia decennale condot- 
ta dalla destra in questo Paese si fa strada». Lo ha detto 
il presidente della Regione Lazio. 


Il prosindaco dimissionario Bettin. 


Il ministro della Salute interviene sul tema dell’eutanasia: è giusto discuterne, la lese non cambia. E anche sulle misure preventive contro l'influenza 


Sirchia: «La vaccinazione di massa è inutile» 


«Serve soltanto a anziani, bambini e malati. In tutto sono circa 20 milioni di persone» 


Il ministro 
della Salute 
Sirchia: «No | 

alla 
Vvaccinazio- 
ne di 
massa». 
«Siccome il 
pericolo 
Sars nel 
nostro 

Paese non 

esiste - ha 

voluto 

spiegare il 

ministro - 

non c'è 
ragione di 
cambiare le 
strategie 
nazionali in 
tema di j 
vaccino». | 


ROMA Dopo gli appelli dei giorni scorsi arri- 
va la presa di posizione del ministro della 
Salute Sirchia: niente paura, contro l'in- 
fluenza non serve vaccinare tutti i bambini 
ein ogni caso Una vaccinazione di massa sa- 
rebbe esagerata. La questione era comincia- 
ta era nato la settimana scorsa dopo un in- 
Vito della società italiana di pediatria (Sip) 
che aveva invitato i genitori a vaccinare tut- 
ti i piccoli, anche per evita- 
re inutili allarmi Sars, 

La. proposta aveva però 
diviso la categoria: i pedia- 
tri di famiglia della Fimp si 
erano infatti detti contrari 
e il nuovo presidente della 
società scientifica Giusep- 
pe Saggese, sabato, ha pre- 
cisato che a decidere deve 


essere comunqué il medico. | L'idea è del prof 


Tutto ciò però aveva scate- 
nato la preoccupazione dei 
genitori, segnalata dagli 
stessi medici, subissati di 
telefonate dopo le notizie 


to sull'uomo a ( 
innovativa - dice il professor Schurr,. 
uno degli studiosi tedeschi 


lette sui giornali. 


«Siccome il pericolo Sars nel nostro Paese 
non esiste - ha voluto spiegare il ministro - 
non c'è ragione di cambiare le strategie na- 
zionali di vaccinazione». Le raccomandazio- 
ni per il vaccino sono sempre le stesse: an- 
ziani over 65, coloro che vengono a contatto 
con i malati degli ospedali nel mondo della 
sanità e tutte le persone più fragili \compre- 


e Serve, opera. | 
Paolo Dario di 
mo esperimen- 
«È una metodica 


pinz 


Jer non far 
o nell'area operatoria, il ro 
mandato dal chirurgo, fa | 


preli 
| to e compie una biopsia». 


si i bambini che hanno malattie dell'appara- 
to respiratorio. Insomma, nessun allarmi- 
smo. È dello stesso parere si è detto il segre- 
tario generale dei medici di famiglia della 
Fimmg, Mario Falconi. Sarebbe esagerato, 
ha spiegato, fare vaccinazioni di massa ma 
resta comunque valido il consiglio di ricorre- 
re all'immunizzazione contro l'influenza. 

Dalle vaccinazioni all’eutanasia. Ieri il 
ministro ha parlato anche 
della «dolce morte». «Sull'eu- 
tanasia è giusto che anche 
in Italia si sia acceso un di- 
battito ma mi sembra molto 
difficile che la legge in mate- 
ria possa cambiare». «Non 
c'è dubbio - ha spiegato il 
ministro - che sia giusto fa- 
re un dibattito su questi te- 
mi, ma che si passi alle vie 
di fatto contro la legge è tut= 
ta un'altra cosa». Secondo 
Sirchia, «è molto difficile 
che in Italia la legge venga 
modificata». 


ore al mala 


la telecamera e opera. Se ha 
con sè un bisturi incide; se ha una | 


portato. 


‘eva un frammento di tessu- 
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Alta tensione in seguito all'incursione dello Stato ebraico sui campi profughi dopo l'attentato ad Haifa. A Damasco viene chiesto di non sostenere più i gruppi radicali palestinesi 


Raid israeliani sulla Siria, summit urgente dell'Onu 


Kofi Annan invita i due Paesi alla moderazione. E Arafat proclama subito lo stato di emergenza 


DAMASCO Un chiaro, evidente 
e pesante segnale a Dama- 
sco affinchè si decida; una 
volta per tutte, a togliere il 
suo sostegno ai gruppi radi- 
cali palestinesi che compio- 
no attacchi suicidi contro lo 
Stato ebraico, pena pagar- 
ne le conseguenze. Questo 
è, secondo vari analisti ara- 
bi e occidentali, il significa- 
to del raid aereo effettuato 
ieri dall'aviazione israelia- 
na contro un asserito cam- 
po di addestramento milita- 
re della Jihad islamica, il 
ErupI po che ha rivendicato 

‘attentato contro il risto- 
rante di Haifa dove sabato 
sono morte 19 persone - tra 
cui il kamikaze - e una cin- 
quantina sono rimaste feri- 


e. 

Il raid, il primo attacco 
israeliano in territorio siria- 
no dal 1982, è stato compiu- 
to presso la località di Ein 
el-Zaheb, 16. chilometri. a 
Nord-Ovest di Damasco, do- 
ve secondo Tel Aviv sorge 
una base di addestramento 
dalla Jihad islamica palesti- 
nese, secondo il portavoce a 
Beirut del Fronte Popolare 
per la Liberazione della Pa- 


lestina-Comando Generale 
(Fplp-Cg), ha causato il feri- 
mento i numerosi civili. 
Secondo il portavoce, Abu 
Rushdi, «l'aviazione israe- 
liana ha colpito uno dei no- 
stri vecchi campi di 
addestramento che 
era stato evacuato 
più di un anno fa e 
dove adesso erano si- 
stemate famiglie di 
profughi palestinesi 
residenti in Siria». 
«Gli aerei israeliani 
hanno sparato quat- 
tro missili causando 
numerosi feriti e gra- 
vi danni», ha aggiun- 
to il portavoce, se- 
condo cui l'operazio- 
ne israeliana è stata 
«un atto irresponsa- 
bile per costringere 
la Siria a non appog- 
giare la resistenza 
palestinese». 
Damasco, da par- 
te sua, ha condanna- 
to senza mezzi ter- 
mini il raid israelia- 
no compiuto «all'in- 
terno del territorio 
siriano» affermando 
che esso costituisce 


TIVU' CHOC — 


«una grave escalation e una 
flagrante violazione del di- 
ritto internazionale» e ha 
chiesto «una riunione imme- 


diata del Consiglio di sicu- . 


rezza delle Nazioni Unite». 


Vista la situazione d’emer- 
genza il Consiglio si è riuni- 
to poche ore più tardi e la 
seduta si è protratta ieri fi-, 
no a tarda sera. 

Da parte sua il segretario 


generale dell'Onu, Kofi An- 
nan, ha criticato l'attacco 
israeliano in Siria ed invita- 
to le parti ad esercitare una 
Hassi moderazione. Lo 
etto il portavoce di An- 
nan, Fred Eckhard. 


i «Il segretario gene- 
rale - ha detto 
Eckhard - deplora 
fortemente l'attacco 
aereo di Israele in 
territorio siriano. 

particolarmente pre- 
occupato che questa 
ulteriore escalation 
di una situazione 
già tesa e difficile ab- 
bia il potenziale di 
aumentare  l'esten- 
sione dei conflitti at- 
tuali in Medio Orien- 
te, minacciando ulte- 
riormente la pace e 
la sicurezza della re- 
gione». Annan, ha 
aggiunto il portavo- 
ce, «esorta tutti a ri- 


Roulette russa in diretta sul Channel Four 


Insolito spettacolo domenicale di Channel Four: una roulette russa in diretta. 
A rischiare la vita è un illusionista che usa un revolver «caricato» dal pubblico. 


spettare le regole 
della legge interna- 
zionale e ad esercita- 
re moderazione». 
Brusca svolta poli- 
tica intanto a Ramal- 
lah, dopo la strage 


di Haifa e la rappresaglia 
di Israele contro quello che 
ha definito un «campo d'ad- 
destramento di terroristi» 
in Siria. Il presidente pale- 
stinese Yasser Arafat ha no- 


minato stasera il primo mi- , 


nistro incaricato Ahmed 


Qrei (Abu Ala) a capo di un ‘© 


governo d'emergenza e ha 
proclamato lo stato d'emer- 
genza nei Territori. Il decre- 
to con il quale Arafat ha da- 
to il via libera a un gabinet- 
to ristretto pone fine a un 
mese di laboriose consulta- 
zioni e consente di evitare il 
voto di fiducia del Consiglio 
legislativo palestinese (Cip, 
arlamento), che in prece- 
lenza era stato annunciato 
per mercoledì prossimo. |‘ 
In base alla legge palesti- 
nese, un esecutivo nomina- 
to dopo la proclamazione 
dello stato d'emergenza può 
governare per decreti. Il go- 
Verno d'emergenza - ha spie- 
‘ato Abu Ala - è composto 
a otto ministri e potrà 
«operare per un mese», do- 
po di che dovrà chiedere il 
voto di fiducia. Il ministero 
dell'interno sarà affidato al 
eenerale Nasser Yussef, un 
‘edelissimo di Arafat. 


Quasi un plebiscito l'elezione dell’ex mufti, collaboratore del presidente Maskhadoy e ora passato alla corte di Mosca. Putin ha detto ott tuoni tutto su di lui 


Kadyrov, Presidente della Cecenia e cado al 


GROZIY Akhmad Kadyrov, 
candidato del Cremlino, elet- 
to nuovo Presidente della 
Cecenia al primo turno e 
con l'85% di affluenza al vo- 
to: ad annunciare questo 
probabile risultato è lo stes- 
so Kadyrov a mezzogiorno 
di domenica nel suo quar- 
tier generale a Tzentoroi, 
una specie di Camp David 
fortificata, tra il confine ce- 
ceno e Gudermes. E nelle 
ore seguenti la facile profe- 
zia, in elezioni senza più ve- 
ri candidati e con pochi os- 
servatori indipendenti, vie- 
ne piano piano confermata 
dalla Commissione elettora- 
le che già alle 18.00 l'affluen- 
za è di circa il 70% e le previ- 
sioni parlano di oltre 80%. 


Un dato forse destinato ad > 


avvicinarsi a quello del refe- 
rendum di marzo (97%). 

In Cecenia, arrivando dal 
Daghestan si viene accolti 
subito, al confine, da un ma- 
nifesto gigante con la foto di 
Kadyrov e'la scritta «Votate 


per il nuovo pria E 
un altro che ritrae il leader 
ceceno insieme al Presiden- 
te Vladimir Putin durante 
un recente incontro. Perché 
Putin non ha fatto misteri 
di puntare tutto su Ka- 
dyrov, l'ex Mufti collaborato- 
re del presidente indipen- 
dentista Aslan maskhadov 


passato dalla parte di Mo- 
sca dopo l'inizio della guerra 
nel 1999. Dei manifestini di 
Kadyrov sono tappezzati la 
strada e 1 villaggi, dal confi- 
ne a Tzerstoroi, a Guder- 
mes, la seconda città rispar- 
miata dalle bombe di questa 
guerra, ad Argun, un fortino 
assediato. E infine la capita- 


le Grozny, una foresta pietri- 
ficata di edifici sventrati e 
di macerie attraversate da 
posti di blocco e blindati. 
Degli altri candidati non 
vi è traccia né nelle strade 
nè in televisione, e se ne 
scorge il volto solo nei seggi 
elettorali, anche se a Guder- 
mes si trova qualcuno che di- 


ce di aver votato per Abdul- 
lah Bugaiev, un professore e 
amministratore che pare 
ispirare qualche misteriosa 
fiducia. E un gruppo di gio- 
vani afferma di aver votato 
«contro tutti». 

Il voto sembra svolgersi 
in modo ordinato, anche se 
l'afflusso pare più lento dei 


Gi Speciali offrono ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


\d 


Cremlino 


dati che vengono forniti: il 
50% alle 15.00 locali. Per la 
Comunità degli stati indi- 
pendenti (Cis) e gli osserva- 
tori arabi tutto è stato rego- 
lare. Kadyrov vota davanti 


‘alle telecamere nel suo feu- 


do di Tzentoroi insieme alla 
DOCle, al figlio, capo dei 
5000 uomini della sua mili- 
zia personale, e i nipotini. 
ella grande residenza- 
bunker, protetta da un in- 
Fenio spiegamento di forze, 
‘adyrov promette da presi- 
dente di garantire la sicurez- 
za della popolazione combat- 
tendo le «squadre della mor- 
te» che rapiscono e uccidono 
impunemente, e che non po- 
chi collegano a lui stesso. 
«Chiunque porterà una ma- 
schera sarà considerato un 
criminale, arrestato e giudi- 
cato» afferma e promette an- 
che «una commissione di in- 
chiesta per indagare sulle 
persone scomparse» che dall' 
Inizio della seconda EIA 
nel 1999 sono almeno 2500 
per le organizzazioni dei di- 
ritti umani. 


DAL MONDO - | 


Gheddafi attacca gli arabi: 
la Libia paga le vostre colpe 


IL CAIRO Con un attacco senza precedenti contro i paesi 
arabi fratelli, il leader libico Muammar Gheddafi ha 
ancora una volta riproposto l'uscita di Tripoli dalla Le- 
ga Araba, chiedendo ai congressi popolari - l'istanza di 

ase del sistema politico libico - di esprimere un voto 
in favore di questa decisione, già annunciata e revoca- 
ta molte volte in passato. 

Anche in questa occasione Gheddafi ha riaffermato 
il suo interesse a sviluppare rapporti con i paesi africa- 
ni, secondo una tendenza avviata negli ultimi anni e 
che lo ha portato a sostenere la creazione dell'Unione 
Africana, che l'anno scorso ha sostituto l'Organizzazio- 
ne per l'Unità Africana (Oua). 

«La Lega Araba sta per rendere l'anima e gli arabi 
non saranno mai forti anche se si uniranno, anche se 
posseggono potenziali umani e finanziari che potrebbe- 
ro aiutarli a realizzare l'unità - ha detto Gheddafi, par- 
lando a Sirte ad un' assemblea di donne - si accontenta- 
no di guardare ogni notte le immagini sanguinose che | 
provengono dalla Palestina e dall' Iraq». { 


| Parigi, tutto liscio alla seconda Notte bianca 
con un milione di persone e niente blackout 


PARIGI Niente blackout sul più bello, niente lunghe code, 
niente sindaci accoltellati: tutto liscio alla seconda Not- 
te Bianca di Parigi. Dalle sette di sabato sera alle sette 
di domenica mattina un milione di persone ha fatto fe- 
sta per le strade della capitale francese, in un'incredibi- 
le fantasmagoria di luci. Centouno gli «eventi artistici» 
in programma, perlopiù genere «son et lumiere». La se- 
conda «Nuit Blanche» ha coinciso con l'arrivo dei primi 
freddi autunnali, è stata qua e là guastata dalla pioggia, 
ma che importa: di meglio il comune di Parigi non pote- 
va aspettarsi dopo i grossi problemi dell'anno scorso. 


Bruxelles, due labrador-narcos dalla Colombia 
nascondevano la droga dentro lo stomaco 


BRUXELLES Due cani utilizzati per portare droga in un volo 
proveniente dalla Colombia con destinazione Londra so- 
no stati scoperti dalla polizia dell'aeroporto di Amster- 
dam: ognuno dei due «labrador-narcos» aveva un sacchet- 
to. contenente due chili di cocaina attaccato allo stomaco 
con un intervento chirurgico. La polizia è riuscita a sco- 
prire la droga quando i due animali sono stati portati per 
‘un controllo "RE veterinario dello scalo, dopo che avevano | 
dato segni di malessere, Ilmedico ha quindi accertate” 

che i sacchetti di droga erano esplosi durante il'volo. 


New Vork, gli agenti cercavano un cane inferocito 
hanno trovato una tigre, un alligatore e altri animali 


NEW YORK Cercavano un cane inferocito, hanno trovato 
‘una tigre, un alligatore e animali esotici. Anche per la 
polizia di New York, abituata ad ogni stranezza, la sco- 
perta di uno zoo in un appartamento di un condominio 
di Harlem è stata una scena inusuale. Gli agenti hanno 
visitato l'appartamento dopo che il proprietario era sta- 
to medicato in un pronto soccorso cittadino per morsi ad 
una gamba e ad un braccio. L'uomo aveva detto di esse- 
re stato morsicato da un pitbull. 


Chi non coglie l’occasione offerta . 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


I 
| 
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| 
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ISTRIA, LITORALE E 


via Maru%iè 5-fax (dall’Italia 00386- 


«Impossibile qualsiasi collaborazione con questa giunta» 


‘| Pola, vicesindaco italiano 
* Radin spiega il suo «no» 


TRIESTE «Con un’accozzaglia 
di questo genere nessuno 
può sognarsi di fare il vice- 
sindaco». Furio Radin spie- 
ga perchè non può nemme- 
no pensare di sedere sulla 
poltrona che spetta per sta- 
tuto ai connazionali. «An- 
che perchè — sottolinea — 
nessuno me l’ha chiesto. E 
comunque avrei detto ‘di 
no». Il caso è quello del vice- 
sindaco italiano di Pola, 
scranno lasciato libero da 
Tullio Persi, che ha dovuto 
dimettersi per tornare in 
Folniglio comunale a sorreg- 
gere Ia striminzita maggio- 
ranza che sostiene la giun- 
ta comunale guidata da Lu- 
ciano Delbianco. Come ab- 
biamo più volte riportato in 
questa pagina, 
la vicenda è co- 


re vicesindaco perchè «c’era 
sempre la remota possibili- 
tà che qualcuno accettasse 
e potesse controllare da vici- 
no quello che sta facendo 
l’amministrazione». 

Quindi Radin parte con 
una filippica contro la giun- 
ta Delbianco che non esita 
a definire un «comitato d’af- 
fari», che è riuscita a regge- 
re soltanto perchè Delbian- 
co si è assicurato il soste- 

o di alcuni consiglieri of- 

endo loro posti di lavoro e 
prebende. Ed elenca: «Gli 
ex dietini Paris e Rakic han- 
no ottenuto ruoli dirigenzia- 
li nella municipalizzata del 
gas e dell’acqua. Il consiglie- 
re Nemes (ex Lista Stok), ti- 
tolare di una galleria d’ar- 
te, ha venduto 
quadri alla mu- 


doo Boris Su: II capogruppo della Ta tonsigiiot 
diventato ei Dieta istrlana adduce — Sinfonie 
LS re na 
sciato il suo po- Delbianco di agire no». 

a Tare il serre. ©ON WPoCa trasparenza roi, Reginlo 


a fare il segre- 
tario di mbe 
Sciata nella se- 
de diplomatica croata di 
Nuova Delhi, dovè amba- 
sciatore l’istriano Dino De- 
beljuh. Con l'uscita di Su- 
ran il ARI che era di 
tredici a dodici era diventa- 
to pari. Impossibile andare 
avanti, Ecco quindi la ragio- 
ne della chiamata di Persi, 


uomo chiave per la maggio- 


ranza i consiglio. 

Però in giunta non c'è più 
il vice sindaco italiano. E 
chi ha le carte in regola per 
ambire a questo incarico so- 
no due consiglieri connazio- 
nali, Furio Radin e Diego 
Buttignoni, che militano 
nelle file della Dieta demo- 
cratica istriana, partito al- 
l'opposizione. E Radin conti- 
nua a spiegare che non è 
stato chiesto loro di diventa- 


CURZOLA Tra le richieste vani d'affari, case di vacanza e alberghi lungo la'costa adriatica 


Ditte serbe: «Ridateci i nostri beni» 


riserva a Persi 
che accusa di 
essere un «voltagabbana», 
che aveva fondato un parti- 
to italiano che era in realtà 
una costola dell’Accadizeta, 
che non ha mai tutelato i 
connazionali quando era vi- 
cesindaco, ma anzi ha addi- 
rittura prestato giuramen- 
to in croato, che ha «tradi- 


. to» anche la Lista Stok, di 


cui era esponente, quando 
Loredana Stok ha lasciato 
Delbianco. , 

«Se io, e credo di rappre- 
sentare anche il pensiero di 
Buttignoni — conclude Ra- 
din —, non desidero diventa- 
re vice sindaco è per ragioni 
etiche, perchè non posso col- 
laborare con una giunta 


che non agisce in modo cor- 
retto e trasparente». 
ierluigi Sabatti 


Furio Radin 
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POLA Bolkovic ha ufficializzato l'abbandono dei socialdemocratici e ha offerto le dimissioni dal consiglio 


Comune, maggioranza a rischio 


L'uscita dei due esponenti de 


Il rapporto di forze è adesso di 13 a 12, se se ne 
andassero i due esponenti della coalizione la giunta 
guidata da Delbianco perderebbe la maggioranza 


POLA Livio Bolkovic non è 
più membro del Partito so- 
cialdemocratico croato, in 
cui ha militato per 14 anni, 
Ha ufficializzato la sua usci- 
ta dal partito di Racan alla 
seduta del comitato cittadi- 
no della formazione politica 
di cui era presidente. Il suo 
posto, almeno fino alla con- 
vention elettorale del genna- 
io prossimo, viene preso dal 
vice Denis Martincic. Quest' 
ultimo ha annunciato che si 
deciderà in settimana anche 
sull'offerta al partito delle 
dimissioni da consiglieri mu- 
nicipali dello stesso Bolko- 
vic (tra l'altro è presidente 
del consiglio comunale di Po- 


la) e di Ennio Pasalic. An- 
che quest'ultimo è in rotta 
di collisione con Racan al 
quale non viene perdonato 
di aver firmato l'accordo elet- 
torale con la Dieta democra- 
tica istriana. A Pola, lo ricor- 
diamo, i due partiti vanno 
d'accordo come cane e gatto. 

A questo punto è impor- 
tante rilevare che, nel caso 
in cui i due consiglieri venis- 
sero revocati, la striminzita 
maggioranza della Lista per 
Pola (formata dal Foro demo- 
cratico istriano del sindaco 
Delbianco, da socialdemocra- 
tici e da transfughi da altri 
partiti politici, che conta 13 
consiglieri su 25) potrebbe 


Livio Bolkovic 


correre un serio pericolo. 
Tutto dipenderà dall'atteg- 
giamento degli eventuali so- 
stituti di Bolkovic e Pasalic, 
che verrebbero a trovarsi di 
fronte a un bivio: continuare 
sulla linea dura nei confron- 
ti della Dieta oppure avvici- 
narsi ai regionalisti, nello 
spirito dell'accordo siglato 


tra Racan e Jakovceic. Nella 
seconda SUO gli attuali 
rapporti di forze in seno al 
consiglio comunale verreb- 
bro capovolti a favore della 
Dieta democratica istriana 
che ora è all'opposizione. Co- 
noscendo Martincic (nean- 
che lui vede di buon occhio 
la coalizione con la Ddi) 
Bolkovic e Pasalic rimarran- 
no al loro posto nel consiglio 
comunale, a meno che da Za- 
abria Racan non dia ordini 
fon precisi. Inoltre a rende- 
re precario la situazione in 
Comune c'è anche la questio- 
ne del vicesindaco italiano 
(di cui parliamo nell’articolo 
in apertura di pagina, ndr.). 
i. socialdemocratici 
istriani in gestazione? Il 
nuovo partito annunciato da 
Bolkovic è ancora in fase em- 
brionale. Sappiamo che vi 
confluirà in toto il Foro de- 


l'Spd può cambiare gli equilibri in aula 


mocratico istriano di Lucia- 
no Delbianco e che si conta 
sull'adesione di dietini e so- 
cialdemocratici insoddisfatti 


delle rispettive leadership. 


Lo stesso Delbianco sta acce- 
lerando i tempi di consolida- 
mento in modo da presentar- 
si alle urne per le politiche 
del 23 novembre. Sicuramen- 
te sarà lui il capolista tenu- 
to conto del maggior cari- 
sma e anche del fatto che 
Bolkovic non sembra interes- 
sato a mettersi.in corsa per 
il Parlamento. Per avere 
qualcie concreta possibilità 

ii varcare la soglia minima 
di voti del 5% occorre però 
salire sul treno di qualche 
grosso partito a livello nazio- 
nale. Stando a indiscrezioni 
c'è già stato qualche contat- 
to con il Partito contadino di 
Zlatko Tomcie. 


p.r. 


FIUME Prosegue la serie delle alleanze tra movimenti politici croati in vista delle elezioni parlamentari di novembre 


Accordo tra regionalisti e popolari 


Fiume, occupazione garantita al «3 Maggio» 


FIUME Sono undici le unità nel «carnet» de- 
gli ordinativi del cantiere navale «3 Mag- 
gio», dopo che negli ultimi giorni sono sta- 
ti firmati i contratti relativi alla costru- 
zione di navi cisterna. Per lo stabilimen- 
to fiumano la piena occupazione è così ga- 
rantita fino all’inizio del 2006. Le com- 
messe affidate negli ultimi giorni al «3 
Maggio» riguardano la messa in mare di 
due petroliere, ciascuna della portata di 
47.300 tonnellate, ordinate dalla compa- 
gnia greca Bizantine Marittime Corpora- 
tion (Bmc). Le due unità avranno doti di 
polivalenza, potendo imbarcare, oltre al 


i. Per 


melle» 
tonnellate. 


Un bel grattacapo perché molti sono stati venduti 0 affittati 


CURZOLA Con la normalizza- 
zione dei rapporti tra Bel- 
grado e Zagabria, torna pre- 
potentemente alla ribalta 
in Croazia la restituzione 
dei beni a cittadini e perso- 
ne giuridiche di Serbia e 
Montenegro. Ne scrive lo 
zagabrese Jutar- 
bji List, a firma 
di Andrea Koro- 
sec, sottolineando 
che il governo Ra- 
can sta giocando 
a rimpiattino con 
i titolari serbo- 
montenegrini di 
immobili di vario 
genere. dislocati 
in Croazia. L’ulti- 
mo degli esempi 
riguarda una li- 
Sta di sedici ditte 
e aziende dell’ex 
Jugoslavia che 
hanno avanzato 
richiesta di resti- 
tuzione di nume- 
rosi vani d’affari, di dieci 
case di riposo e tre alber- 
ghi. Le case di riposo si tro- 
Vano lungo la costa, precisa- 
mente a Rovigno, Zaravec- 
chia (Biograd), Makarska, 
Telsa, Mlini, Grado (Gra- 


- 


ARBE Impigliato 


dac), Valle Bestonio (Baska 
Voda) e San Giovanni (Suti- 
van). Mentre i tre hotel si 
trovano ad Arbe. A ciò si ag- 
giunge la delibera del consi- 
glio d’'amministrazione del- 
l'Azienda petrolifera di sta- 
to serba che ha chiesto di 


rientrare in possesso di im- 
mobili in Croazia per un to- 
tale di 80 milioni di euro. E 
non basta perché la stessa 
azienda si è rivolta a Zaga- 
bria per avere 90 milioni di 
euro quale sua quota di par- 


Sa > 


nella rete un esemplare che pesava oltre trecento chilogrammi 


tecipazione nella proprietà 
dello Janaf, l’Oleodotto 
adriatico. 

La scottante problemati: 
ca, che rischia nuovamente 
di incrinare i rapporti tra 
le due ex repubbliche jugo- 
slave, sarà al centro dell’at- 


ne e risolvere finalmente 
l’impasse. Da ricordare che 
il 28 febbraio 2002 Zaga- 
bria emanò una delibera 
con cui si vietava sia la ven- 
dita sia la locazione di tali 
immobili. Ciò in quanto Bel- 
grado rinfacciava alla Croa- 


Panoramica di Arbe: tre alberghi di quest'isola sono reclamati dai serbi. 


tenzione della seduta di og- 
gi del consiglio direttivo del 
Fondo croato per le privatiz- 
zazioni, titolare degli im- 
pianti in questione. Nella 
riunione si dovrebbe assu- 
mere una presa di posizio- 


_ 


Catturato raro squalo volpe 


ARBE Insolita catt 
scatore dell'isola Aran 


e: 
TRoD). sicuramente i 
ta a restare indelbie ne 
Sua memoria. Ma forg'an- 
che in quella dei Suoi com- 
paesani. «Arando» con la re. 
te a strascico del suo pe- 
schereccio nell'ampio cana- 
le che separa la costa meri, 
dionale di Arbe dalla parte 
più a Nord dell’isola di pa- 
o, Franjo Stokic, detto 
Aanci, si è accorto che qual- 
cosa di insolitamente gros- 
So e pesante si era impiglia- 
0 nelle maglie. Un qualco- 
3a che, una volta issata a 
ordo la rete, si è rivelato 
lungo quattro metri e mez- 
zo e pesante sui 300 chili: 


un esemplare di squalo vol- 
pe, abbastanza raro in 
Adriatico. Un bestione che 
mai e poi mai Nanci non so- 
lo non si sarebbe aspettato, 
ma non avrebbe neppure 
voluto. I tre quintali dello 
squalo volpe (una specie 
inoffensiva per gli umani) 
hanno infatti irrimediabil- 
‘mente danneggiato il resto 
del Trani una cinquanti- 
na di chili di altro pesce, so- 
prattutto naselli, che il pe- 
Scatore avrebbe potuto met- 
tere in vendita. 

Rammarico di Nanci, ol- 
tre che i naselli spiaccicati, 
‘anche per il fatto che lo 
‘squalo volpe si è rivelato 
poi una femmina. Se aves- 


se evitato la rete (o vicever- 
sa), avrebbe potuto contri- 
buire al ripopolamento del- 
l'Adriatico con una specie 
che certo non s'incontra so- 
vente in queste acque. Una 
specie pure commestibile, 
anche se non proprio ricer- 
cata. Le cui carni sono fini- 
te, a quanto pare, sui ban- 
chi della pescheria di Zaga- 
bria. Oltreché nel congela- 
tore della famiglia Stokic. 
Un ultimo particolare: lo 
squalo volpe si è impigliato 
nella rete a oltre 100 metri 
di profondità e quando è 
stato issato a bordo del pe- 
schereccio era praticamen- 
te quasi defunto. f 
AN 


zia di non rispetta- 
| re l’Accordo di nor- 
malizzazione tra 
Croazia e Federazio- 
ne jugoslava, ratifi- 
cato dal Sabor nel 
1996. Un bel busil- 
lis per il Fondo na- 
zionale per le priva- 
tizzazioni in quanto 
diversi impianti so- 
noin mano a locata- 
ri, muniti di regola- 
re contratto di usu- 
frutto pluriennale. 

. Da fonti ufficiose, 
riportate dal giorna- 
le, si viene ad ap- 
prendere che il cita- 
to Fondo avrebbe 
venduto 160 impianti e 405 
alloggi appartenenti a ser- 
bo-montenegrini. Per Zaga- 
bria una brutta gatta da pe- 
lare. 


a.m. 


etrolio freggio, anche altri carichi liqui- 
«er la stessa compagnia ellenica il 
cantiere fiumano ha già nel libro-ordina- 
tivi altre tre unità, tutte dello stesso tipo. 
La prima della serie dovrebbe essere con- 
segnata alla navigazione entro novem- 
bre. Fra le ultime ordinazioni affidate al 
«3 Maggio» da citare anche quelle relati- 
ve ad altre due navi-cisterna per l’arma- 
trice tedesca «Carl Buttner», dl 
denza ha già affidato allo stesso cantiere 
due unità analoghe. Si tratta, quindi, di 
com lessivamen e quattro petroliere «ge- 
ciascuna della portata di 23.400 


e in prece- 


FIUME Dopo quello tra la Die- 
ta democratica istriana e 
Partito socialdemocratico, 
un altro accordo elettorale 
è stato siglato nell’ottava 
circoscrizione (che ingloba 
Istria, Quarnero e isole). 
Nel capoluogo quarnerino è 
stata firmata l’intesa tra il 
Partito popolare e l'Allean- 
za litoraneo montana (pra- 
ticamente i regionalisti fiu- 
mani) che hanno deciso di 
presentarsi a forze riunite 
appunto nell’ottava e an- 
che nella settima circoscri- 
zione elettorale che com- 
prendono, oltre ‘all’area 
istro-quarnerina anche 
quella che va dal versante 
ovest di Zagabria in giù. 


Nikola Ivanis 


Dopo la firma, il leader 
dei Popolari, Vesna Pusic, 
ha ribadito l'intenzione del 
suo partito di portare la 
Croazia in Europa in tempi 
quanto più brevi possibile. 
«Gli ostacoli su questo cam- 
mino — ha affermato — sono 
costituiti dalla fascia ittica 


ZARA Annuncio del ministro dell'Agricoltura Bozidar Pankretic 


La fabbrica tabacchi dalmata 
riprende l'attività dopo tre anni 


Lumache doc: 
primo allevamento 
a Mattuglie 


MATTUGLIE Ha cominciato 
ad allevare lumache per- 
chè era rimasta senza 
impiego. Adesso potrà 
Metter su un allevamen- 
to vero e proprio nella 
Cittadina che sovrasta 
‘lume, Il primo in Croa- 
zia. Parliamo di Alma 
Vjetkovic, imprenditri- 
ce per necessità alla qua- 
e la «Voce del Popolo» 
‘a dedicato un'intera pa- 
gina. Alma ha comincia- 
to ad allevare le chioccio- 
le a Zbandaj in Istria e 
adesso, grazie agli incen- 
tivi della linea «Impren- 
ditore 2», amplia la pro- 
Pria attività assicurando 
Non soltanto le lumache 
per i rstoranti ma anche 
altri prodotti che si pos- 
Sono ricavare da questi 
animaletti come lo sci- 
Toppo contro la tosse e la 
Crema per le ustioni. 


S| 


ZARA Dopo tre anni di atte- 
sa, riapre i battenti la fab- 
brica tabacchi della città 
dalmata (Tdz). La notizia è 
stata annunciata da Bozi- 
dar Pankretic, . ministro 
dell'Agricoltura nel corso 
della convention del partito 


‘ contadino (Hss). «Alla fine 


di settembre ho firmato il 
decreto sull'iscrizione della 
fabbrica nel registro della 
produzione - ha dichiarato 
-. Dunque, entro trenta 


; giorni la Tdz riceverà la re- 


istrazione e potrà iniziare 
attività». 

L'attesa è dunque finita. 
dopo i lunghi mesi in cui il 
ministero ha bloccato la li- 
cenza alla British Ameri- 
can Tabacco (Bat), la multi- 
nazionale che tre anni fa 
aveva acquistato il pacchet- 
to di maggioranza della fab- 
brica dalmata. «La Croazia 
è un paese serio e non pote- 
va tralasciare le innumere- 
voli regolarità riscontrate - 
ha spiegato Pankretic -. 
Adesso che la Bat ha messo 
le carte in regola, la produ- 
zione può iniziare». Nono- 
stante le parole del mini- 
stro, negli ambienti econo- 
mici è stato rilevato che il 
governo cercava in tutti i 


modi di tutelare il patrimo- 
nio nazionale, ossia la fab- 
brica tabacchi di Rovigno, 
che finora disponeva del 
monopolio sul mercato. 

Il ministero dell'Agricol- 
tura aveva, sempre secon- 
do gli esperti del settore, 
cercato anche di far fallire 
l'investimento di 15 milioni 
di euro della multinaziona- 
le, approvando il regola- 
mento sulla produzione del 
tabacco, in base al quale la 
fabbrica di Zara non dispo- 
neva delle attrezzature ne- 
cessarie. Ma la Bat ha insi- 
stito installando i macchi- 
nari necessari e costringen- 
do il dicastero a rilasciare 
le licenze. Accanto allo sta- 
bilimento, la Bat ha costrui- 
to un enorme magazzino e 
un: laboratorio, dimostran- 
do in questo modo di volere 
produrre a Zara sigarette 
con tabacco croato e non sol- 
tanto piazzare i propri pro- 
dotti facendosi scudo con la 
Tdz. All'interno dell'impian- 
to già da alcune settimane 
fervono i preparativi per 
l'inizio della produzione nel- 
la quale saranno impiegati 
130 dipendenti che già da 
un anno sono a casa, ma re- 
tribuiti dalla Ba 


ROVIGNO Banchi enormi di sardelle e acciughe nelle acque dell’alto Adriatico e i pescatori ne approfittano 


Reti stracariche di pesce azzurro 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00. = 0,1341 Euro 
De LI 


CROAZIA 


Kune/litro 16,68 0,90 Nitro 


Talleri/litro 183,70 = 0,78 €/litro* 


CROAZIA 


Kunef/litro 6,27 = 0,84 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 163,40 = 0,69 €/litro** 


(7. Dato fornito dll Banka Koper d.d. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Ai distributori vano maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


ROVIGNO Banchi enormi di sardelle e acciu- 
ghe in moto verso le acque dell'estremo set- 
tentrione dell'Adriatico, attorniate dai loro 
Implacabili predatori. E' quanto sta avve- 
nendo nelle acque antistanti le coste occi- 
dentali dell'Istria, uno specchio di mare «ri- 
gato» da decine di pescherecci i cui equi- 
Paggi stanno approfittando di tanta man- 
na, con bottini eccezionali. Negli ultimi 
giorni ogni imbarcazione riesce a issare re- 


ti stracariche. 


A seconda delle dimensioni dei pesche- 
recci, i pescati vanno da 2 a 10 tonnellate 
di pesce azzurro. Non deve dunque stupire 
Se in quest'area siano giunti motopesca 
dal Quarnero e addirittura dalla Dalmazia 
per riempire le stive di pesce che finisce 
per essere venduto ai conservifici Mirna, 


Tia, ecc., come pure ai mercati italiani. 


Si sa infatti che i sardoni sono ben più ap- 
prezzati a Trieste e nelle località venete 
piuttosto che nelle pescherie croate. 

A causa della bora, le imbarcazioni si so- 
no rifugiate nei vari porti dell'Istria occi- 
dentale e meridionale, in primis a Rovigno 
e a Pola. Nel porticciolo rovignese di Valdi- 
bora era da almeno dieci anni che non si 
vedevano tanti pescherecci, a conferma del 
momento d'oro. Per i pescatori e l'indu- 
stria conserviera finalmente un periodo fe- 
lice, dopo anni di magre per la perdurante 
assenza di sardelle e alici. La loro ricom- 

* parsa è stata al centro dell'incontro tra bio- 
logi marini di Italia, Slovenia e Croazia, 
riunitisi di recente a Rovigno. A detta de- 
gli esperti, il fenomeno è dovuto al lungo 
periodo di siccità che ha portato i clupeidi 
nelle acque istriane. 


a.m. 


Nikola Ivanîis convinto 
che saranno secondi 
nell'ottava circoserizione 


ecologica proclamata dal 
Parlamento e dal caso Goto- 
vina (delle due questioni 
parliamo nelle pagine di at- 
tualità, ndr.), per cui la di- 
plomazia croata si trova al 
cospetto di una grande sfi- 
da». 

L'altro firmatario, Niko- 
la Ivanis, presidente dell'Al- 
leanza litoraneo montana 
si è detto. ottimista circa 
l'esito elettorale. «Sono con- 
vinto — ha dichiarato — che 
a Fiume e in Istria arrivere- 
mo secondi dietro la lista 
costituita dalla Dieta demo- 
cratica istriana e dai social- 
democratici. 


p.r. 


Pubblicità 


Brevetto Svizzero 


| Capelli 
diradati? 

Crescina 
ti aiuta 


In farmacia 


2° grado — Crescina 200 


3° grado — Crescina 300 


5° grado — Crescina 700 


Nuova Crescina Ri-Crescita, 
da usare con il consiglio de 


farmacista. 
Trattamento cosmetico ad uso topico. 


IL PICCOLO 
E > 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


8° ipiccoro 


REGIONE 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 


Il giorno dopo le bacchettate dei sindaci di Udine e Pordenone e del presidente della Provincia di Gorizia, l'assessore competente cerca il dialogo 


Autonomie locali, giunta pronta a trattare 


Beltrame: «Con Cecotti non voglio fare polemiche. Ognuno porti il suo contributo alla riforma» 


L'INTERVENTO . 


ll'assise sul «Futuro dell'Europa», 

A erganitata a Roma dalla Confindu- 

tria e dalle forze governative, Trie- 

ste ha condiviso in maniera netta e decisi- 

va la posizione assunta dall'Ue con le ri- 

soluzioni di Lisbona e di Barcellona, che 

attribuiscano la possibilità di ripresa eco- 

nomica specialmente alla ricerca quale 
determinante motore di sviluppo. 

Da chi opera nella ricerca fondamenta- 

“le da una vita, in particolare nella fisica 
sperimentale delle particelle elementari, 
è chiarissimo che la ricerca deve essere ri- 
cerca d'eccellenza. È pure altrettanto 
chiaro che la ricerca applicata, se si vuo- 
le applicare questa distinzione, deve non 
solo essere ricerca d'eccellenza, ma deve 
operare in aree strategiche, e giustamen- 
te i modelli a cui guardare sono i paesi 
all'avanguardia nel settore, in particola- 
re gli Stati Uniti. 

In questo contesto il Sistema Trieste oc- 
cupa un posto di tutto rilievo, non solo 
nel panorama italiano, ma su scala euro- 
pea e mondiale. 

Lo scopo ‘dell'intervento locale è stato 
quello di riassumere brevemente alcune 
specificità del Sistema Trieste non molto 
note a livello nazionale. 

Iniziato nel 1964, con l'istituzione del 
Centro internazionale di Fisica teorica, 
in pochi decenni il territorio di Trieste ha 
assistito a una fioritura unica d'istituti 
di ricerca, sia nazionali sia internaziona- 
li, come la Twas; Sissa, Area, Icgeb, Elet- 
tra, Sincrotrone, il tutto coordinato e sti- 
molato dalla Fondazione, istituita con Ab- 
dus Salam per promuovere la scienza nel- 
la libertà. Risultato netto: il rapporto ri- 
cercatori/popolazione attiva a Trieste è 
più di 10 volte superiore alla media, con 
un indotto non trascurabile sull'econo- 
mia della città. 

Il nome di Trieste nel mondo è noto per 
i più di 73 mila scienziati e ricercatori 
che sono stati ospiti delle varie gemme 
del Sistema Trieste. 

C'è però un'altra riflessione da fare sul 
Sistema Trieste, che lo rende unico ed' 
estremamente importante agli inizi di 
questo secolo. La ricerca di cui si parla è 
fatalmente monopolio dei Paesi più indu- 
strializzati, è se è lo strumento necessa- 
rio per stabilizzare e far crescere la no- 
stra economia non tiene in alcun conto 
l'esistenza su questo pianeta di una mag- 
gioranza di persone e Paesi che eufemisti- 
camente sono chiamati «in via di svilup- 
po». O, se ne tiene conto, è per tenerli fuo- 
ri della porta di casa, aumentando il diva- 
rio tecnologico che ci separa. 

Che questa situazione sia ingiusta da 
un punto di vista sociale e causa principa- 
le delle tensioni e instabilità politiche è 
sotto gli occhi di tutti. Il tremendo diva- 


Bradamante: vitale formare gli scienziati e poi restituirli al proprio Paese 


«Ricerca, Trieste dà l'esempio» 


rio tecnologico che divide i Paesi indu- 
strializzati dal resto del mondo è conti- 
nua causa d'umiliazioni, frustrazioni e 
odio, e il terrorismo ne è l'ineludibile con- 
seguenza. 

Ci sono due modi di affrontare questa 
situazione: il primo è la cosidetta «lotta 
al terrorismo», che è superfluo commenta- 
re in poche righe. Il seconda è il metodo 
scelto dall'Iaea e dall'Unesco 40 anni fa, 
quando diedero vita all'Ictp, e cioè cerca- 
re di rendere partecipi i Paesi in via di 
sviluppo della nostra scienza e della no- 
stra tecnologia, nel pieno rispetto della lo- 
ro cultura e delle loro tradizioni. 

Scienziati e ricercatori da questi Paesi 
godono di contratti speciali in base ai 
quali possono venire a Trieste, sia per 
svolgere ricerche da loro proposte, sia 
per partecipare a ricerche mandate avan- 
ti dal Centro. Queste visite tipicamente 
variano da sei mesi a qualche anno e in- 
variabilmente si esauriscono con il rien- 
tro in patria del ricercatore, che così può 
trasmettere all'interno del suo Paese le 
competenze acquisite. Va sottolineato 
che con questo sistema si evita il cosiddet- 
to «brain drain», letteralmente il dragag- 
gio dei cervelli, che si ha quando un bra- 
vo studente va a studiare in una presti- 
giosa università americana o europea: 
terminati gli studi tipicamente resta a vi- 
vere nel Paese dove ha studiato, il che ov- 
viamente rappresenta una perdita secca 
per il suo Paese d'origine. A Trieste vice- 
versa i ricercatori sono sempre dei «visita- 
tori», con funzione d'ambasciatori della 
nostra scienza nel loro Paese. 

È facile obiettare .che si tratta di una 
goccia nel mare. Non è questo il punto. 
Anzitutto bisogna rendersi conto che il 
modello è unico e vincente: in tal senso è 
necessario farlo conoscere. In secondo luo- 
g0, il modello gode ancora oggi dell'appog- 
gio incondizionato dell'Onu, in particola- 
re del G77: c'è l'intenzione di creare tanti 
centri simili, in vari posti del mondo, tut- 
ti con la missione dell'Ictp, per stabilire 
contatti Sud-Nord e Sud-Sud. Ma soprat- 
tutto l'Italia, che ha avuto la fortuna di 
lanciare sul suo territorio questa iniziati- 
va, ha oggi l'opportunità di rilanciarla 
presso l'Ue e presso le Nazioni Unite co- 
me parte integrante e necessaria al pro- 
gramma di ricerca e innovazione. Ricerca 
e innovazione sì, ma in un mondo in cui 
la solidarietà nel mondo non sia una pa- 
rola priva di significato. 

di relativa soddisfazione il fatto che 
l'attività promozionale del Sistema Trie- 
ste sia stata positivamente apprezzata 
dal presidente della Confindustria, im- 
portante è che il pubblico e il privato ne 
sostengano concretamente le iniziative. 

prof. Franco Bradamante 


A seguito della svolta 
dell'ultima udienza, 

la posizione dell'imputato 
muterà se sul corpo 
verrà trovata traccia 

di colpi d'arma da fuoco 


UDINE Saranno nominati nel 
corso dell'udienza di oggi, 


l'undicesima in Corte d'assi- 
se a Udine, i periti che do- 
vranno fare luce sulle cause 
della morte e sulla dinami- 
ca dell'omicidio di Fabio 
Cauz, il ventenne di Tamai 
di Brugnera trovato morto 
nella sua Fiat Punto blu, il 
DOMIcoa io del 2 marzo 
002 nelle campagne di Pal- 
se di Porcia. Per quel delit- 
to, sul'banco degli imputati 
si trova il padre del giova- 
ne, Carlo Alberto Cauz, 46 
anni, piccolo imprenditore: 
su di lui grava la pesante ac- 
cusa di aver ucciso il figlio. 
Ma nel corso della prece- 
dente udienza, il 25 settem- 


bre scorso, due periti della. 


difesa, Paolo Cortivo e Da- 
niele Rodriguez, specialisti 
di medicina legale e anato- 
mopatologia, hanno riaper- 
to l'impianto accusatorio so- 
stenendo che almeno due 
delle ferite mortali riscon- 
trate sul corpo di Fabio furo- 
no provocate da colpi di ar- 
ma da fuoco. Il giovane sa- 
rebbe stato raggiunto in so- 
stanza da due proiettili uno 
all'altezza della gola e l'al- 
tro sparatogli alle spalle 
che perforò una scapola. La 
Corte aveva quindi disposto 
la riesumazione della sal- 
ma, nuove perizie autoptica 
e balistica e l'acquisizione 
di un video girato nella ca- 
serma dei carabinieri di Por- 
denone il giorno in cui il pa- 
dre, dopo un fitto colloquio 
con i famigliari, fece delle 
ammissioni. Un colpo di sce- 


Il padre imputato in aula. 


na che avvalora la tesi degli 
spari: esplosi da breve di- 
stanza e mortali quanto i 
colpi di arma bianca inferti 
al capo della vittima, proba- 
bilmente con un martello. 

Se questa ipotesi trovasse 
consistenza nelle prossime 
verifiche, Carlo Alberto 
Cauz ne uscirebbe potenzial- 
mente scagionato mentre po- 
trebbero prendere corpo al- 
tre ipotesi tra le quali un re- 
golamento di conti durante 
Il quale Fabio potrebbe esse- 
re rimasto vittima. 

La Corte d'assise nomine- 
rà oggi i periti che dovran- 
no, dopo la riesumazione 
della salma, compiere un 
nuovo esame autoptico e 
una perizia balistica per ve- 
rificare le cause della mor- 
te, le armi usate per compie- 
re l'omicidio e la dinamica 
dello stesso. In particolare, i 
periti dovranno accertare se 
1 corpuscoli metallici rinve- 
nuti nella salma durante la 
prima e unica autopsia fino- 
ra compiuta siano compati- 
bili con l'uso di armi da fuo- 
co da parte dell'assassino co- 
sì DO, Lozio dalla dife- 
sa sostenuta dagli avvocati 
Miculan e Azzalini rispetti- 
vamente dei fori di Udine e 
Belluno. Nel corso dello stes- 
so esame autoptico, si tente- 
rà di recuperare eventuali 


prc col lano co afaliuil 
Fabio Cauz, la vittima. 


altri frammenti di materia- 
le metallico rimasto nel cor- 
po e di dare una spiegazio- 
ne anche sulle tracce dî san- 
ue trovate dentro un paio 
li guanti da lavoro nell'offi- 
cina di Carlo Alberto Cauz 
a San Giovanni di Livenza. 
Ma perché nell'autopsia 
compiuta sul cadavere di Fa- 
bio non sarebbero emerse 
tracce di quanto sostengono 
invece i periti della difesa, a 
parte un frammento metalli- 
co sotto la lingua? I periti so- 
stengono che ia trat- 
tarsi di proiettili vecchi che 
si sarebbero «scamiciati» e 
frantumati nell'impatto con 
il corpo, oppure che abbiano 
urtato contro le ossa e quin- 
di deviato la direzione finen- 
do, magari, in una gamba. 
L'esame venne compiuto so- 
lo dalla cintola del cadavere 


Apparente distacco sulla bocciatura. del testo prepa- 
rato dall’esecutivo Illy. «Basta con le chiacchiere, a 
me interessa ottenere un risultato concreto» 


TRIESTE Enzo Beltrame per il 
momento incassa. Il giorno 
dopo le bacchettate ricevute 
al seminario di Lestizza sul- 
la riforma delle Autonomie 
locali - organizzato dal sin- 
daco di Udine, Sergio Cecot- 
ti, spalleggiato dai colleghi 
di Pordenone, Sergio Bolzo- 
nello, e dal presidente della 
Provincia di Gorizia, Gior- 
gio Brandolin - l'assessore 
regionale competente in ma- 
teria preferisce evitare lo 


scontro frontale. Davanti ai‘ 


«maestri dalla penna ros- 
sa», che stanno in pratica ri- 
scrivendo (più che corregge- 
re) la sua bozza di riforma 
federalista, cerca almeno. a 
parole il dialogo. 

«Ho sentito un paio di par- 
tecipanti al seminario di Le- 
stizza. Non ho alcun motivo 


IL CASO 


per polemizzare, semmai ve- 
dremo tra un anno come an- 
drà a finire la questione», 
spiega l'assessore alle Auto- 
nomie locali, nascondendo il 
disagio per le parole pronun- 
ciate all'agriturismo «Ai Co- 
lonos» di Villacaccia. Una 
bocciatura complessiva del 
testo proposto dalla giunta 
regionale che, secondo Ce- 
cotti e soci, deve essere ri- 
scritto da cima a fondo. Defi- 
nizioni come «la povertà di 
partenza del ddl Beltrame» 
e «il salto all'indietro di 
trent'anni», pronunciate dal 
docente universitario Anto- 
nio Massarutto (uno degli 
invitati, accuratamente sele- 
zionati dagli organizzatori), 
sono fin troppo eloquenti. 
Conclusioni che non la- 
sciano scampo alla «riforma 


Beltrame», affossata senza 
mezzi termini da tre ammi- 
nistratori considerati «ami- 
ci» politicamente, ma che in 
realtà non sembrano inten- 
zionati a perdonare nulla al- 
la giunta di Centrosinistra. 
La patente di battitori libe- 
ri, in particolare Cecotti e 
poi Brandolin, l'hanno già 
dimostrato con il presidente 
‘Riccardo Illy e l'assessore al 
Bilancio, Augusto Antonuc- 
ci, quando l'assemblea delle 
Autonomie locali si scagliò 
contro la Regione per non es- 
sere stata interpellata, coin- 
volta e informata sulle va- 
riazioni di bilancio. In molti 
lo considerano un gioco del- 
le parti, all'interno del Cen- 
trosinistra, però le bacchet- 
te proseguono adesso con 
Beltrame, messo alle corde 
senza problemi di sorta. 
«Sono ormai dieci anni 
che si parla di questo. argo 
mento: interventi, dibattiti, 
convegni e proposte di leg- 
ge. Il sottoscritto vuole inve- 


i 


ce ottenere un risultato tan- 
gibile. Credo che gli autono- 


: misti porteranno il loro con- 


tributo : alla riforma. Sono 
pronto a discutere con tutti, 
anche con chi vuole ottene- 
re un suo spazio personale», 
è lo sfogo moderato di Bel- 
trame che, alla volontà di la- 
sciare la porta aperta, ag- 
giunge velatamente l'accu- 
sa alla controparte di voler 
sempre fare 1 primi della 
classe. Una situazione di im- 
passe che molto peso, coin- 
volgendo anche il governato- 
re Illy e tutti gli ammini- 


stratori, dovrà essere presa‘ 


di petto. «Mi permetto di di- 
re solo che, in questi due me- 
si di lavoro, ho ricevuto pro- 
poste e contributi di ogni ge- 
nere: spesso diametralmen- 
te opposti, agli antipodi nel- 
le richieste e conclusioni. Il 
mio compito - sottolinea l'as- 
sessore - è di fare una sinte- 
si per tutti, nessuno esclu- 
so, State pur certi che non 
mi tirerò indietro». 

Pietro Comelli 


Nei pressi di Buia 
Moto contro 
automobile: 
muore friulano 
venticinquenne 


UDINE Ennesima trage- 
dia sulle strade del 
Friuli. Ieri pomerig- 
gio, nei pressi di Buia, 
una motocicletta con- 
dotta da Alessandro 
Petris, venticinquen- 
ne di Majano, nell’af- 
frontare una curva è 
sbandata finendo con- 
tro il muso di un’auto- 
mobile che proveniva 
dalla direzione oppar 
sta. L’urto tra i due 
mezzi è stato violentis- 
simo. Il giovane cen- 
tauro è stato sbalzato 
dalla sella ed è finito 
sull’asfalto dopo un vo- 
lo di parecchi metri. 

Petris è stato subito 
soccorso dai sanitari 
del 118, che lo hanno 
portato d’urgenza con 
un'ambi ra all’ospe- 
dale di San Daniele. 
Qui, però, il venticin- 
quenne ha cessato di 
vivere. 


LI 


Le replica alla scandalizzata lettera del presidente nazionale di categoria sulla consulenza relativa a uno studio sulle biodiscipline e sul benessere 


Pizzati e Pecol: «Il campo dei medici non sara invason 


Il verde: «Prima di parlare dovrebbero conoscere la 
delibera: non mi occuperò di pratiche alternative». 
L'assessore: «I 50 mila euro lordi non sono troppi» 


TRIESTE «Quelli che mi attac- 
cano, prima farebbero me- 
glio a informarsi: nessuno 
intende invadere il campo 
della professione medica». 
Gianni Pizzati, l'esponente 


verde esperto di pratiche, 


naturali, fresco di incarico 
di consulenza per la realiz- 
zazione di uno studio su bio- 
discipline, benessere e qua- 
lità che porti poi a un testo 
di legge regionale in mate- 
ria, replica con puntigliosi- 
tà ai rilievi mossi dal presi- 
dente della Federazione na- 
zionale degli Ordini dei me- 
dici. Gli dà manforte l’as- 
sessore regionale alla Sani- 
tà, Gianni Pecol Cominot- 
to, proponente in giunta 
della delibera che ha asse- 
gnato a Pizzati i 50 mila eu- 
ro lordi per espletare tale 
incarico. 
Entrambi giudicano inop- 
.  portuna e fuori bersaglio la 
lettera del professor Giu- 
seppe Del Barone pubblica- 
ta ieri-su queste pagine, in 
cui il massimo rappresen- 


in su, dove cioè, compariva- 
no le ferite; senza una radio- 
grafia alle Sella Fu lo stes- 
so medico legale a segnala- 
re, l'anno scorso, la penetra- 
zione di alcuni frammenti 
di una costola in un. VIE 
ne, circostanza difficilmente 
riferibile a un'arma bianca, 
più facilmente ad un proiet- 
tile. 

Ma la Corte ha‘anche di- 
sposto l'acquisizione del vi- 

leo girato nella caserma dei 
carabinieri di Pordenone 
nel quale apparirebbero 
l'imputato, la moglie e il fi- 
glio Diego mentre parlano 
tra loro în attesa di essere 
ascoltati dai militi dell'Ar- 
ma e poco prima che lo stes- 
so Carlo Alberto si lasciasse 
andare a rivelazioni in base 
alle quali fu arrestato, Il cli- 
ma di quelle conversazioni 
potrebbe in qualche modo 
spiegare perché l'uomo deci- 
se di autoaccusarsi. 

La Corte, nell'ultima 
udienza, aveva anche acco]- 
to la richiesta dei pubblici 
ministeri Pietro Montrone e 
Annita Sorti di sentire altri 
tre testimoni che dovrebbe- 
ro raccontare quanto sapreb- 
bero in merito agli sposta- 
menti del padre della vitti- 
ma il giorno dell'omicidio. 
Quella di oggi, quindi, po- 
trebbe essere un'udienza 
tecnica e interlocutoria in 
attesa degli accertamenti 
che verranno disposti, ma 
segnare anche un nuovo cor- 
so nel tentativo di dare un 
nome all'assassino del giove 
di Tamai di Brugnera. 

Enri Lisetto 


tante italiano della catego- 
ria «sparava» sulla consu- 


lenza di Pizzati, definendo- . 


la «altamente offensiva per 
i medici e assai pericolosa 
per la salute pubblica». 
«Almeno avessero letto 
la delibera prima di prende- 
re carta e penna... Io sono 
stato incaricato - spiega Piz- 
zati - di preparare uno stu- 
dio sulle biodiscipline, sul 
benessere e sulla qualità. 
Le medicine non convenzio- 
nali non c'entrano proprio. 
Le biodiscipline infatti non 
pretendono di guarire nes- 
suno. Sono lontanissime da 
possibili tecniche diagnosti- 
che e terapeutiche, che in- 
vece rimangono di stretta 
pertinenza medica. Sono 
due ambiti del tutto diver- 
sb. Î 
«Capisco che a livello lo- 
cale possa esistere in propo- 
sito un problema culturale 
e di ignoranza - afferma an- 
cora Pizzati -, ma pensavo 
che almeno i massimi verti- 
ci nazionali della categoria 


Gianni Pecol Cominotto 


dei medici potessero essere 
in grado di fare questa di- 
stinzione». 

E a chi gli obietta sull’op- 
portunità politica che una 
giunta «amica» come quella 
guidata da Riccardo Illy ab- 
bia scelto proprio lui, consi- 
gliere regionale mancato 
per una manciata di voti al- 
le elezioni del giugno scor- 
so, Pizzati non fa altro che 
sciorinare la lunga teoria 
di titoli ed esperienze in 


materia da lui accumulate 
negli anni. «E se poi vicino 
alla mia comprovata compe- 
tenza ci mettiamo anche 
l’indubbia affinità politica 
che mi permette di essere 
in sintonia con la giunta Il- 
ly... tanto meglio». 

Non meno determinato 
nel difendere la scelta com- 
piuta è l’assessore alla Sa- 
nità. «La giunta regionale - 
spiega Pecol Cominotto - 
ha trovato un esperto nel- 
l'ambito delle discipline 
non mediche in grado di 
preparare il percorso per la 
regolamentazione tramite 
legge delle attività di que- 
sto settore, ora completa- 
mente sprovvisto di norme 
e quindi di garanzie per i 
cittadini che gli si avvicina- 
no. Attenzione: ho detto di- 
scipline non mediche e solo 

juelle. Faccio un esempio: 
no non avrà nulla a 
che fare con l’agopuntura, 
che è una pratica invasiva 
e quindi riservata alla pro- 
fessione medica». 

Chiarito l’ambito d’inter- 
vento, Pecol Cominotto par- 
te al contrattacco: «Così co- 
me io non chiederò mai al- 
l'Ordine dei medici di se- 
gnalarmi un esperto in in- 


‘ Riprende a Udine il processo all'imprenditore di Tamai accusato d’aver ucciso il figlio 


Delitto Cauz, ora tocca alle nuove perizie 
La verità solo dopo l'esumazione di Fabio 


Ancora cantieri aperti all'aeroporto di Ronchi: 


RONCHI DEI LEGIONARI Tornano le ruspe e si ri- 
prende a lavorare per migliorare servizi 
e strutture all'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. Sarà il consiglio di amministra- 
zione convocato dal presidente Elio De 
Anna per questa settimana ad affidare 
l'incarico TE la realizzazione del nuovo 
piazzale di sosta degli aeromobili, area 
che si svilupperà su una superficie di cir- 
ca 30 mila metri quadrati in direzione 
della torre di controllo. Propedeutici a 
questo importante intervento, che non sa- 
rà il solo nei prossimi mesi, sono i lavori 
messi a punto in questi giorni nella zona 
adiacente l'aerostazione. Si è trattato di 
lavori di sbancamento e di sistemazione 
di un'area dove, in futuro, sarà realizza- 
ta una struttura per il ricovero dei mezzi 
di rampa. Spariranno a breve, infatti, i 


si lavora al piazzale da 120 mila metri quadrati 


L'area appena 
sistemata 
all’interno dello 
scalo di Ronchi 
dei Legionari 
che fungerà da 
piazzale 
provvisorio per 
gli aeromobili 

n attesa della 
realizzazione di 
unampia zona 
di manovra e 
parcheggio da 
120 mila metri 
quadrati. 
(Meta) 


tre vecchi hangar sinora utilizzati a que- 
sto scopo, mentre si prevede anche la de- 
molizione della torre di controllo costrui- 
ta o anni Sessanta e sostituita nel 
1982 da quella attuale. 

Ma l'intervento più importante riguar- 
da l'ampliamento del piazzale di sosta 
dei velivoli che permetterà di triplicare 
l'attualità CARGO portando i parcheggi 
dagli attuali 8 ai 25 futuri, su dh un'area 
che, complessivamente, sarà di 120 mila 
mq. Obiettivo della società di Sronione: 
poi, è anche di arrivare alla riqualificazio- 
ne del «Villaggio Azzurro», l'ex distacca- 
mento dell'Aeronautica militare da anni 
inutilizzato. La prospettiva è di scorpo- 
rarlo dal perimetro aeroportuale vero e 
proprio. 

Luca Perrino 


gegneria, in pubblica ammi- 
nistrazione o in agricoltu- 
ra, altrettanto ritengo inop- 
portuno che l'Ordine dei 
medici, detti opinioni su 
esperti in materie che non 
appartengono alla profes- 
sione medica. Quindi il pre- 
sidente Del Barone può sta- 
re tranquillo: il confine del- 
la medicina non verrà vali- 
cato. Però lui eviti di affer- 
mazioni fuori luogo». 
Quanto agli appunti mos- 
si in settimana in Consiglio 
regionale da Forza Italia e 
da An sull’eccessiva «gene- 
rosità» della consulenza, 
Pecol Cominotto non si 
scompone: «Pizzati dovrà. 
operare una ricognizione GA 
tutte le realtà regionali che 
si muovono nel campo delle 
pratiche naturali. Dovrà 
predisporre i criteri di. ac- 
creditamento degli operato- 
ri che vorranno agire nel 
settore e dovrà predisporre» 
tutto il materiale da cui, al- 
la fine, verrà fuori il dise- 
gno di legge che verrà pro- 
posto per l'approvazione al 
Consiglio regionale. Per tut- 
to questo, mi sembra che 
50 mila euro lordi siano un 
compenso a buon ea 
a.b. 
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Il 6 giugno è mancata 


Mariagrazia Cusma 


la cugina GRAZIA VASCOT- 
TO la ricorda con grande affet- 
to a quanti la conobbero e sti- 
marono, £ 


Trieste, 6 ottobre 2003 
l——&&n<< 


Siamo vicini in questo momen- 
to doloroso al dottor ADRIA- 
NO e al dottor PIER PAOLO 
MARZINI per la perdita della 
mamma 


Valeria Manassero 


I dipendenti della farmacia Bia- 
soletto e l'amica MARIELLA 
CONTENTO. 


Trieste, 6 ottobre 2003 
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T ANNIVERSARIO 


Giovanna Brezigher 
in Molino 


Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori. 


SALVATORE; 
GIORGIO; 
i parenti tutti 


Trieste, 6 ottobre 2003 
—————€—€—@€“@@sì 
TI ANNIVERSARIO 


Loris Nordio 


Anche se il tempo passa mi se! 
sempre vicino. 
Ti abbraccio 


GIUSEPPE 
Trieste, 6 ottobre 2003 


Numero verde d(({imwos* 


800.700.800 
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Si pregano | Signori utenti dî tenere pronto un d' val 
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tare gli estremi all'operatore (ar. 119 TULPS 
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Un'immagine dell'Hotel Ansitz Plantitscherhof. A 
Merano è aria di Térggelen, la stagione dell'uva. 


MERANO Gli occhi di Johannes 
Guflet, giovane imprendito- 
re alberghiero di Merano, 
hanno la luce del Torggelen, 
la stagione dell'uva quando 
l'autunno veste l’azzurro del 
cielo e i colori pastello dei pa- 
lazzi di riflessi luminosi e lu- 
centi, che non richiamano no- 
stalgie di fine estate ma tre- 
pidanti attese di nuovi sapo- 
ri della vita. Qui dove l’impe- 
ratrice Sissi amava passeg- 
giare e le aristocrazie euro- 
pee svernavano nel clima mi- 
te di questa conca assolata, 
le architetture asburgiche 
raccontano ancora la storia 
di una società «fin de siècle» 
che presentiva il proprio tra- 
monto, esorcizzandolo con i 
balconi fioriti e la bellezza 
delle ville padronali veranda- 
te e turrite. Merano si è con- 
solidata fra castelletti signo- 
rili e masi silenziosi, una col- 
laudata e storica sinergia 


A Merano fra i colori dell'autunno nei ricercati Ansitz Hotel della famiglia Gufler 


«Plantitscherhof», il maso elegante 


La struttura diventata un albergo a quattro stelle risale al 1277 


tra la nobiltà tutrice del Su- 
dtirolo e i contadini dei picco- 
li paesi. Questi ultimi a loro 
volta integrati con gli abitan- 
ti dei pascoli alti, ai quali pa- 
gavano con botti di vino i di- 
ritti dell’alpeggio per le be- 
stie. Così i masi più remoti 
avevano il prezioso nettare, 
quelli collinari mucche piene 
di latte mentre l'aristocrazia 
vigilava su questo ordine 
che si fondava sull’ugua- 
glianza nella disuguaglian- 
za, con i più deboli costretti 


a nascondere il formaggio 
nel Lagrein per non essere 
vessati. Oggi Merano grazie 
alla sua storia vive di un soli- 
do turismo, ma è una cittadi- 
na che dai toni mitteleuropei 
passa anche a quelli metafi- 
sici. Al numero 163 dei Porti- 
ci una rassegna curata da 
Valerio Dehò presenta opere 
di de Chirico, Carrà, de Pisis 
e Tozzi, mettendole a con- 
fronto con l’arte concettuale. 

Per vivere. una Merano 
che si evolve con i piedi sal- 


dati però nella tradizione un 
luogo ideale è l'Hotel Ansitz 
Plantitscherhof (tel. 
0473-230577, fax 
0473-211192,  www.plantit- 
scherhof.it, e-mail info@plan- 
titscherhof.it), un antico ma- 
so risalente al 1277 che 
Johannes Gufler e la sua fa- 
miglia hanno trasformato in 
un delizioso quattro stelle 
ben inserito nella natura, 
con piscina coperta e scoper- 
ta. La veranda che dà sul vi- 
gneto permette di cenare a 


lume di candela, avvolti nel 
verde delle foglie, assaggian- 
do le squisite pietanze elabo- 
rate dallo chef Arnold Paris, 
con una creatività legata 
agli antichi sapori delle val- 
li. La cantina è fornita di ol- 
tre 300 etichette fra riserve 
e vini di alta qualità come il 
Lagrein di Josphus Unter- 
ganzner, il Merlot Freiberg o 
il Gewirztraminer Nussbau- 
mer della cantina di Terme- 
no. Il centro benessere con 
bagni di fieno e di mele com- 


leta il relax di una clientela 
Tra cui troviamo illustri ospi- 
ti bavaresi. 

La famiglia Gufler a Mera- 
no gestisce anche il residen- 
ce Flora, un tre stelle con ca- 
mere e confortevoli apparta- 
menti (tel. 0473-448335, fax 
0473-220544, — www.meran- 
flora.it, e-mail info@meran- 
flora.it) e a Tirolo il romanti- 
co Hotel Ansitz  Golserhof 
(0473-923294, fax 
0473-923211, www.golserhof. 
it, e-mail info@golserhof.it), 
quattro stelle con il cuore, co- 
me i Gufler amano definire i 
propri alberghi. L'autunno 
meranese oltre che alla festa 
dell’uva è dedicato all’operet- 
ta (10-24 ottobre), alla Mo- 
stra internazionale d’arte e 
antiquariato (25 ottobre - 2 
novembre), all’International 
Winefestival e alla Culinaria 
(8-9-10 novembre) mentre il 
28 parte il suggestivo merca- 
tino di Natale. E 

f.c. 
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Dalla festa del «Torsselen» in Alto Adige, alla raffinata rassegna gastronomica di Biella e il «Maron de Oro» nel Vicentino 


Arrivano le castagne: tutti gli indirizzi 


PROPOSTE 


Caraibi insoliti in Venezuela 
sulle spiagge di Porlamar 


Per chi cerca una destinazione caraibica diversa dal soli- 
to ma particolarmente adatta ad una vacanza balneare 
completa in questi mesi (mare, relax, divertimento), ec- 
co pronta Isla Margarita nelle Antille meridionali, al lar- 
go delle coste del Venezuela. Propone al turista chilome- 
tri di spiagge, baie nascoste affacciate su un mare di va- 
rie tonalità d’azzurro, la moderna Porlamar (città porto- 
franco), con ristoranti tipici, mercatini e discoteche. 
Aternum Viaggi (tel. 085/4210557) lancia delle combina- 
zioni di 8 giorni-6 notti a 1.069 euro a persona con volo 
da Milano (Roma) più sistemazione presso l'hotel «Espe- 
ria Playa el Agua» con pensione completa «All Inclusi- 
ve». La cifra comprende anche mezza giornata di visita 
a Porlamar e un giro al parco naturale de La Restingua. 


Nell'Eden di Los Roques 


«Full immersion» nelle bellezze naturali del Venezuela e per 
finire il sole dell’arcipelago di Los Roques, autentico a 
balneare. Aternum Viaggi di Pescara (tel. 085/4210557) lan- 
cia una speciale combinazione che in tredici giorni (undici 
notti) consente di visitare un indimenticabile spicchio di pae- 
se. Dall'Italia (Milano;e Roma, Sani mercoledì) trasvolata ae- 
rea fino a Puerto La Cruz, base di partenza alla scoperta del 
parco nazionale marino di Mochina, — affacciato sul mar ca- 
raibico di varie tonalità d’azzurro — e Playa Blanca prima di 
raggiungere il delta del fiume Orinoco con escursioni in bar- 
ca tra i canali per osservare la fauna locale. Tappe successi- 
ve al parco di As la cui PEDANE attrazione è costitui- 
ta dal «Salto Angel» — una cascata d’acqua di oltre mille me- 
tri, la più alta del mondo — e infine a Los Roques (due giorni- 
tre notti), nell’arcipelago omonimo per relax, tintarella, ba- 
gni, immersioni e gite in barca tra le varie isole. Costo del 
Viaggio 1.960 euro a persona con volo, hotel, trasferimenti e 
pensione completa fino a dicembre. 


AI sole messicano dello Yucatan 


Soggiorni al sole dello Yucatan, in Messico, ospiti del 
nuovissimo «Grand Flamenco Xcaret», a tre chilometri 
da Playa del Carmen, lungo la «Riviera Maya», affaccia- 
ta sul Mar dei Caraibi. Il complesso «cinque stelle» sorge 
nell’area del parco eco-archeologico di Xcaret, una «full 
immersion» tra rovine precolombiane, verde vegetazione, 
tanti fiori, varietà d’uccelli e corsi d’acqua. Come «chic- 
ca» il parco offre al turista la traversata a nuoto di un fiu- 
me sotterraneo che sfocia in una serie di piscine natura- 
li, una grande vasca con delfini e un fantastico acquario 
naturale. L'operatore «Flamingo Resorts» (mumero verde 
800-013706; www.flamingoresorts.it) propone delle com- 
binazioni di 9 giorni-7 notti a partire da 1.125 euro a per- 
sona con volo da Milano e sistemazione presso il «Grand 
Flamenco» con pensione completa «All Inclusive». 


Appuntamento con le balene 


RSI con le balene nella Penisola di Valdes, 
un lembo di Patagonia argentina affacciato sull’Atlanti- 
co. Fino a novembre - inizio dicembre i grossi cetacei 
raggiungono le acque poco profonde del Golfo Nuevo 
per accoppiarsi o dare alla luce i loro «piccoli» prima di 
‘ar ritorno verso l'Antartide e altri mari. Un'occasione 
indimenticabile per un RETE «whale watching (ov- 
Vero «osservazione delle balene») dai bordi di grosse im- 

Aarcazioni o anche all’elicottero. La combinazione di 14 

Delo: Reoposta da Tour 2000 di Ancona (tel. 
del 2803752; 011/5172748) prevede nella prima parte 
Salta (Ro una puntata nel nord del paese con tappe a 
alla @ cittadina dal fascino coloniale), villaggi andini e 
loro meda de Humahuaca (la «Montagna dei sette 
Ushuaia e 69 raggiunge poi la Penisola Valdes, 

;02 880 € il ghiacciaio Perito Moreno. Costo del viag- 
g10 2.550 euro a persona con volo da Roma più hotel e 
prima colazione fino al 19 dicembre. 


In Giamaica al Decameron 


Soggiorni in Giamaica, una delle più lei 
£ i ii à i, un più belle e varie isole 
È Caraibi. Ha il pregio di offrire al turista un caldo so- 
©, suggestive spiagge e insenature bordate di palme, 
dn soa FRA tonalità, una natura rigoglio- 
'Usica reggae. Dimensione turi- 
Rino (tel. 02/67479168; 0429/211401) propone delle com- 
Magn di 9 giorni-7 notti a 1.290 euro a persona con 
volo Lauda Air.da Milano Malpensa a Montego Bay e 
Sistemazione presso l’hotel «Decameron Club Carribbe- 
Sa (tre stelle) in località Runaway con pensione com- 
Pl È a <All Inclusive». Partenze: ‘7-14-21-28 ottobre; 
11-18-25 novembre e 2-9 dicembre. 


Castagna, amore mio: arrosti 
te agli angoli delle strade por- 
tavano in città il profumo dei 
boschi sotto i cieli tersi d'otto- 
bre; nelle serate di novembre 
riscaldavano lo struscio dei 
ragazzi e le mani infreddolite 
degli innamorati. Dimentica- 
ta per qualche decennio, la ca- 
stagna sta ora tornando pre- 
potentemente alla ribalta, 
sull'onda della riscoperta dei 
prodotti e dei sapori ruspanti 
e genuini. Soprattutto in Alto 
Adige, dove molte località 
hanno fatto dell'umile frutto 
dei boschi il loro simbolo e 
ogni anno ne celebrano i sapi- 
dissimi fasti ( informazioni Al- 
to Adige Marketing, tel. 0471 
999999). Il 27 settembre ha 
cominciato Bressanone con la 
prima festa del "Torggelen", 
una parola antica, che alcuni 
fanno risalire al latino "tor- 
culum", ovvero il torchio per 
la spremitura dell'uva, altri, 


crediamo più propriamente; 


da "Torggeln", che vuol dire 
muoversi e camminare malde- 
stramente, barcollando come 
chi ha alzato il gomito. Ma la 
culla del Térgellen, da quest' 
anno elevata al rango di festa 
Eri ha le sue origini 
nella Valle Isarco, il cui splen- 
dido paesaggio dolomitico è 
caratterizzato da possenti ca- 
stagni e in cui, dal 17 ottobre 
fino al 9 novembre, si tengono 
le omonime "Settimane delle 
castagne" , che culmineranno 
dal 6 al 9 novembre con il Ke- 
schtnig. Il sabato ad attirare i 
turisti sarà il Nigl, ovvero un 
ricchissimo Mercatino delle 
castagne e dei prodotti tipici; 
domenica, festa grande all'in- 


MONTAGNA : 


segna di questo frutto dei bo- 
schi. In concomitanza con le 
"Settimane", sono stati predi- 
sposti a Velturno( incantevo- 
le paesino a 800 metri di quo- 
ta, impreziosito da un castel- 
lo rinascimentale) e nei din- 
torni pacchetti turistici parti- 
colari ( una settimana in un 
agriturismo o in una casa pri- 
vata costa 125 euro a perso- 
na, in albergo la mezza pen- 
sione parte di 1961) all'inse- 
gna dei colori e dei sapori dell' 
autunno, con escursioni gui- 
date lungo il Sentiero delle ca- 
stagne ( Keschtnweg), un iti- 
nerario appena inaugurato di 
60 chilometri che da Varna , 
vicino a Bressanone, si snoda 
fino a Bolzano, toccando lovea- 
lità incantevoli immerse nel- 
la natura, come Chiusa, Bar- 
biano,, Renon. Tre giorni di 

asseggiata - o, per chi non se 
‘a sente, escursioni più brevi 
- in un paesaggio ammaliante 


FESTE 


sotto le vette delle Dolomiti, 
con la possibilità di fermarsi 
a pernottare nei masi e di ac- 
quistare prodotti introvabili 
altrove: oltre naturalmente al- 
le castagne e al vino nuovo, 
anche mele essiccate e succo 
di mele fatto in casa e molte 
altre golosità. Per informazio- 
ni, Consorzio turistico Valle 
Isarco, tel. 0472 802232. 

Ma anche nella zona del 
Meranese si celebrerà la Fe- 
sta della castagna, nei dintor- 
ni delle belle località di Tesi- 
no e Foiana. Il programma, 
fittissimo, prevede l'apertura 
della manifestazione alle. 20 
del 18 ottobre nel suggestivo 
Castel Fahlburg, a Prissiano; 
giornata clou domenica 19, 
con la vera e propria Festa a 
Foiana, dove si terrà il Merca- 
tino delle castagne, insieme 
alla vendita di prodotti natu- 
rali, come succhi di mela e 
frutti di bosco, Krapfen di ca- 


— 


= Ein Priuli Venezia Giulia si possono raccogliere gratuitamente a Faedis 


stagna. La giornata prevede 
anche intrattenimenti per i 
bambini e esibizioni musicali. 
Le iniziative si prolungheran- 
no anche 21, 23, 25 ottobre, 
per finire il 26 con la Festa 
della castagna, grande chiusu- 
rain piazza a Tesino, con una 
giornata all'insegna delle ca- 
stagne e delle tradizioni seco- 
lari di SUSA luoghi. In tutto 
il periodo della festa, i miglio- 
ri ristoranti della zona offri- 
ranno succulenti menù a base 
di castagne e prodotti tipica- 
mente autunnali (informazio- 
ni Meraner Land, tel. 0473 
200448). 

Ma non è solo l'Alto Adige 
a valorizzare le castagne e 
l'autunno. La Provincia di 


Biella, in Piemonte, organiz- 
za Sapori d'autunno, una raf- 
finata rassegna gastronomica 
nei ristoranti del Biellese, 
che offrono menù di piatti tipi- 
cia base di castagne, senza di- 


Sfilate, gru 


gnano nel 


la Festa dell'uva a Merano 


I i folcloristici, carri allegorici 
di frutta e d0A bande musicali, Si ca 
come ogni anno la terza domenica di otto- 
bre, la magica Festa dell'uva a Merano, E' 
tutta una cittadina in festa. A 
gneti, come i frutteti, rappresentano la stra- 
grande MUZE delle colture e impe- 

I ‘avoro molte persone. Se si ag- 
giunge che la vendemmia è dai tempi anti- 
chi un momento basilare dell'anno ecco che 


puntamento importante, segna una tappa 
significativa del ciclo stagionale. Per un sog- 


Merano, festa dell'uva per la vendemmia 


erano i vi- bambini 


Venta un ap- 


giorno ideale a Merano ecco in pieno centro, 
a lato della passeggiata Lungopassirio, l'ho- 
tel residence Flora, immerso in un bel giar- 
dino con pi Da riscaldata e area giochi per 

. L'affitto di un appartamento del ti- 
po "orchidea", per due persone, con grande 
terrazzo costa alla settimana, in alta stagio- 
ne, 545 euro. Si può scegliere anche un trat- 
tamento camera e prima colazione che in ot- 
tobre costa al giorno, per persona, 45 euro. 
Per informazioni e prenotazioni, hotel - resi- 
dence Flora, tel. 0473 - 448335. Sito Inter- 
net: www.meran-flora.it 


Castagne come una volta in Alto Adige. (Foto H. Rier) 


menticare ovviamente il riso, 
i formaggi, la polenta ( 11 ot- 
tobre- 9 novembre, info: tel. 
05852711). Festa delle casta- 
gne anche nel Veneto. Fra le 
tante, meritano sicuramente 
una segnalazione quelle del 
Vicentino, come la Festa delle 
Castagne di Durlo di Crespa- 
doro il 18 e il 19 ottobre; sem- 
pre il domenica 19 ottobre ec- 
co la ventesima edizione del 
Maron de Oro a Lugo di Vi- 
cenza. Altre feste ad Alvese 
di Nogarole Vicentino il 25 e 
il 26 ottobre e, dal 25 al 26, 
ad Albertone, in località Lo- 
vertino. Per informazioni ci si 
può rivolgere a Vicenza Quali- 
tà, telefonando allo 
0444994750. 

Ma la tradizione della ca- 
stagna, che un tempo veniva 
chiamata pane dei poveri, re- 
siste e anzi si sta rilanciando 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia. Cominciamo con Faedis, e 
più precisamente con Valle di 
Soffumbergo dove la Pro loco 
(la più piccola d'Italia) orga- 
nizza da 23 anni la Festa del- 


le castagne e del Miele di ca- 
stagno: 56 manifestazione ri- 
propone tutta una serie di ini- 
ziative legate al mondo conta- 
dino con varie mostre dedica- 
te agli usi e costumi locali, 
con una campionato del gioco 
della "morra" e con escursioni 
E e raccolta gratuita 
elle castagne. Previsti anche 
eventi sportivi, tra cui una ga- 
ra di mountain bike. Le date: 
11, 12, 18 e 19 ottobre. Sem- 
pre in ottobre, il 19 e il 26, la 
pro loco di Magnano in Rivie- 
ra organizza la manifestazio- 
ne Sapori di castagne, dedica- 
ta al prelibato frutto dei bo- 
schi, con serate culturali e in- 
trattenimenti folcloristici. Ca- 
stagnate si tengono anche a 
Montenars ( Castagnata dei 
santi) il 1° novembre e, il 9 no- 
vembre, la Castagnata sotto 
il campanile a Barcis (Pn). 
Per finire, Castagnata in piaz- 
za accompagnata da vin brulè 
a Tramonti di Sopra, in occa- 
sione della Festa della Madon- 
na della Salute (Informazio- 

ni: tel. 800016044). 
Marina Tagliaferri 


WELLNESS 


Un itinerario a breve distanza per passare giornate in tranquillità, alla ricerca di pace ed escursioni naturalistiche 


Primizie d'autunno in Carnia, per lo spirito e il corpo 


C'è un luogo dove si può ritro- 
vare lo spirito della monta- 
gna, dove cultura, ambiente 
e tradizioni sono rimasti in- 
tatti nel tempo, dove la natu- 
Ta si presenta ancora a tratti 
selvaggia. Ed è un luogo che 
- in qualsiasi periodo dell'an- 
No - riesce sempre a far sco- 

rire cdi ‘nuovo aspetto 

i sé: la Carnia. Per consta- 
tarlo, basta immergersi nei 
ritmi di vita e nei valori au- 
tentici e genuini delle tante 
località, altrettante "gem- 
me", che costellano il territo- 
rio. 

Tra queste, Sauris, con le 
sue quattro frazioni, Sauris 
di Sotto, Sauris di Sopra, La- 
teis e La Maina, tra i 1000 e 
i 1400 metri di altitudine. 
Quelle di Sauris sono fra le 
borgate più antiche della 

‘arnia, con influssi della cul- 
tura d'Oltralpe, evidenti non 
solo nelle case e nei rustici, 
ma anche nelle chiese, come 
Sant'Osvaldo a Sauris di Sot- 
to o San Lorenzo a Sauris di 
Sopra. Sauris è pure un otti- 
mo punto di partenza per le 
escursioni, che con il clima 
più fresco delle settimane au- 
tunnali risultano decisamen- 
te ancora più piacevoli: da 
non mancare assolutamente 
il rifugio Tita Piaz sul Passo 
Pura. Lassù, al termine di 
un percorso naturalistico 
ben attrezzato, si può apprez- 
zare il calore di una chiac- 
chierata attorno al caminet- 
to. O un'escursione sul mon- 
te Rucke, più impegnativa 
ma decisamente meritevole. 
Sauris però, è conosciuta an- 
che per la sua gastronomia: i 
pari proposti sono quelli del- 

la tradizione, come i cjar- 
sòns, 0 le vle (aromatiche frit- 
telle con menta selvatica)... 
Tutti i ristoranti sono con- 
traddistinti dall'elevata qua- 
lità del servizio, ma una men- 
zione particolare la merita il 


Riglarhaus (sala con caratte- 
ristico fogolàr e deliziosi piat- 
ti stagionali), che è pure un 
albergo con splendida vista 
sulla vallata di Lateis. Ma 
vanno citati pure la Locanda 
alla Pace e il Kursaal. Come 
dimenticare, infine, il pro- 
sciutto dall'inconfondibile sa- 

ore, prodotto con le tecniche 

li un tempo nei due prosciut- 
tifici, il Wolf e il Petris & Po- 
lentarutti. Per le informazio- 
ni più dettagliate su manife- 
Stazioni, sistemazioni, prez- 
zi, è a IEROAIZIOn l'Aiat di 
Sauris (0433-86076). 

E se anchei giorni a dispo- 
sizione sono pochi, non può 
mancare, neppure in questa 

IAFIOnA, un one a For- 
ni dì Sopra, nella Val Taglia- 
mento. Dominata dalle splen- 
dide vette delle Dolomiti 
Orientali, Forni di Sopra of- 
fre innumerevoli possibilità 
per apprezzarne la vocazione 
turistica. Per chi ama le vet- 


te e Je rocce, escursioni e ar- 
Tampicate di vario livello di 
coltà portano alla scoper- 
ta di angoli fra i più belli dell' 
intero arco alpino. Tra le 
camminate di media difficol- 
tà, Tolo con obiettivi il rifu- 
0 Giaf e il rifugio Flaiban 
‘acherini, entrambi raggiun- 
gibili in poco più di un'ora e 
mezza, E, se non si vuole fa- 
Te troppa fatica, da Forni si 
uò salire in seggiovia fino al 
armost. Fra le passeggiate 
di tutto riposo, l'Anello di 
‘orni che percorre in assolu- 
ta facilità tutto il comprenso- 
rio. 
. Da vedere; il caratteristico 
il centro storico del puo il 
cui cuore è Piazza del Munici- 
pio, fiancheggiata da antichi 
edifici, con una bella fontana 
in pietra. Da visitare pure la 
parrocchiale di Santa Maria 
e; nella frazione Cella, - la 
uattrocentesca chiesa di 
an Floriano. Quanto a ospi- 


talità, anche Forni di Sopra 
è conosciuta per la sua tipica 
cucina. I ristoranti si sono 
specializzati nel proporre 
menù rigorosamente stagio- 
nali, affiancando ai piatti più 
tradizionali raffinate, e a vol- 
te inedite, interpretazioni. 
Ed anche in questo caso, me- 
rita una citazione particolare 
l'Albergo (e ristorante) Cen- 
trale, sito proprio nell'antica 
piazza municipale: grazie ad 
una conduzione familiare 
(ma estremamente professio- 
nale) vi sì possono assapora- 
re i piatti più caratteristici, 


Il Bed & Breakfast: un 
nuovo modo di concepire 
il soggiorno in una locali- 
tà della Carnia. 

Essere ospiti di una fa- 
miglia carnica, accolti 
con calda ospitalità: que- 
sta la proposta dei B&B 
Carnia, neocostituita as- 
sociazione che raccoglie 
una decina di strutture 
distribuite nelle varie val- 
late della Carnia. "B&B 


|A spasso fra borghi e vallate 
con la formula del «B&B» 


Carnia - Dove sei di ca- 
sa", recita lo slogan con 
Cui si presentano in una 
brochure (che può essere 
richiesta a: Cooperativa 
B&B Ospitalità in Car- 
nia, tel. 0433-777155, 
e-mail: bbcarnia@carnia. 


org). 

È come in tutte le vere 
case carniche, cuore, ani- 
ma, motore della fami- 
glia è la madre, custode 
delle tradizioni, lavoratri- 
ce infaticabile. 


magari anche a base di fun- 
ghi raccolti in giornata dal 
proprietario stesso. Il tutto, 
poi, ancora più apprezzabile 
nell'ambito di una permanen- 
za a pensione completa in un' 
atmosfera di assoluta tran- 
quillità. Vanno comunque ci- 
tati, tra gli altri alberghi, an- 
che il Davost , l' Edelweiss , 
€; prima del Passo della Mau- 
ria, il Nuoitas. Anche in que- 
sto caso, informazioni ulterio- 


ri da parte dell' AIAT di For- 

ni di Sopra (tel. 

0433886767). : 
g. cos. 


L'antica fontana di Forni di Sopra. 


E proprio da un grup- 
po di donne è nata ora 
l'idea dei Bad & Bre- 
akfast, dove si dorme in 
grandi letti di legno co- 
perti da caldi piumini, si 
fa la prima colazione con 


latte appena munto, mar- 
mellate fatte in casa, mie- 
li dell'alveare vicino, for- 
maggi di malga, A titolo 
orientativo, il. pernotta- 
mento con la prima cola- 
zione parte da 24 euro a 
persona. 


“Curarsi con i cristalli, 
weekend sul Garda 
per saperne di più 


I cristalli guariscono per 
contatto, tanto che posso- 
no essere fissati ad una ca- 
tenina da portare al collo, 
oppure sono efficaci anche 
a distanza. Le tecniche di 
applicazione possono esse- 
re singole o di gruppo. 

Sembra che l'uomo ab- 
bia iniziato a raccogliere 
cristalli ad uso terapeutico 
in epoca lontanissima, So- 
no state ritrovate formule 
scritte di ricette a base di 
cristalli e pietre presso i 
Sumeri, 3000 anni prima 
di Cristo. Gli egizi utilizza- 
vano manufatti di quarzo 
rosa per la cura delle pelle 
e le proprietà dell'ambra 
vengono descritte da Ome- 
ro nell'Odissea. Giappone- 
sì e cinesi ritenevano che i 
cristalli fossero la solidifi- 
cazione del respiro del 
"Drago Bianco", l'energia 
più possente. 

Per entrare a contatto 
con il Regno Minerale in 
un week end all'hotel Lui- 
se di Riva del Garda, (4 
stelle), dal 10 al 12 ottobre 
il dottor Stefano Mini ter- 
rà un corso di cristallotera- 
pia per far conoscere in tut- 
to relax pratiche e metodi- 
che legate all'utilizzo di 
questi straordinari minera- 
li. Il corso più due pernot- 
tamenti in pensione com- 
pleta costano 219 euro a 
persona in camera doppia. 
Per informazioni e prenota- 
zioni, hotel Luise, numero 
verde 800 - 910060. Sito In- 
ternet: www.hotelluise. 
com 
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Offerta valida solo perle copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Per informazioni e arretrati: 040.3733253 


IMPETUOS 


È IN EDICOLA CON IL PICCOLO 
“DANUBIO” DI CLAUDIO MAGRIS. 


IL PICCOLO presenta Trieste d'Autore. Un’esclusiva collana di grandi scrittori che hanno lasciato un 
segno nella storia della letteratura. Enzo Bettiza, Carpinteri & Faraguna, Mauro Covacich, Claudio 
Magris, Stelio Mattioni, Giorgio e Nicola Pressburger, Pier Antonio Quarantotti Gambini, Renzo Rosso 
Umberto Saba, Scipio Slataper, Giani Stuparich, Italo Svevo, Susanna Tamaro, Fulvio Tomizza, Co 
Voghera. Scrittori e opere immortali in un'edizione di altissima qualità. Trieste d'Autore. Respirerete 
aria di grandi capolavori. Ogni giovedì a richiesta con IL PICCOLO un nuovo appuntamento. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVED CoD 
CON IL PICCOLO A SOLI € a OO ETO. IL PICCOLO 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Amg Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei__Rizzani 9, tel 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Soda a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


| IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A. BERGAMASCO-MOLINO 
A VENTO. Condizioni perfet- 
te in recentissima costruzio- 
ne. Ampia zona giorno unifi- 
cata (cucina, salotto, pran- 
zo), matrimoniale, bagno 
(con idromassaggio), studio- 
lo, cabina guardaroba, 2 
poggioli, garage 2 autovettu- 
te, zona lavanderia, posto 
macchina esterno. Molto 
tranquillo. Euro 138.000. P.i. 
Giorgio Gaburro Agente 
Consulente Immobiliare. 
040/568827. (A5749) 

A. ALPI Giulie vista mare, 
100 mq, perfette condizioni, 
salone doppio, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
soffitta, parcheggio condo- 
miniale, 2 terrazzi, riscalda- 
mento, ascensore, € 163.000. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. CATTINARA vista mare, 
ultimo piano, ascensore, 100 
mq, recente, salone, terraz= 
zo, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina; 
posto auto coperto, termo- 
autonomo, € 200.000. Stu- 


dio Benedetti 040/347 
{oo 6251. 


A. HERMET piano alto, 117 
mq, signorile, soggiorno, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 2 balconi, canti- 
na, riscaldamento, ascenso- 
re, € 140.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 

A. ROSSETTI 135 mq, recen- 
te appartamento con gara- 
ge, da rimodernare, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore, € 155.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

ALTIPIANO Sales vendesi 
Splendida villa singola 1000 
Mq giardino ottime rifinitu- 


re 400.000 euro. 
040/2528049 agenzia. 
(A5792) 


ATTICO zona Valmaura 180 
mq su due piani, rifiniture 
SI 275.000 eu- 
ro. 8049 ia. 
(A5792) 03 
CASABELLA XXX Ottobre 
bellissimo: ingresso, soggior- 
ho, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, soffitti legno 
Vista, ascensore, condiziona- 
Mento, porta blindata. 
040/309166. (A5832) 

CASABELLA XXX Ottobre 
splendida mansarda: ampio 


° salone, angolo cottura, due 


Stanze, doppi servizi, ascen- 
sore, condizionamento, por- 
ta blindata. 040/309166. 
(A5832) i 

CORMONS vendesi fronte 
Strada lotti di capannoni va- 
lie metrature mq 500 / 1000 
I. 1500 / 2000. Cell 
347/1610607. (B00) 

DOMUS Carlo Alberto ma- 
Gazzino di 240' mq. con ba- 
de AISce possibilità pas- 
(A00) : Tel. 040/366811. 


Domus Giardino Pubblico 
attico bipiano primoingresso 
Salone con caminetto tre 
Stanze cucina due bagni ripo- 
Stiglio aria condizionata ter- 
razzi a Vasca, Tel 
040/366811. (A00) i 
Domus in costruzione Viale 
Miramare appartamenti va- 
Tie tipologie con ogni 
comfort terrazzi box auto 
cantine. Ultime disponibilità 
di attici bipiano vista mare e 
Città. Esente mediazione, In- 
formazioni in ufficio. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS in nuda proprietà 
zona centralissima panorami- 
co con ampio terrazzo triplo 
salone quattro stanze stanzi» 
no cucina servizi. Informazio- 


ni in ufficio. Tel. 
(A00) el. 040/366811. 


DOMUS Opicina attico bipia- 
ho in grande parco condomi- 
niale salone tre stanze cuci- 
na biservizi terrazzi box dop- 
pio. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Opicina villetta af- 
fiancata pari primoingresso 
circondata dal verde soleg- 
giatissima saloncino due 
stanze cucina abitabile biser- 
vizi taverna con caminetto 
terrazzo a vasca giardino 
350 mq. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Revoltella epoca ot- 
time condizioni soggiorno 
matrimoniale cucina abitabi- 
le arredata grande bagno 
guardaroba —autometano. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS San Giovanni appar- 
tamentino esposto nel verde 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na: bagno terrazzino. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS ville prestigiose vi- 
sta mare metrature dai 200 
mq in su con giardino ed 
ogni comfort Muggia Grigna- 
no Santa Croce Aurisina e al- 
tre zone. Tel. 040/366811, 
GRADO centro «Attico» (vici- 
nissimo mare) impresa ven- 
de 245.000 euro prontacon- 
segna (sconto contanti) 
348/2205279. (Fil48) 
GRIGNANO alta terreno edi- 
ficabile 200 mq vista mare, 
comodo accesso vendesi inin- 


termediari. Telefonare 
3473815625, 040/6344112, 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003. Adiacenze Buo- 
narroti in elegante palazzo 
d'epoca alloggio locato da ri- 
strutturare composto da: 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi separati, poggio- 
lo. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Adiacenze piaz- 
za Rosmini palazzina signori- 
le su due livelli panoramica: 
salone, tre stanze, cucina, 
due bagni, ampia mansarda, 
terrazzi, posto auto in autori- 
messa. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Alloggio da rifi- 
nire in posizione centralissi- 
ma in palazzo completamen- 
te ristrutturato: salone, due 
stanze, cucina, due bagni, 
poggiolo, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Piazza S. Anto- 
nio zona pedonale in palaz- 
zo d'epoca signorilmente ri- 
strutturato piano alto coh 
ascensore e riscaldamento 
autonomo: salone, due stan- 
ze, guardaroba, cucina, due 
bagni, posto auto. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Riva Grumula 
piano alto vista mare: salon- 
cino, quattro stanze, cucina, 


doppi servizi, terrazzini. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. San Giacomo 


magazzino di circa 88 metri 
quadrati con cortile di pro- 
prietà e passo carraio. Euro 
50.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. San Vito lumino- 
so in palazzo signorile: gran- 
de salone, due stanze, stanzi- 
no, cucina con dispensa, tri- 
pli servizi, terrazzo abitabile. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Via dell'Istria in 
recente complesso residen- 
ziale: soggiorno con cucini- 
no, due stanze, bagno, pog- 
giolo. Euro 109.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Via dello Sco- 
glio panoramico: saloncino, 
tre stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzini, parcheggio 
condominiale. (A00 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. Villino zona Co- 
stiera con splendida vista ma- 
re: salone, due stanze, cuci- 
na, due bagni, porticato ve- 
randato, terrazzo, accesso 
auto, circa 800 metri quadra- 
ti di giardino. (A00) 
LIGNANO Sabbiadoro 
99.000 euro vendo apparta- 
mento nuova ristrutturazio- 
ne, arredatissimo riscalda- 
mento autonomo. 
349/8653478. (Fil2048) — 
MONFALCONE centralissi- 
mo recente bicamere biservi- 
zi cucina abitabile terrazzo 
cantina postoauto coperto. 
Alfa 0481/798807. (C00) i 
MONFALCONE nuovo attico 
luminosissimo mq 110 trica- 
mere biservizi terrazzi canti- 
na postoauto disponibile su- 
bito. Alfa 0481/798807. (C00) 
MONFALCONE prenotate 
subito il vostro mini da reddi- 
to! Disponibili in centro con 
cantina postoauto. Alfa 
0481/798807. (C00) 


. OGGICASA vende splendido 


appartamento in palazzo 
prestigioso centralissimo. In- 


formazioni in sede. Tel. 
040/366461; 333/7430294. 
(A5831) 


OPICINA bellissima villa indi- 
pendente moderna ampia 
metratura specialmente al 
piano terra giardino 1090 
mq. prezzo impegnativo Vip 
040/634112. (A5812) 
PRIVATO vende casetta via 
Zanella ottime condizioni. € 
186.000 trattabili. 
348/3014628 040/567805. 


PRIVATO vendo 300.000 Si- 
stiana vende villa 250 mq 
più cantina e giardino 900 
mq. 347/4761530. (A5805) 
RONCHI vendesi villetta cen- 
tralissima, ampi giardini, 
doppio ingresso, trattativa 
privata. Telefonare 20-22. 
0481/808851. (B00) 

SAN Vito ottimo apparta- 
mento, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, 
poggiolo, posto macchina se- 
miarredato. 348/7790201 pri- 
vato. (A5788) 

SIT Matteotti ottime condi- 
zioni tranquillo termoauto- 
nomo 3 stanze soggiorno 
cottura 2 bagni poggioli. 
040/636222. (A5800) 

SIT Montedoro posizione in- 
cantevole bellissimi lotti ter- 
reno edificabile indice 0,80 
forma regolare comodo ac- 
cesso. 040/636618. 

(A5800) 

SIT occasione locale affari se- 
micentrale bel vano unico 2 
vetrine particolare arreda- 
mento originale. 
040/636222. (A5800) 

SIT Paduina bello stabile al- 
loggio da rimodernare an- 
che ufficio 2 ampie stanze cu- 
cina wc. 040/636618. (A5800) 
SIT Puccini stabile recente 
nel verde ottimo apparta- 
mento soggiorno cucina 
stanza stanzetta bagno pog- 
giolo. 040/636618. (A5800) 
SIT Raffineria soleggiato pia- 
no alto ascensore 3 matrimo- 
niali soggiorno cucina doppi 
servizi poggioli ripostiglio. 
040/633133. (A5800) 

SIT via Revoltella recente lu- 
minoso cucina salone 3 stan- 
ze doppi servizi 2 terrazzi 
cantina. 040/633133. 
(A5800) 

VALMAURA locale affari 55 
mq vendesi € 60.000 trattabi- 
li riscaldamento servizi im- 
pianti a norma 340/8788153. 
VENDESI locale d'affari com- 
pletamente ristrutturto sito 
in via Castaldi n. 4, al piano 
terra di circa 80 mq, dotato 
di intercapedine sotto il pavi- 
mento, accesso mediante 


rampa handicappati, servizi 
propri, serramenti taglio ter- 
mico con vetro camera anti- 
sfondamento, termoautono- 
mo. Rifiniture di pregio. 
Prezzo trattabile di € 
135.000 senza oneri agenzia. 
Uff. 040/632783, cell. 
335/6280717. (A5772) 

VIA Mazzini appartamento, 
250 mq, totalmente ristruttu- 
rato, 1.0 piano, ascensore, 
doppi servizi, ottimo uso uffi- 
cio-abitazione. € 300.000. 
339/6372367. (A5806) 

VILLE Contovello inizio pre- 
notazioni due piani mansar- 
da giardino posti auto. Con- 
segna fine 2005.  Telef. 
040/351442. (A5500) 

ZONA Burlo posti auto e 
camper scoperti in parcheg- 
gio privato recintato, cancel- 
lo automatico, luce acqua, 
da € 4.500 ottimo investi- 
mento. Studiocasa 


040/632764. (A5821) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. BAIAMONTI/CAPODI- 
STRIA e limitrofe soggiorno 
una/due camere cucina ba- 
gno poggiolo.  Eurocasa 
040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO piano alto 
soggiorno 2-3 stanze cucina 


doppi servizi. Massimo € 
280.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 


040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO piccolo stan- 
za cucina/ino bagno. Massi- 
mo € 50.000. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina una- 
due camere servizi. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


INSIEME ALLO IAL PREPARANO ADDETTI ALLE VENDITE (SETTORE FOOD) 
FINALIZZATI A FUTURA ASSUNZIONE 


PERCORSI FORMATIVI 
GRATUITI DI 400 ORE 


Corsi finanziati da 


3 | UNIONE EUROPEA 


Opereranno nei reparti food 
pasticceria, panetteria, 
ortofrutta, salumi, latticini, 
pescheria, gastronomia e 
macelleria. 


CERCO urgentemente appar- 
‘tamento tra Monfalcone e 
Pieris possibilmente zona 


tranquilla posto macchina 
328/3761247. (C00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


SEVERO vicinanze università 
nuova privato affitta appar- 
‘tamento arredato 3 stanze 
cucina bagno 2 poggioli ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore adatto 4 studenti o stu- 


dentesse. Telefonare 
040/948211 339/4191975. 
(A5631) 


SISTIANA centro affittasi lo- 
cale uso ufficio mq 70. € 670 
mese. Telefonare ore ufficio 
040/299755. (C00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903), Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. 

(Fil47) 

BANCA leader mondiale ge- 
stione risparmio privato ricer- 
ca brillanti diplomati laurea- 
ti per ampliamento struttura 
commerciale in regione. In- 
viare curriculum persbank@li- 
bero.it. (C00) 

CALDAISTA patente genera- 
tori a vapore classe 2 società 
siderurgica, sede Cividale ri- 
cerca. Telefonare ore ufficio 
allo 0432/574941. 

(Fil47) 

CERCASI autista patente C 
consegne prodotti alimenta- 
ri, magazzino, sede ditta 
Ronchi dei Legionari. 
0481/474909. (C00) 


CERCASI banconieta. Presen- 
tarsi c/o Il Caffè Viennese tut- 
ti i giorni dalle 15.30 alle 18. 
(A5823) 

CERCASI giovani max 23 an- 
ni come banconieri e came- 
rieri. Presentarsi martedì 7, 
ore 11, gelateria Pipolo, via- 
le Miramare 127. (A5787) 
CERCASI persona seria, ca- 
pace, volonterosa e disponi 
bile:per gestione contabilità: 
prima nota, fatturazione, 
corrispettivi, gestione ban- 
che con home banking, uso 
perfetto pc. Lavoro impegna- 
tivo. Orario lavoro 9-14 da lu- 
nedì a venerdì. Tel. dalle 10 
alle 18 347/2257893 
340/7154213. (A5811) 
CERCASI personale part-ti- 
me per sondaggi telefonici 
in nostra sede a Cervignano. 
Ottimo trattamento econo- 
mico. Telefonare per selezio- 
ni 18-20 tel. 0434/370434. 
IMPRESA costruzioni cer- 
ca geometra max 35 anni 
con esperienza comprova- 
ta di assistenza, gestione 
e direzione cantiere nel 
settore costruzioni edili 
in genere. Curriculum ca- 
sella postale n. 301 Mon- 
falcone (Go). (C00) 
PANIFICIO in Monfalcone 
cerca apprendista o operaio 
panetterie pasticciere. Tele- 
fono 0481/485100. (C00) 
PERSONALE ausiliario per 
casa albergo vicinanze Gori- 
zia cercasi per assunzione a 
tempo determinato. Tel. 
335/6825937 da lun. 6 otto- 
bre. (B00) 

PICCOLA industria cerca di- 
polomata per apprendista 
impiegata, max 23enne. 
Chiamare lunedì 6/10 dalle 
ore 8 alle ore 10 allo 
040/8323321. (A5801) 

SE sei dinamico, intrapren- 
dente, convinto/a che guada- 
gni e carriera dipendano dal- 
le tue capacità, Società Cat- 
tolica di Assicurazione Mon- 
falcone ricerca per Aquileia, 
Grado, Mandamento di Mon- 
falcone 1 subagente con por- 
tafoglio di provata esperien- 


za; 2 collaboratori con o sen- 
za esperienza attività produt- 
tiva, 1 collaboratore esperto 
vita-finanziario cui affidare 
lo sviluppo agenziale. Massi 
ma riservatezza, ampia possi- 
bilità di reddito e carriera. 
Telefono 0481/44395 per col- 
loquio curriculum, e-mail: 
monfalcone@cattolica.it. 
(C00) 

STUDIO dentistico due unità 
operative zona Motta di Li- 
venza (Tv) cerca medico 
odontoiatra con esperienza 
per collaborazione. Tel. do- 
po le 15 347/9328983. 
(Fil2048) 

WORKNET Spa cerca urgen- 
temente: operaie/i max 35 
anni per azienda cartotecni- 
ca operai/e generici max 35 
anni per azienda alimentare 
e metalmeccanica: gradita 
esperienza, operai max 35 
anni per azienda chimico-far- 
maceutica. Inviare c.v. via 
Lazzaretto Vecchio 18/a, tel. 
040/3220770, fax 
040/3220869. (A5816) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 


040/636677 Uic 665. (A00) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne, bella, disponibi- 
le. 333/4892380. (A5779) 

A.A.A.A.A. TRIESTE Alessia 
nuovissima fotomodella vera- 
mente da scoprire. Chiama- 
mi 320/3732685. (A5799) 


Ammissione 

i colloqui per l'ammissione ai 
corsi si terranno il 13, 14, 15, 
16, 17 ottobre a Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Pordenone, Udine. 


‘Si prega di fissare 
l'appuntamento allo 0481 
416711 Ipermercato Emisfero. 


Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Prafessionale 


‘agenzia formativa 


Friuli Venezia Giulia 


Requisiti richiesti 
maggiore età, stato di 
disoccupazione, licenza 
media inferiore. 


COMMUNITY PER L'OCCUPAZIONE 


A.A.A.A.A. TRIESTE nu 
sima ex fotomodella argen 
na disponibilissima. Chiama- 
mi 329/3373941. (A5755) 
A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
mora super super maggiora- 
ta dominatrice 040/425061. 
(FIL47) 

A.A.A.A. TRIESTE Veronica 
nuovissima trasgressiva tac- 
chi spillo. Super dotata. 
339/7144866. (A5755) 
A.A.A. CANDY bellissima 
bionda sexy giovane. Tel. 
340/1565872. (A5643) 
A.A.A. MASSAGGI orienta- 


li. 8-20. Tel. 333/278531. 
(A5607) 

A.A.A. NOVITA‘ bella mas- 
saggiatrice. Telefono 


320/2759226. (A5846) 
A.A.A. TRIESTE novità ti 


aspetta per distinti nella 
tranquillità. 3498586945. 
(Fil47) 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A5804) 

A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera cucina bagno qualsiasi 


. zona € 50.000 contanti. Euro- 


casa 040/638440. (A00) 

A. MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18. 
349/1201903. (A5839) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta, V misura, con fi- 
sico mozzafiato. 
347/2737326. (A5782) 

A. TRIESTE Sharlot trasgres- 
siva grossa sorpresa appari- 
scente femminile. 
340/8779338. (A5807) 
AFFASCINANTE 25enne 
amante dei tacchi a spillo e 
minigonna conoscerebbe in- 
teressato. Tel. 335/7016238. 
(Fil7027) 

ALESSIO .molto femminile 
trasgressiva nuovissima a Tri- 
este chiama 340/9132147 dal- 
le 14-24. (A5840) 

APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 27.enne, bellis- 
sima facile da trovare diffici- 
le da dimenticare 
333/6512760. (A5834) 
BELLA ed effervescente ven- 
tenne formosa riceve per ap- 
puntamento. 339/7615944. 
(A00) 

CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti 
giorni. 00386/53001710, 
00386/31275743. (A5302) 
CORINA incontreria giovane 
mulatta, principessa e della 
trasgressione. 338/1659511. 
(A5835) 


_ ESUBERANTE mulatta, misu- 


ra VI, esperta, per passare 
momenti indimenticabili. 
Massima riservatezza 
339/4141068. (A5789) 
GIOVANE e dolce. Telefona 
333/7076610. (A5557) 

IRIS da lunedì a domenica 
339/8897566. (A5753) 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Tel. 10-24 al 333/3250298. 
(A5776) 

MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A5842) 
NOVITÀ appena arrivata bel- 
lissima bruna dolce simpati- 
ca giovane e riservata. 
329/3469115. (A5838) 
NOVITÀ femminile trasgres- 
siva grossa sorpresa appari- 
scente tacco a spillo. 
347/1711812. (Fil46) 
SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti. 380/5023280. (A5096) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo sola- 
rium. 0038/656527047. 
(A5290) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale_2,40 - Festivo 3,60 


39ENNE semplice, forse cari- 
no, cerca lagazza pari requi- 
siti per convivenza, eventua- 
le matrimonio. Fermoposta 
34071 Cormons doc. 443543. 
(Fil47) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la, selezionata, paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 
AEROPORTO di Ronchi dei 
legionari capannoni nuovi di 
350 mq e di 700 mq vendesi 
o affittasi. Ag. Imm. Paulin 
0432/511950. (Fil47) 
GORIZIA centro vendesi li- 
cenza di somministrazione 
alimenti e bevande con an- 
nessa gelateria artigianale. 
Tel. 340/1573334. (B00) 


i 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/412201. 339/7800315. 
(A5644) 


O 
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IL PICCOLO 


BUENOS AIRES 13 24 
CARACAS 24 32 
CHICAGO 315 


LA PAZ 


JOHANNESBURG — np_np 


LIMA 1 
LOS ANGELES 16 25 


| BANGKOK 26 31 C.DELCAPO ip 26 
BOGOTA 8 20 C.DELMESSICO . 13 MIAMI 23 
BOMBAY 25 33 DUBLINO np np MONTEVIDEO 14 
BOSTON 8 16 FRANCOFORTE np np MONTREAL 3 
BRUXELLES np np HONOLULU 23. 31 NAIROBI np 
BUDAPEST np np NEW YORK 6 


14. PECHINO 9 
RIO DE JANEIRO 23 
SANFRANCISCO 13 


Mi 
‘S. PIETROBURGO. 
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Anche quest'anno — e sia- 
mo a quota 12 — Vicenza 
Numismatica raggiunge 
il suo scopo: quello di riu- 
nire nella città palladia- 
na più di 80 commercian- 
ti numismatici provenien- 
ti da tutta Europa pronti 
ad offrire ai collezionisti 
ed agli appassionati il me- 
glio della numismatica e 
della cartamoneta. Non 
solo. L'appuntamento pre- 
vede, come da tradizione, 
una serie straordinaria 
di mostre collaterali e di 
seminari di altissimo pro- 
filo organizzati dalle prin- 
cipali istituzioni del mon- 
do numismatico. Lo spa- 
zio offerto è quello della 
Fiera di Vicenza i cui diri- 
genti, con grande sensibi- 
lità, si impegnano ad in- 
vestire in cultura nei luo- 
ghi solitamente destinati 
ad iniziative prettamente 
commerciali. L'edizione 
2003, in programma dal 
17 al 19 ottobre (orario 
10-20, ingresso libero), re- 
gistra ben dieci mostre 
collaterali. 


E MUMISMATICA “= 
L’edizione 2003 è in programma dal 17 al 19 ottobre 


PREVISIONI (a cura de 


Nord: cielo inizialmente poco nuvoloso; tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal set- 
tore occidentale con prime precipitazioni dalla serata. Centro e Sardegna: prevalenza di schiari- 
te anche ampie, con residui annuvolamenti lungo la dorsale appenninica. Dalla serata aumento 
della nuvolosità sulle regioni tirreniche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso con residui adden- 
samenti sulla Calabria, nuvolosità estesa con piogge e temporali. 


în lieve ulteriore diminuzione al meridione; stazionaria altrove. 


moderati dai quadranti settentrionali in attenuazione. 


ll'Agenzia Ansa) 


S.MARIA DIL. 23 
fR. CALABRIA 22 
PALERMO 22 
MESSINA 22 
CATANIA 21 
CAGLIARI 20 
ALGHERO 7 


della cartamoneta 


Si inizia con l’«Approc- 
cio alla schedatura scien- 
tifica della moneta» a cu- 
ra della Società numisma- 
tica italiana che mostra 
come elaborare la scheda 
di una moneta in modo 
scientifico, chiaro e univo- 
co perché poi diventi uno 
strumento agile ed utile a 
tutti. La «Piccola storia 
della moneta» curata dal- 
la Nia (Numismatici ita- 
liani associati) è un’espo- 
sizione rivolta ai neofiti 
ed al mondo della scuola. 
Un opuscolo di 12 pagine 
a cura di E. Montenegro 
fornirà una breve storia 


alla grande fiera di Vicenza 


delle monete con curiosi- 
tà e foto. 

«Il tremisse longobar- 
do, rara moneta e miste- 
ro di un popolo», mostra a 
cura dei circoli vicentini, 
offre una serie di tremissi 
longobardi fra cui il raris- 
simo Flavia Vincencia co- 
niato da re Desiderio, di 
cui si conoscono altri 
quattro esemplari: tre al 
Museo di Coira e uno nel- 
la collezione di Vittorio 
Emanuele III. Il dritto il- 
lustra una croce potenzia- 
ta e la legenda DN DESI- 
DE RX RX; al rovescio 
(vedi foto ingrandita) 
compare una stella e nel 
giro FLA VINCENCIA 
FG (esemplare di Coira). 
Le altre mostre sono dedi-. 
cate alle bilance e ai pesi 
monetari, alla cartamone- 
ta risorgimentale, alla 
medaglistica sportiva in 
epoca fascista. A chiude- 
re, «l’angolo» della seripo- 
filia e della fiscalfilia». In- 
fo: www.vicenzanumisma- 
tica.it. 

Daria M. Dossi 


AURORA VIAGGI - Via Milano 20 Trieste tel. 040 631300 


so rire >l 21° 


Ariete 21/3 20/4 


Lo spirito di 
iniziativa e la fiducia 
in voi stessi sono sicu- 
ramente importanti. 
Peccato che vi stiate fa- 
cendo prendete la ma- 
no da un protagonismo 
a volte sicuramente ec- 
cessivo. 


Gemelli 21/5 20/6 


È la giornata 

più adatta per fare pro- 
messe o per chiedere 
un miglioramento eco- 
nomico. La fortuna è 
con voi e inoltre avrete 
la parola facile e trove- 
rete i giusti argomen- 
bll 


Leone 23/7 22/8 


Sarà una gior. 
nata abbastanza fatico- 
sa, ma se la affrontere- 
te con il giusto equili- 
brio vi darà anche del- 
le soddisfazioni di ca- 
rattere economico. Un 
incontro d’amore nella 
giornata. 


Bilancia 23/9 22/10 


Nel corso della 
mattinata il 


Vostro 
umore’ sarà determi- 
nante per la buona riu- 
scita del lavoro. Cerca- 
te di mantenere un 
comportamento molto 


equilibrato .evitando 
qualsiasi eccesso. 


Sagittario 22/11 21/1 


Se avete fatto 
delle promesse nei gior- 
ni scorsi, fate di tutto 
per mantenerle, anche 
a costo di qualche sacri. 
ficio. Non potete delu- 
idere la fiducia di chi vi- 
cino a voi vi stima e vj 
ama. 


Aquario 20/1 18/2 


Un parente vi 
proporrà a un progetto 
che vi sta a cuore in 
modo particolare. Ci ri- 
marrete male, ma alla 
fine dovrete ricredervi 
della saggezza di tali 
critiche. Relax consi- 
gliato. 


MINLMAX: 


Tmax. 14/17 
Tmin. 


i 


Toro 


21/4 20/5 


Non concentra- 
te tutto il vostro lavoro 
in una sola direzione, 
perché rischiate di non 
approdare a nulla di 
concreto. È il momento 
di' trascorrere più tem- 
po nella vostra fami 
glia. 


Cancro ___21/622/7 


Siete insoddi- 
sfatti e insofferenti ver- 
so regole e comporta- 
menti condivisi fino a 
qualche tempo fa. Siete 


‘immersi in una realtà 


di cui vi sfuggono i veri 
valori. Cercateli altro- 


ve. 


Vergine _ 23/8 22/9 


Vi attende una 

iornata molto movi- 
mentata dal punto di 
vista professionale. 
Riuscirete a portare a 
termine i vostri proget- 


. ti e sarete molto soddi- 


sfatti della vostra com- 
petenza. i 


912 n 


Previsio 


to della nuvolosità. 


nevicate oltre i 1200-1400 m. 


mossa 5 ottobre 200 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino probabili nuvolosità e precipitazioni residue sul- 
la fascia orientale e sulla costa, con vento da nord o nordest, mentre sulla zona mon- 
. tana.il cielo sarà poco nuvoloso. Durante la giornata su tuita la regione attenuazione 
del vento e cielo sereno o poco nuvoloso. Verso sera sarà possibile un nuovo aumen- 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo da nuvoloso a coperto con piogge anche abbon- 
danti e temporali, specie nel pomeriggio e in serata e sulla fascia orientale della regio- 
ne. Sulla costa soffierà moderato vento da sud-ovest, Libeccio, In montagna probabili 


IERI min, 


TRIESTE 174 
GORIZIA 19,7 
MONFALCONE 16,3 
UDINE 15,0 
PORDENONE 19,7 


2000 ,m 1 *C 
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#2 SOLUZIONI DI IERI === 


Indovinello: 


Scorpione 23/10 21/11 


Sarebbe  me- 
glio evitare le discussio- 
ni sia sul lavoro che in 
famiglia; siete decisa- 
mente nervosi, Nel tar- 
do pomeriggio ritorne- 
rà una certa calma. Ri- 
lassatevi e godetevi chi 
vi ama. 


Capricorno 22/12 19/1 


La fortuna po- 
trebbe bussare alla vo- 
stra porta: apritele sen- 
za esitazione. Vi giove- 
rà muovervi in mezzo 
alla gente o in ambien- 
ti mondani. Non eccede- 
te nel mangiare. Rilas- 
satevi. 


Pesci 19/2 20/3 


La disciplina 
interiore che saprete 
imporvi vi aiuterà a su- 
perare brillantemente 
anche le questioni più 
complicate. Le nuove 
iniziative vi dovrebbe- 
ro portare molte soddi- 
sfazioni. 


ORIZZONTALI: 1'Ha'un capace cassone — 
2 Brenno la gettò sulla bilancia - 10 Lago sa- 
lato dell'Asia centrale — 12 Fu cacciata da 
Sara dopo la'nascita di Isacco — 13 Viene 
praticata prima di un'operazione chirurgica — 
18 Mancante d'una mano — 19 Gli estremi 
del tram — 20 Due lettere di Ayala — 22 Un 
peso per l'asino — 23 Lago cinese ricco di 
isole — 24 L'attore di «Oltre il giardino» — 27 
Caratterizza un modo di cucinare gli spa- 
ghetti - 28 Era collegata alla Ddr attraverso 
il «check-point Charlie» — 30 Dedicarsi con 
attenzione — 31 Poste in profondità — 32 No- 
to lon del tennis — 33 Alteme nel nome — 34 
Un verso nell'ovile — 35 Porto in provincia di 
Latina — 36 Un vino bianco. 
VERTICALI: 1 Stanno in fondo alla classifi- 
ca - 2 Pappagallo dal piumaggio multicolore 
— 3 La legge la chiromante — 4 Rannocchiet- 
te arboricole — 6 Coppia di scarpe — 7 Titolo 
per nobili musulmani — 8 Sì in Russia — 9 
Un amico di D'Artagnan — 11 Cade cinquan- 
ta giorni dopo la Pasqua — 14 Perdere mo- 
mentaneamente — 15 Sostanze dannose al- 
l'organismo — 16 Fa incurvare la colonna 
vertebrale — 17 Che ha la possibilità di esse- 
re eletto pontefice — 19 Altro nome del soffio- 
ne — 21 Lo Stato arabo del quale è capitale 
San'a — 22 Città cara ai cristiani — 23 Facili 
‘da masticare — 25 Fettina di pane guamita — 
26 Usare il sapone — 29 Precede e segue il 


ZEPPA SILLABICA (5/8) 
Ho comperato un bar 


tac — 34 Inizio di battibecco. 
IL DIVORZIATO. 
Cambio d’iniziale: Ero certo dver, tuto sommato, 
FARO, BARO. Li AmenE qui ceti dino 


prende gli ordini per un cappuccino. 


Mopne 
è d tia Ricciare! 
All'Opera lho vista ed'è arcinota 

per ottime scritture e acuto ingegno 
ma se il boccin Je gira si denoi 
l'oscuro umore suo che lascia il ‘segno. 
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Il Sole: sorge alle 


7.09 


San Bruno abate 


tramonta alle 


18.37 


LaLuna: si leva alle 


17.33 


cala alle 


2.32 


41.a settimana dell’anno, 279 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 86. 


Le zucche vuote fanno più 
rumore. 


TEMPO 


Alta: ore Temperatura: 17,1 minima 

ore 21,7 massima 
Bassa: ore Umi 55 per cento 

ore Pressione: 999,4 stazionaria 
DOMANI Cielo: nuvoloso 
Alta: ore: 9.14 +49 cm Vento: 40,7 km/h da S-W 
Bassa: ore 2.37 -49 cm Mare: 20,9 gradi 


sè Centro MYTHOS ; 


la fatica è sprecata! 


PACCHETTI IN OFFERTA entro 31/10/2003: 
Visita e trattamento prova gratuiti, 


040/363355, 


lun-ven 9-19 via Milano, 17 - Trieste 


Cronaca della città 


= Centro MYT HOS 


PACCHETTI IN OFFERTA entro 31/10/2003: 
Visita e trattamento prova gratuiti, 


la fatica è sprecata! 


lun-ven 9-19 via Milano, 17 - Trieste 


040/3563355, 


Alle 10.30 del mattino il vento a settanta all'ora ha spinto cavalloni alti tre metri verso riva e ha distrutto gli arredi di alcuni stabilimenti balneari 


‘ Violenta libecciata sconvolge la riviera di Barcola 


1] 


Un sub si ripara dalla mareggiata al porticciolo di Barcola (foto A. Lasorte). 


Alle 10.80 del mattino, con 
una violenza che nessuno si 
attendeva. 

Il vento di libeccio ha ini- 
ziato a soffiare all'improvvi- 
so spingendo cavalloni alti 
anche tre metri verso riva: 
ha scompaginato due regate 
veliche, una delle quali ve- 
deva in mezzo al golfo 472 
ragazzini a bordo di minu- 
scoli Optimist. impegnati 
nella «Young Barcolana», 
Tutti salvi, tutti in porto. 
Regata sospesa prima di ini- 
ziare. 

La forza del mare ha scon- 
volto la riviera di Barcola, 
Grignano, Santa Croce, i 
«Filtri» e Sistiana. La ma- 
reggiata ha distrutto tutti 

li arredi dello stabilimento 

alnerare «Sticco», posto al 
limite del parco di Mirama- 
re. Il mare ha invaso una se- 
rie di locali e ristoranti alli- 
neati lungo la riva, in parti- 
colare la trattoria «ai .Fil- 
tri», il ristorante «Ai tre 
Merli» e alcuni chioschi nei 
pressi dei «Topolini». Ha fat- 
to naufragare barche a vela 
ed è riuscita a smuovere 
con la sua immensa forza 
enormi massi. di ‘calcare 
messi a protezione dei por- 
ticcioli e della riva. Chiusa 
a «causa delle onde e della 
mareggiata» fino a metà del 
ROIGHgzio la strada che 

al ‘bivio porta all'ingresso 
basso del parco di Mirama- 
re.:Una vettura della poli- 
zia ne ha bloccato per pre- 
cauzione l’accesso. 

Sconvolto a tratti anche il 


Sospese due regate, una delle quali impegnava 472 ragazzini sugli 


Le onde inseguono la gente sulla balaustra dei Topolini (foto A. Lasorte). 


selciato della passeggiata a 
mare che fa da corona alla 
pineta di Barcola. Numero- 
sissimi cavalloni hanno su- 
perato di slancio la scoglie- 
ra trasformando in un lago 
la stessa pineta. Migliaia di 
triestini hanno'osservato, fo- 
tografato e filmato l’inusua- 
le fenomeno atmosferico. Al- 
tri hanno cercato di salvare 
le loro barche all’ormeggio 
nei porticcioli investiti dal 
maltempo. Non si contano i 

anni, le ammaccature, le 
rotture, Alcune ‘barche so- 
spinte dalla risacca e dal 
vento contro le banchine so- 
no affondate. Altre sono sta- 


leri prima che il vento spazzasse il golfo sul Carso hanno fatto la loro apparizione pioggia a dirotto e grandine come uova 


Tempo instabile, ma Barcolana salva 


Pausa di due giorni nel maltempo, poi freddo. Fine settimana verso il bello 


Dighe e scogliere sembrano inadeguate, viste le ulti- 
me vicende meteo. La mareggiata di ieri si è fatta 
befta delle protezioni. Rive indenni. 


Grandine e pioggia sul Car- 
So poco prima che il golfo 
fosse spazzato dal libeccio. 
accaduto ieri mattina e 
le previsioni di alcuni gior- 
ni fa sono state quasi quasi 
per intero confermate dai 
fatti. Oggi e domani il tem- 
po migliorerà, ma già mar- 
tedì nel pomeriggio un nuo- 
vo fronte freddo inizierà a 
superare le Alpi e porterà 
piogge e temporali su tutta 
la regione assieme a venti 
di libeccio che ruoteranno fi- 


no a diventare Bora. Da gio- 
vedì invece è probabile una 
progressiva stabilizzazione 
verso il bello. «Barcolana 
salva?» Sembra di sì. 

Ma ritorniamo alla gran- 
dine tanto improvvisa, 
quanto di dimensioni inu- 
suali. 

Sistiana, Aurisina, Santa 
Croce, , Prosecco e Borgo 
Grotta Gigante ne sono sta- 
te investite dopo le 10.30 
del mattino, Notevolissime 
le dimensioni dei chicchi di 
ghiaccio precipitati dal cie- 


lo. «Quattro centimetri di 
diametro, come noci matu- 
re» ha dichiarato un abitan- 
te di Aurisina dove il feno- 
meno sembra aver raggiun- 
to la massima intensità. 
Strade bianche, qualche in: 
segna spezzata, cofani e tet- 
ti delle Vetture martellati, 
passanti in fuga sotto tetto- 
ie improvvisate o nei porto- 
ni. Poi è ritornato il sole e il 
ghiaccio si è dissolto. 

Tra Prosecco e' Borgo 
Grotta invece i chicchi rac- 
colti al suolo avevano di- 
mensioni minori: due, tre 
centimetri di diametro e 
danni proporzionalmente 
minori. «Ero in giardino al 
sole su una sdraio. Ho fatto 


appena in tempo a scappa- 
re in casa e l’erba è diventa- 
ta bianca, come avesse nevi- 
cato. Poi è iniziato a piove- 
re con violenza». 

La grandinata si è poi 
spostata sul golfo e alcuni 
giovani velisti impegnati 
sui loro «Optimist», hanno 
raccontato ai genitori di 
aver raccolto alcuni chicchi 
di grandine mentre erano 
altimone. 

L’estrema variabilità del 
tempo e la possibilità con- 
creta di groppi di vento e di 
piovaschi era stata annun- 
ciata da un paio di giorni 
dai meteorologi. Nessuno 
però aveva parlato dell’arri- 
vo della grandine. Nono- 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI PER ANZIANI 


stante queste previsioni 
nessuna delle due regate ve- 
liche è stata sospesa o rin- 
Viata dagli organizzatori. 
La decisone di ritornare tut- 
ti in porto l'ha assunta il 
maltempo e poi, d’autorità, 
la Guardia Costiera. «Be- 
stia nera» del golfo, secondo 
i velisti, è proprio il libeccio 
per cui non esiste riparo nel 
tratto di costa che va dal fa- 
ro della Vittoria al Castello 
di Duino. Teri la mareggia- 
ta si è fatta beffa dei portie- 
cioli e delle scogliere di pro- 
tezione. Sono state supera- 
te di slancio e i danni sono 
stati molto estesi. Sotto tiro 
anche gli allevamenti di mi- 
tili sottostanti la Costiera. 


te salvate a stento piuttosto 
malconce. Alcuni dei pro- 
prietari nei loro generosi 
tentativi sono finiti anche 
in ‘acqua, trascinati dalla 
violenza dei marosi. 
Notevoli danni anche alle 
imbarcazioni che partecipa- 
vano alla prova generale del- 
la «Barcolana». La Coppa 
Bernetti è stata sospesa 


mezz'ora dopo la partenza 
per iniziativa della Capita- 
neria di Porto. Troppo peri- 


' dis 


coloso continuare nonostan- 
te le dimensioni degli scafi e 
le capacità «marinare» degli 
skipper. Cinque scafi hanno 
erato. Al «Pozeidon» è 
entrato.in avaria il timone e 
le onde hanno iniziato a 
spingere verso riva l’imbar- 
cazione slovena che non go- 
vernava più. Un cavo di ri- 
morchio si è spezzato. Dalla 
sede della società di Barcola 
e Grignano è uscito un gom- 
mone con a bordo due istrut- 
tori di vela. Dragan Gasich 


Optimist: tutti salvi, tutti in porto 


e Carlo Inchiostri sono riu- 
sciti ad avvicinare lo scafo 
che andava alla deriva, han- 
no lanciato una cima e l’han- 
no lentamente trainato fino 
in Sacchetta. Determinante 
per la buona riuscita del sal- 
vataggio la bassa velocità 
impressa al gommone così 
da eliminare ogni rischio di 
strappo. 

nana di Aurisina una 
barca a vela di otto metri e 
mezzo ha «scuffiato» e i set- 
te occupanti si sono salvati 
a nuoto. A breve distanza la 
motovedetta della Capitane- 
ria che ha inviato anche soc- 
corsi a terra. Un'altra barca 
è stata presa al rimorchio al- 
l'altezza del terrapieno di 
Barcola dalla vedetta della 
Polizia. Un’imbarcazione 
francese con quattro occu- 
panti sì è arenata al Lisert, 
nei pressi della cassa di col- 
mata del porto di Monfalco- 
ne, Si potrebbe continuare a 
lungo, ma un bilancio preci- 
so potra essere stilato appe- 
na col ritorno del bel tempo 
e con attente verifiche a bor- 


do. 

Sta di fatto che il vento di 
leri ha provocato una strage 
di geneo, fiocchi e gennaker. 
«Tanto lavoro per i velai: do- 
menica c'è la Barcolana e 
da giovedì è annunciato tem- 

ello» ha affermato uno 

egli organizzatori della re- 
gata. È 

Claudio Ernè 


Chicchi di grandine più grossi di una moneta da mezzo euro ieri ad Aurisina. 


Altrettanto era accaduto 
nel 1962 e nel 1983 e per 
evitare nuovi problemi alla 
nautica e alle attività di pe- 


scatori e allevatori, giocofor- - 


za la Regione dovrà metter 
mano alla riorganizzazione 
dei porticcioli passati da po- 
co sotto la sua gestione. 


A Grignano i danni sono - 


stati limitati ma hanno 
coinvolto le imbarcazioni or- 
meggiate a ridosso della sco- 
gliera. «Dovrebbe essere 
prolungata di almeno 40 
metri» ha spiegato uno skip- 
per. Da metter mano anche 
al porticciolo di Barcola e al- 


la sua scogliera di protezio- 
ne. Altrettanto in crisi 
l’area più estrema del terra- 
pieno di Barcola. Alcuni 
massi della scogliera sono 
stati spostati dalle onde e il 
mare ha iniziato a erodere 
il terreno del club del gom- 
mone. 


ATRIA 
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La mareggiata ha invaso i moli e II travolto dalla forza delle onde, non è riuscito a suo in piedi. Allagata anche la pineta di Barcola 


Barche a picco, e per salvarle c'è chi vola în acqua 


Centinaia di obiettivi fotografici hanno immortalato le disavventure dei proprietari dei natanti 


Sotto gli occhi di migliaia 
di persone e di centinaia e 
centinaia di obiettivi. Il 
maltempo, i soccorsi, la pa- 
ura ma anche la curiosità. 
La mareggiata di ieri è 
stata fotografata quasi fos- 
se una star del cinema che 
sfila sulla passerella del fe- 
stival di Cannes o di quello 
di Venezia. Tante vecchie 
reflex caricate a pellicola, 
ma un numero ancor mag- 
giore di modernissime mac- 
chine digitali, sono compar- 
se. come per incanto attorno 


| 
i 


al porticciolo di Barcola, POTERE 
sulla riviera, ai Topolini e ù È 
a Grignano. L0sT 


Gli spruzzi d’acqua, gli 
scoppi delle onde che si in- i ; 
frangono sugli geogli li, le bar- i ; $ 
che in difficoltà, gli ormeg- 
gi strappati, la Lo alla- | . 
gata, i Îi selciato divelto, i | - 
marinai finiti in acqua, so- 
no diventati altrettanti sog- 
getti per un album dedica- 
to al maltempo. La sequen- 
za delle immagini di un sal- 
vataggio, qui a sinistra, è .. 
chiarissima. Si vede l'onda 
che incombe e poi si infran- ._ 
ge mentre i soccorritori, 
che a fatica riescono a sta: n COO È Hi 
re in piedi, cercano di tira- Il disperato tentativo di trattenere con una cima la barca che sta affondando. | 
re sul molo una persona. a 
Ma sono stati in molti a tro- sz 
varsi in difficoltà in circo- 5 
stanze simili. Voli in ac- 
due ma anche rovinose ca- 

ute sui moli battuti dalle 
onde. Ma sono stati rilevan- 
ti i danni soprattutto alle 
imbarcazioni. 

«Io c'ero, ho visto e ho fo- 
tografato». Lo potranno di- 
re in tanti che ieri hanno 
PET Trnao al rito che si ri- 
peterà domenica sulla stes- 
sa riviera come accade or- 
mai da 85 anni. 

Chissà però se le tante 
macchine esibite ieri e va- 
riamente innaffiate dal pul- 
viscolo d’acqua salata, ritor- 
neranno sulla riva del ma- 
re nel prossimo GINE setti . i 
mana. ualcuna fi farà le biz- 
ze, altre si rifiuteranno di 
mettersi in funzione, Il sale 
avrà agito ‘all’interno dei 
gusci, delle carrozzerie e de- 
gli obiettivi. 

Le mareggiate, le onde, © 
la salsedine non distruggo- 
no solo le imbarcazioni, 
non danneggiano solo le 
scogliere. Feriscono e spes- 
so uccidono anche gli appa- la 
recchi dei fotografi che ieri . 
si sono avventurati sui mo- SRI 
li e sono stati investiti dal- 7 
Lot nebulizzata dal ven- Lo spettacolo delle onde che si infrangono provocando enormi nubi d’acqua. (Bruni) 


O Ma ci sono altre i immagi- 

ni di una domenica diver- 
sa. Sono quelle della gran- 
dine che ieri si è abbattuta 
fulminea sul Carso. Tra Si- 
stiana, Aurisina, Santa 
Croce, Prosecco‘ e Bor 
Grotta la grandinata ha oi 
to tutti di sorpresa. In bre- 
ve le strade si sono imbian- 
cate come fosse nevicato, 
Qualche insegna dei negozi 
si è spezzata, carrozzerie 
delle auto sono state mar- 
tellate. 
Così non c'è stato il tem- 
po per uscire con Ja macchi- 
na fotografica e fissare la 
caduta dei chicchi del dia- 
‘metro come noci o le strade 
coperte dal manto bianco. 
Solo dopo è stato possibile 
memorizzare nei rullini o 
nei dischetti delle macchi- 
ne fotografiche le immagini 
dei danni. 

Perché tutto è durato po- 
chi minuti. Ma sono stati 
sufficienti a cambiare radi- 
calmente il paesaggio. Poi 
spinta dal vento la grandi- 
ne si è spostata s golfo 
trasformandosi in una vio- 
lenta pioggia e colpendo al- i 
cuni giovani velisti impe- 3 È 3 } 
gnati in una regata. Uno scorcio di Grignano flagellata dalle onde sempre più violente. i 


g 
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so si sono coperte di chicchi di ghiaccio paralizzando la circolazione : 


1 Le strade di Aurisina, di Sistiana e delle borgate carsiche all’i Le 


| Una grandinata si abbatte sull'Altopiano 


E placatosi il il tempo, in città si riaccendono dopo due anni le luci blu di piazza dell'Unità 


Chicchi grossi 
come noci 
mature si sono 
abbattuti 
all'improvviso 
sulle borgate 
carsiche 

. cogliendo tutti 
di sorpresa: è 
successo alle 
10.30. Fino a 
pochi minuti 
prima c'eraiil 
sole. 


ae a 


Le ondate trascinano in mare le cabine dello stabilimento Sticco, 


completamente sommerso. l'gestori cercano di opporsi alla furia delle acque. (Bruni) 


ALTA hi: 


(adipe pi gtrotentnziioe dirti 


verona 


Pia PIù 
nte e transenne: l'inondazione da Sticco non ha risparmiato nulla. 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


Nelle chiese cittadine raccolto l’invito del vescovo Ravignani per essere vicini ai lavoratori e alle loro famiglie 


In ogni messa si è pregato per la Ferriera - 


Sono già 2500 le firme di solidarietà, suranno predisposti nuovi banchetti 


CERIMONIA 


Una breve e sug- 
gestiva cerimonia 
per ricordare la fi- 
gura di Norma 
Cossetto. 


Ieri mattina in {7É8 
via Capodistria, | 

all’altezza dei ci- 
vici 24-26, alla 
presenza del sin- 
daco Roberto Di- 
piazza e della so- 
rella della comme- 
morata, è stata 


A sessant'anni dall’infoibamento a Antignana 


Una via a Norma Cossetto 


via a Norma Cos- 
setto è stata pre- 
sa nelle scorse 
settimane dalla 
giunta comunale 
dopo il via libera 
della commissio- 
ne toponomasti- 
ca. 

E proprio ieri 
nella ricorrenza 
del sessantesimo 
anniversario del 
martirio, il circo- 


scoperta la targa 
in memoria della 


Lo scoprimento della targa. 


lo a lei intitolato 
assieme alla Fa- 


Fabio Venzi, Gran 
Maestro della 
Gran Loggia Rego- 
lare d’Italia, unica 
riconosciuta nel no- 
stro Paese dalla 
Gran Loggia d'In- 
ghilterra, sarà rice- 
vuto oggi alle 
10.30 dal sindaco 
Roberto Dipiazza. 
Lo scopo è quello 
di illustrare al pri- 
Imo cittadino un'ini- 
ziativa culturale 
che dovrebbe coin- 
volgere nei primi 


MASSONERIA © 


n: 


vr 


Fabio Venzi oggi sarà ricevuto dal sindaco Dipiazza 


Gran Maestro in Municipio 


lefono Fabio Venzi. 
«In altri Paesi Win- 
ston Churchill, Ro- 
dolfo Valentino e 
tanti presidente de- 
gli Usa sono ricono- 
sciuti come masso- 
ni senza che nessu- 
no si indigni o pro- 
testi». A febbraio 
nell’ambito della 
stessa manifesta 
zione, dovrebbe es- 
sere organizzato 
anche un convegno 


Il Gran Maestro Fabio Venzi 


aperto anche a chi 
massone non è. «Il 


la di Antignana. 


tragedia della donna istriana 
che venne catturata dai partigia- 
ni di Tito il 26 settembre 1943. 
Prima di essere gettata nella foi- 
ba di Villa Surani la donna fu 
violentata e seviziata nella scuo- 


La decisione di dedicare una 


miglia Parentina, ha organizza- 
to un pellegrinaggio ai cimiteri 
di Santa Domenica di Visinada 
(la località dove Norma Cossetto 
nacque nel 1920) e di Parenzo. 
In quest’ultima località la Cos- 
setto insegnò per un biennio al- 
l'istituto magistrale. 


mesi del prossimo anno la nostra 
città. Un'iniziativa che si articole- 
rà attorno a una mostra filatelica 
di soggetto massonico, «L'Italia è 
l’unico Paese occidentale che non 
ha mai ricordato esplicitamente 
nelle sue emissioni di francobolli 
chi da massone ha ben meritato e 
agito per il Paese» ha spiegato al te- 


nostro scopo è quello di far conosce- 
re le peculiarità della nostra orga- 
nizzazione. E° una associazione con 
‘un codice di comportamento etico e 
morale, Il mio progetto di Gran Ma- 
estro è quello di aprirsi alla società 
organizzandoci 
non a livello verticistico». 


orizzontalmente, 


Grido d'allarme dell’Anmil in occasione del convegno annuale 


«Troppi infortuni sul lavoro, 
nessuno investe nella sicurezza» 


Ci vuole più GRZ per la cultura della 
\ questo il Misco 
che ha caratterizzato la celebrazione della 


sicurezza sul lavoro. 


bacino San Giusto. 


All’auditorium del Lloyd Adriatico, accan- 
to alla consegna dei distintivi d’onore Inail, 
il presidente provinciale dell’Anmil Claudio 
Spimpolo ha presentato la propria relazio- 
ne'‘consuntiva. «Il problema degli incidenti 
sul lavoro — ha affermato - non può essere 
considerato una questione ideologica. Le au- 
torità devono esercitare i controlli sui luo- 
ghi di lavoro con il massimo impegno e met- 
tere in condizione gli enti sorveglianti di ve- 


SIOE nazionale per le vittime degli inci- 
lenti sul lavoro. L'appuntamento è stato or- 
ea ieri dalla sezione provinciale del- 

‘Associazione nazionale mutilati e invalidi. 
Una manifestazione densa. di appuntamen- 
ti commemorativi ma anche di spazi di ri- 
flessione sui temi e sui dati che riguardano 
i temi dell’infortunistica. Sono state depo- 
ste corone d’alloro al cippo al cimitero di 
Sant'Anna e al monumento ai Caduti del la- 
voro in largo Irneri. Un rito in memoria dei 
lavoratori del mare si è svolto al largo del 


Accanto alla prevenzione, è stato 
l’accento sulla necessità di una puntuale at- 
tuazione del decreto 626 e alla formazione 
dei lavoratori e dei loro PI On «An- 
che se l’Ue ha dichiarato i 
peo delle persone con disabilità — ha conti- 
nuato il presidente — non ci sembra che il 
nostro Paese si sia sinora dimostrato all’al- 
tezza della situazione sia per i fondi impe- 
gnati, che per l’attenzione legislativa e poli- 
tica ai problemi dei disabili». Secondo i dati 
forniti sull’infortunistica nazionale relativi 
al 2002 sono quasi SEU i lavoratori che 
ogni giorno perdono 
mila eventi negativi, di cui 895 mila nell’in- 


Osto 


2003 Anno euro- 


a vita. A fronte di 968 


dustria e 78 mila in agricoltura, sono in to- 


rificare la regolarità delle fasi produttive». 


A Christina Sponza 


tale 1397 i casi di morte sul posto di lavoro 
con una media di 116 al mese. «Accanto al- 
la prevenzione — ha detto Spimpolo — l’An- 
mil continua a impegnarsi affinché le nor- 
me vigenti, troppo restrittive, non impedi- 
scano quell’aiuto che l'assicurazione obbli- 
gatoria potrebbe apportare agli infortunati 
e alle loro famiglie. I risarcimenti, spesso 
inadeguati, devono venire rivalutati rispet- 
to al costo della vita». 


ma.lo. 


Dopo la firma apposta saba- 
to dal vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, in cal- 
ce all'appello a favore di 
una soluzione della crisi 
che possa portare a una di- 
smissione pilotata e scaglio- 
nata nel tempo della Ferrie- 
ra, per la chiesa triestina ie- 
ri è stata la giornata dedica- 
ta alla preghiera per lo sta- 
bilimento di Servola. 

Su invito dello stesso Ra- 
vignani, ieri infatti in tutte 
le chiese della città, nel cor- 
so delle varie messe dome- 
nicali, è stato letto questo 
testo: «Preghiamo per gli 
operai della Ferriera e per 
le loro famiglie, che stanno 
vivendo giorni di insicurez- 
za e angoscia, perché il Si- 
gnore aiuti tutti a cercare e 
trovare una soluzione giu- 
sta che assicuri i posti di la- 
voro e sia contemporanea- 
mente rispettosa dell'am- 
biente e salvaguardi la sa- 
lute degli abitanti della zo- 
na». 

Un intervento diretto 
dunque, sentito dai fedeli 
che a migliaia domenical- 


Ilvescovo Ravignani al banchetto dei lavoratori. 


mente si recano nelle par- 
rocchie triestine per assiste- 
re alle funzioni religiose. In 
esso trovano espressione 
sia l'esigenza di tutela del- 
le famiglie in qualche modo 
coinvolte dalla crisi deter- 
minata dal sequestro dello 
stabilimento, sia l'urgenza 
di garantire un ambiente 
vivibile per tutti. 

E intanto hanno quasi 
raggiunto quota 2.500 le fir- 
me sotto l'appello proposto 
dai lavoratori della Ferrie- 
ra: «Ai banchetti si ‘sono 
presentate centinaia di per- 
sone - spiega Antonio Saul- 


_.. . 


o da Ariella Del Campo in collaborazione con sloveni e finlandesi 


L'Italia vista dall'estero? Un mare di stereotipi. 


le della Cgil - che stanno 
confermando concretamen- 
te la loro solidarietà alla 
causa dei lavoratori. Nei 
prossimi giorni continuere- 
mo con i banchetti - aggiun- 
ge il rappresentante sinda- 
vale - e renderemo noti luo- 
ghi di stazionamento e ora- 
ri di volta in volta, seguen- 
do quello che sarà l'evolver- 
si della situazione comples- 
siva». Una delegazione di 
lavoratori della Ferriera 
l’altra sera ha esposto uno 
striscione anche all’interno 
dello stadio Rocco, durante 
Triestina-Napoli. 

U. sa. 


Gli stramieri ci attribuiscono una struttura della famiglia che appartiene al passato 


Nel nostro Paese le informazioni scritte sono molto 
approssimative. Un esempio: da Pesaro è impossibi- 
le capire come raggiungere Urbino 


Com'è che gli italiani sono 
visti dall'estero? Uno stu- 
dio sul sistema Italia rivol- 
to ai giovani europei che vo- 
gliono «capire l'Italia in ita- 
liano» è stato curato da 
Ariella Cuk Del Campo in 
collaborazione con le Uni- 
versità di Lubiana e di 
Jakobstad in Finlandia. 
Sottoponendo a studenti 
finlandesi e sloveni un arti- 
colato questionario su co- 
me loro vedono (e giudica- 
no) l'Italia e gli italiani, si 
parte dagli stereotipi che 
all'estero ci siamo guada- 
gnati e si esamina la no- 
stra cultura, le nostre abi- 


(Riformatori presidenzialisti) l'appoggio della Lista Bonino 


«Sono la vera alternativa laica» 


«La scelta degli altri candidati condizionata dalla religione» 


Il 24 ottobre 
Giornata dell'Onu 
al Centro di fisica 


Ospiti internazionali si 
daranno appuntamento 
il 24 ottobre al Centro in- 
ternazionale di fisica teo- 
rica Absud Salam di Mi- 
ramare per festeggiare 
la giornata mondiale del- 
le Nazioni Unite e il cin- 
quantotto anniversario 
della ratifica della Carta 
dell’Onu. Sarà anche la 
prima uscita pubblica 
per il nuovo direttore 
del Centro, Katepalli R. 
Sreenivasan. 
in programma an- 

che l'annuale cerimonia 
di assegnazione delle 
medaglie per otto staff 
members in forza al Cen- 
tro da oltre vent’ anni. 
Quest'anno sarà allesti- 
ta anche la mostra inter- 
nazionale itinerante di 
arte contemporanea 
«Art for Peace», organiz- 
zata dall'Accademia 
Una (Unites nations of 
the arts academy), 

Saranno esposte’ le 
opere pittoriche realizza- 
te da 63 artisti interna- 
zionali, in rappresentan- 
za di venticinque Paesi 
delle Nazioni Unite. 


«Ci battiamo per la laicità 
dello Stato. La presenza 
forte del Vaticano condizio- 
na anche la politica italia- 
na. Non è un caso, ad esem- 
pio, che anche a Trieste si 
ripetano fenomeni come 
quello cui stiamo assisten- 
do nella scelta dei candida- 
ti per le suppletive: la di- 
scriminante per un candi- 
dato è la ‘possibilità di 
prendere voti in ambito re- 
ligioso». 

A sostenerlo è Christina 
Sponza, candidato dei Ri- 
formatori presidenzialisti 
alle elezioni del 26 ottobre. 
Il riferimento è alle desi- 
gnazioni degli altri candi- 
dati in lizza per il posto al- 
la Camera nel collegio di 
Trieste 2 lasciato vacante 
da Riccardo Illy. «Ettore 
Rosato (Intesa Democrati- 
ca) e Renzo Codarin (Casa 
della Libertà) rappresenta- 
no due candidati uguali 
per molti versi. È giusto — 
spiega la Sponza — che una 
città come Trieste che rite- 
mamo molto laica abbia la 
possibilità di esprimersi, 


Ass. IBERO AMERICANA 


“IM. de CERVANTES” 
040 300588 


corsi gratuiti adulti - bambini 
english - espaîiol - portugués - francais 
italiano per stranieri 
v. E Venezian 1 - Trieste 


Christina Sponza 


scegliendo in una corretta 
contrapposizione». 

Tra i punti del program- 
ma dei Riformatori presi- 
denzialisti: la riduzione 
dei tempi di attesa per l’ot- 
tenimento del divorzio, la 
legalizzazione della pillola 
abortiva, l’abolizione del 
Concordato, la legalizzazio- 
ne dell’eutanasia e della 
prostituzione. «Ricordando 
— sostengono i Riformatori 


— che chiedere la legalizza- 
zione non significa necesse- 
riamente essere favorevoli 
a quei fenomeni: legalizzar- 
li consente di gestirli e con- 
trollarli». 

La candidatura di Chri- 
stina Sponza è stata appog- 
giata, nel corso di una con- 
ferenza stampa svoltasi ie- 
ri, dall’europarlamentare 
della Lista Bonino Mauri- 
zio Turco, Il giorno prima 
Turco aveva partecipato in- 
sieme alla stessa Sponza 
alla manifestazione ‘anti- 
clericale «Libera...la scien: 
za, il sesso, la vita» svolta- 
si a Udine e organizzata 
dall’Associazione politica 
radicali friulani, 

Nel corso dell'incontro di 
ieri, Christina Sponza ha 
invitato gli altri due candi- 
dati alle suppletive a un 


confronto sui temi naziona-, 


li: «E giusto parlare di Por- 
to e Ferriera ma chi deve 
rappresentare Trieste in 
Parlamento deve dire co- 
me la pensa anche su que- 
stioni come la legge elttora- 
le, le pensioni e la giusti- 
zia». Ì 


LLO0 RRr EmmmmAA AA tanteraGIE 


CERIMONIE, SPORTSWEAR, COORDINATI IN MAGLIA; CAMICERIA. 
NOVITÀ FINO ALLA XXXL 
CAMICIE DA NOTTE E VESTAGLIE 
solo in via Cicerone, 10 Tel. 040 362177 


tudini, la nostra educazio- 
ne e il nostro «labirinto bu- 
rocratico». Il piccolo tratta- 
to consta di libro in prossi- 
ma uscita e un cd-rom in 
parte già visionabile su 
www.viaggioneglitaliani. 
it, proposto dall'autrice co- 
me «una mappa multime- 
diale che ricostruisce la di- 
‘mensione storica, sociale e 
culturale su cui si fonda 
l'identità italiana». 

Per esempio, la nostra è 
una cultura orale e qui da 
noi le informazioni scritte 
sono molto approssimati- 
ve. Chi volesse andare a 
Urbino in treno infatti, sco- 
prirà che non ci sono colle- 


tale miniaturizzata 


Ariella Cuk Del Campo 


gamenti ferroviari diretti e 
l’unica per sapere come ar- 
rivarci è parlare a voce con 
l'ufficio del turismo di Urbi- 
no. Infatti Pesaro è la sta- 
zione più vicina e da nessu- 
na parte sta scritto come 
proseguire fino alla cittadi- 
na. E ancora, la densità de- 


Ti aspettiamo per provare VoiceFinder" 


audiosan Trieste via Nordio, 6/4 
Tel. 040 370925 
TI ASPETTA 


da lunedì a venerdì dalle 9.00-12.30 
e dalle 15.00-19.00 


mografica italiana, dieci 
volte più alta che in Finlan- 
dia avrebbe favorito la no- 
stra propensione alla paro- 
la, mentre la maggiore di- 
stanza fisica tra i finlande- 


si avrebbe trasformato il si-_ 


lenzio in un'elemento natu- 
rale della comunicazione 
stessa. = 

La nostra burocrazia: un 
ragazzo che vuole invitare 
la fidanzata bulgara in Ita- 
lia, apprende dall'amba- 
sciata di Sofia che è richie- 
sto un documento essenzia- 
le emesso dalla questura 
italiana, che però le questu- 
re italiane non rilasciano 
più. 

Stereotipi. Per il 62% dei 
finlandesi i genitori italia- 
ni hanno un ruolo impor- 
tantissimo nell'orientare i 
figli al matrimonio. Dato 


Sordità: l'apparecchio che cattura le voci 
Il VoiceFinder"" Oticon che riconosce la Presenza della Voce 


Il cervello umano ha la capacità di riconoscere la voce 
fra i rumori e quindi comprendere le parole. Il proble- 
ma per i deboli di udito è quello di sentire e di capire 
“sento ma non capisco”. | deboli di udito dai primi 
anni ‘30 ricorrono alle protesi acustiche per poter 
migliorare la qualità di vita. 

Gli apparecchi acustici tradizionali fanno sentire più 
forte, ma aumentando i rumori coprivano la voce; il 
risultato era di migliorare il sentire ma non il capire. 
Una grande speranza accompagna da sempre milioni 
di audiolesi: trovare un apparecchio acustico che li aiu- 
ti a distinguere la voce umana dagli altri suoni presen- 
ti nel mondo. Da poco il problema può essere affronta- 
to in modo nuovo grazie a una tecnologia digi- 

detta di 
“VoiceFinder!"” (letteralmente 
“Trova Voce”) che aiuta a 
distinguere meglio le voci e 
a far comprendere più 
parole possibili. Grazie a 
“VoiceFinder""” siamo in 
grado di migliorare la qualità 

di vita (sentire, capire) per 
ascoltare la vita che ti sta vicino. 


VoiceFinder"" 
pesa solo un grammo 
inserito in un orecchio 


smentito dal 92% degli ita- 
liani intervistati. Sloveni e 
finlandesi credono anche 
che nelle famiglie italiane 7 
decida sempre lui, mentre! 
per il 70% degli italiani le. 
decisioni vengono sempre 
prima condivise, ore 7 
Ma gli italiani sono mol- 
to variegati anche al loro 
interno. Prendiamo la Fie- 


ra milanese di sant'Ambro- — 
gio e la liquefazione del 


sangue di san Gennaro al 
Napoli. A seconda della zo- 
na, emerge un attaccamen- 
to a valori diametralmente 
opposti, come il pragmati- 
smo dell'adesione al merca- 
to e l'astratta superstizio- 
ne di chi vede nella manca- 
ta liquefazione del sangue 
una premonizione di sven- 
tura. i 

Walter Specogna 


ee ti 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 


Triste 
anniversario 


Ricorreva ieri, 5. ottobre, il 
sessantesimo anniversario 
degli Micol dell'Istria, 
martiri che si vogliono a tut- 
tri costi ignorare perché fino 
a ora di loro si è sempre ta- 
ciuto. Veri martiri. Non com- 
battenti, non dinamitardi, 
non contro qualcuno e non 
vestivano alcuna divisa, ma 
semplicemente italiani. 
Prelevati nelle loro case 
mentre stavano tranquilli 
con t propri familiari, igno- 
rando nel modo più assoluto 
che un odio represso e molto 
ben camuffato potesse scate- 
narsi contro di loro assoluta- 
mente innocenti come il vice- 
brigadiere Salvo d'Acquisto 
e tutti gli ebrei, 
Ringrazio dal profondo 
el cuore il prosindaco di 
Marghera Bettin per aver pe- 
rorato la nostra causa ricor- 
dando che della «memoria» 
evono far parte anche i 
erandi martiri italiani del- 


Istria. x 
Liana Donoli 


Zone 
friulane 


Nell'edizione del 30 settem- 
bre il lettore Enzo Sagher 
narra di un suo trasferi- 
mento, lontano nel tempo, 
alla Grandi Motori a Trie- 
ste e poi a Monfalcone, «in 
Friuli». Poiché pare che il 
lettore viaggi molto per mo- 
tivi di lavoro e, probabil- 
mente, sarà indotto a fare 
confusione con le varie loca- 
lità che frequenta, vorrei ri- 
cordargli che la Gmt si tro- 
va in provincia di Trieste, 
anzano e Monfalcone in 
quella di Gorizia e che en- 
trambe formano la Venezia 
Giulia (0 quel che ne rima- 
ne dopo la Seconda guerra 
mondiale). L'altra parte del- 
la regione è invece costitui- 
ta dalle province di Udine e 
Pordenone che costituisco- 
no, all'incirca, la parte 
«friulana» del complesso. 
Bruno Cavicchioli 


I numeri 
nascosti 


Penso che la totalità degli 
utenti del telefono abbia ap- 
prezzato, sull'elenco abbona- 
da l'indicazione dei numeri 
t emergenza î 7 

SU 'g e di pubblica 
Sinora tali numeri erano 
dini nell’avantielenco su- 
Lage prime pogre quin 
Tano 1 ediatamente re- 
peribili in caso di necessità, 
Sul nuovo elenco 2008] 2004 
tali numeri sono stati invece 
spostati a centro volume, ad 
una pagina non specificata e 
di non nol reperimento, Ri- 
tengo che la modifica sia er- 
rata e non aiuti certamente 
l'utente in caso di emergen- 
za, À volte le modifiche van- 
no valutate meglio, pensan- 
do non all'aspetto estetico 

ma all’utilità. 
Nino Zurich 


IL CASO 


Ritardi per la visita a una bambina al San Polo di Monfalcone 


Poca professionalità in ospedale 


Segnalo per opportu- 
na conoscenza di al- 
tri malcapitati o mal- 
capitandi, quanto ac- 
caduto alla mia fami- 
glia presso l'ospedale 
S. ‘Polo di Monfalco- 
ne martedì 16 settem- 
bre. Mia figlia ha un 
blocco' respiratorio: 
viene chiamata l'am- 
bulanza (118), arriva- 
no in pochi minuti a 
crisi fortunatamente 
risolta. La controlla- 
no, arriva immediata- 
mente il medico (una 
dottoressa) che ne dispone 
il trasporto in ospedale 
(ambulanza) per essere vi- 
sta da un pediatra. Arrivo 
al San Polo alle 22.20. La 
bambina è in braccio alla 
mamma: respira male e 
per pulirle il catarro dalla 
gola viene chiesto un bic- 
chiere d'acqua. La rispo- 
sta dell’infermiere è ragge- 
lante: «Fuori ci sono le 
macchinette». Con la bim- 
ba in braccio si reca in 
atrio, chiama il padre che 
arriva con una bottiglia 
«d’acqua. E l'infermiere si 
esibisce in un perentorio: 
«Lei qui non può stare». 
La risposta è chiara: «Può 
chiamare i carabinieri se 
vuole spostarmi da qui». 
Chiedo come mai non arri- 
va il pediatra, e mi viene 
candidamente risposto che 
nessun pediatra arriverà 
perché nessun pediatra è 
stato chiamato. Siamo lì 


L'ospedale San Polo di Monfalcone. 


da ormai un’ora e nessuno 
ha visitato la bambina. 
Arriva provvidenziale la 
polizia, chiamata credo 
dal medico, dato che nel 
frattempo i nonni, presen- 
ti, manifestavano sonora- 
mente il loro punto di vi- 
sta, chiedendo che almeno 
un medico la visitasse, co- 
sa questa che il medico di 
turno si rifiutava di fare. 
La polizia calma gli ani- 
mi, non solo: grazie all’in- 
tervento di un poliziotto si 
riesce a ottenere un termo- 
metro: posso misurare la 
febbre a mia figlia, e deci- 
dere se poterla portare al 
Burlo. Si decide dunque di 
lasciare il San Polo e anda- 
re al Burlo: appena usciti 
dalla zona del pronto soc- 
corso, sempre lo stesso in- 
fermiere ci chiede che in- 
tenzioni abbiamo (forse 
rinsavito dall'idea che se 
raccontavamo la storia al 


Burlo qualche grana 
sarebbe arrivata). Ri- 
spondo che se la visi- 
tano restiamo. E a 
mezzanotte finalmen- 
te il medico (non pe- 
diatra).-la visita. Nel 
frattempo avevamo 
re-incontrato gli infer- 
mieri del 118, che ci 
hanno subito chiesto 
se fosse arrivata la 
dottoressa (pediatra). 
‘Risparmio i commen- 
ti. So che sono andati 
a chiedere loro «come 
mai» non fosse arriva- 
ta e sono stati zittiti. Sul 
referto c'è scritto che è sta- 
ta sottoposta a consulenza 
pediatrica. 

Che:non ci sia un pedia- 
tra può essere, che non lo 
si voglia chiamare mi è dif 
ficile da comprendere. Che 
lo si sia chiamato e non lo 
si sia trovato sarà un pro- 
blema della magistratura. 
Che non si possa avere un 
bicchier d’acqua per aiuta- 
re a pulire il catarro che ti 
impedisce di respirare è 
talmente assurdo che non 
trovo aggettivi, che un ter- 
mometro salti fuori solo 
perché ti aiuta un poliziot- 
to a chiederlo (mentre fino 
a quel momento nessuno 
ha visto in faccia la bambi- 
na per capire come stava) 
è da Terzo mondo. 
Giuliano Bidoli 

Staranzano 


Cifre 
gonfiate 


Ma quanti siamo? È una do- 
manda che mi sono posto al- 
cune sere fa, dopo aver visto 
un servizio riguardante la 
Ferriera di Servola. Il no- 
stro sindaco ha affermato 
che secondo lui sarebbe final- 
Tie ora che qualcuno ini- 
reoccuparsi per la salu- 
te dei 60-70.000 i di 
Servola. Considerando il fat- 
to che l'intera città di Trieste 
dovrebbe avere una popola- 
zione di circa 230.000 abi- 
tanti, non è che cercare di 
piazzare 60.000 abitanti a 
Servola sia forse un po’ esa- 
gerato? Magari si tratta sola- 
mente di una frase mal inter- 
pretata, o non sarà per caso 
che per cercare di dare una 
maggior importanza a una 
tura operazione di ridi- 
mensionamento dell’impian- 
to siderurgico (operazione sì 
giustificabile i di vi- 
sta ambientale, ma credo 
molto discutibile sul viano 
socio-occupazionale) si stia 
cercando di «gonfiare» un 
tantino le cifre in gioco? 


iro Vatta 


Autopiù 


FordPARTNER per Trieste, Udine, Pordenone. 


C'è bisogno 
del nucleare 
L'Italia è l’unico paese dei 
G7 (i paesi più industrializ- 


zati del mondo) a non avere 
centrali nucleari. In Francia 


Fulvio, sono 50 
Fulvio compie 50 anni: 


mille auguri dagli zii 
Violetta e Armando. 


TRIESTE 


via Caboto, 24 
Tel. 040.3898111 


funzionano 46 centrali nucle- 
ari con una produzione di 
57.600 megawatt, che copre 
il suo fabbisogno di energia 
al 75%; a titolo di orienta- 
mento ricordiamo che la pro- 
duzione italiana installata è 
di 76.950 megawatt. 

Il sottoscritto, che ha pas- 
sato dieci anni in Francia, 
ricorda che già negli anni 
‘70 VEdf (Electricité de Fran- 
ce) invitava le utenze dome- 
stiche ad utilizzare l’elettrici- 
tà per il riscaldamento. Do- 
po la chiusura delle nostre 
quattro centrali nucleari, at- 
tuata: nel 1987, l'industria 
italiana è stata tagliata fuo- 
ri dalla sofisticata tecnolo- 
gia nucleare d’avanguardia. 

Adesso siamo al blackout 
ed altri seguiranno tra bre- 
ve. Il nostro paese, per soddi: 
Sfare le sue necessità elettri- 
che, dipenderà sempre di 
più da paesi terzi e per pro- 
durre energia elettrica @ 
prezzi elevati continuerà ad 
usare olio combustibile e car- 
bone che portano inquina- 
menti. 

Energia solare ed eolica so- 
no oggi solo dei palliativi. 


PRADAMANO (UD) 
5.9. per Buttrio - Via Nazionale 
Tel. 0432.6400052 


« mulo 


L'opinione pubblica si è di- 
mostrata contraria all’utiliz- 
zo del Gnl (Gas naturale li- 
quefatto) da importare con 
navi gasiere. 

Fabio Zubini 


Cortesia 
in cimitero 


La mia famiglia possiede 
una tomba centenaria peren- 
ne nel cimitero di Opicina. 
Tre anni fa, quando feci inu- 
mare le ceneri di mio mari- 
to, portai delle do al- 
la tomba rendendola bian- 
ca, marmorea, pulita e cura- 
ta. Nel maggio di quest'an- 
no, nella tomba a sinistra, 
venne tumulata una bara e 
una grande quantità di ter- 
ra rossa carsica venne rimos- 
sa e con grande noncuranza 
venne riversata sulla nostra 
tomba. ? ) 

Passarono i mesi e la no- 
stra tomba veniva lentamen- 
te rovinata in tutta la sua 
ampiezza. Mi rivolsi allora 
all'ufficio dei Servizi operati- 
vi cimiteriali che ha sede al 
cimitero di Sant'Anna ed 
esposi il mio caso al respon- 
sabile dei Servizi, signor Pel- 
larini, il quale mi ascoltò 
con cortesia e attenzione e 
mi sentii molto rincuorata. 
Dopo solo una settimana mi 
recai al cimitero di Opicina 
e, con mia grande sorpresa, 
vidi che la nostra tomba era 
stata ripulita e anche il cu- 
i terra alla sinistra 
era stato sistemato adeguata- 
mente. Sg 

Ciò significa che il signor 
Pellarini si occupò con pron- 
ta efficienza, dimostrando 
comprensione e cortese genti- 


. lezza d'animo. Dato che que- 


ste qualità sono oggi, pur- 
troppo, molto rare, mi sento 
in dovere non solamente di 
ringraziare sentitamente ma 
di formulare un augurio che 
tali atteggiamenti verso i cit- 
tadini possato essere costan- 
ti e normali in tutti gli uffici 
pubblici SCA che siano, 
vi Valenti Rovis 


Persone 
generose 


Desidero ringraziare le per- 
sone che mi hanno aiutata 
nell'incidente occorsomi il 
24 settembre alle 16 circa, 
nel bus della linea 11 in 
via Rossetti (zona Fiera). 
Nell’impossibilità di rin- 
graziare personalmente le 
gentili soccorritrici, dò il 


mio recapito telefonico: 
040/944674. 

Lettera firmata 
La raccolta 


dei tappi 


L’Unitalsi di Trieste ringra- 
zia i soci, i sostenitori e i 
simpatizzanti che. hanno 
contribuito alla prima rac- 
colta «dei tappi» di plastica. 
Il raccolto è stato venduto e 
il ricavato verrà utilizzato 
per aiuti agli ammalati e 
anziani della città. x 
Giovanni Marcucci 
Presidente Unitalsi Trieste 
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IL PICCOLO 
L'antenna Misteri 
contestata a Porto S. Rocco 


I consiglieri di opposizione 
della VII Circoscrizione, 
dopo un'attenta valutazio- 
ne del recente episodio in- 
cendiario perpetrato da 
ignoti ai danni di un im- 
pianto di telefonia mobile 
installato sul tetto di 
un'abitazione di via dei 
Soncini, constatano che si- 
curamente, a fronte di una 
completa deregolamenta- 
zione e dell'assenza di un 
piano specifico di settore 
da parte dell’amministra- 
zione comunale, relativo al 
proliferare di antenne per 
telefonia, esiste una forte 
preoccupazione da parte 
dei cittadini che, nella 
maggioranza dei casi, si 
trovano completamente di- 
sinformati in merito. Dal- 
le interviste a residenti tra- 
smesse dalle emittenti tele- 
visive locali, sembra evi- 
denziarsi come molto spes- 
so le società di telefonia, 
garantendo cospicui  ri- 
scontri economici, si accor- 
dino con gli amministrato- 
ri e i proprietari degli sta- 
bili ottenendo le autorizza- 
zioni per l'installazione 
delle antenne. 

In questo contesto, îl ge- 
sto sconsiderato compiuto 
ai danni dell'impianto di 
via dei Soncini, che ha cre- 
ato pericolo e notevoli disa- 

i ai residenti, evidenzia 
invece come le forme di pro- 
testa civile messe in atto, 
proprio a Servola nei mesi 
scorsi, da cittadini costitui- 
ti in comitato e sostenuti 
nelle loro proteste dagli 
stessi consiglieri, hanno 
‘permesso di ottenere un im- 
portante risultato rappre- 
‘sentato dal blocco dei lavo- 
ri di installazione di un'an- 
tenna nello stesso rione. 

Susanna Rivolti 
I Gruppi di Ulivo 
Lista «Con Illy 
per Trieste» 

Rifondazione comunista 

VII Circoscrizione 


Lasciateci 
lavorare 


Nella seduta consiliare di 
lunedì 22 settembre si è di- 
scusso del futuro del Porto 
e quindi dell'intera città. 


Un argomento fondamenta- 
le per il rilancio di Trieste, 
tanto che în aula maggio- 
ranza e opposizione erano 
giunti compatti. 

Eppure si sono fatte le 
tre di mattina, ascoltando 
per oltre 7 ore interventi 
fiume da parte del Centro- 
sinistra, più o meno perti- 
nenti l'argomento all’ordi- 
ne del giorno: la delibera 
sulla piattaforma logistica 
in Porto Nuovo. La boccia- 
tura di alcuni sub emenda- 
menti non sostanziali pro- 
posti dall'opposizione ha 
provocato una sterile ripic- 
ca, în cui tutti hanno perso 
tempo e consumato nervi. 

Il sindaco ha perfetta- 
mente ragione quando dice 
che «la politica del fare va- 
le mille volte più delle 
chiacchiere». Il «teatrino» 
per qualcuno avrebbe (for- 
se) senso in presenza di 
spettatori, ma simili com- 
portamenti allontanano la 
gente dall’aula: soltanto i 
soliti amministrativi e i po- 
liziotti municipali di turno 
sono ormai costretti a sor- 
birsi le esibizioni dei nostri 
Qvversari. 

Alla faccia della collabo- 
razione! Se un argomento 
così trasversalmente condi- 
viso ha portato a un assur- 
do ostruzionismo, cosa suc- 
cederà quando la pensere- 
mo diversamente su scelte 
altrettanto importanti per 
Trieste? Evidentemente il 
Centrosinistra è sempre in 
campagna elettorale. Per- 
ché allora non si concentra 
esclusivamente sulle prossi- 
me elezioni, uscendo dal- 
l’aula per lasciarci lavora- 
re in pace? In caso contra- 
rio ci doteremo tutti di sac- 
chi a pelo... già dalla pros- 
sima seduta! 

Andrea Vatta 
consigliere comunale 
di Forza Italia 


Quello che sta accadendo a 
Porto S. Rocco ha dell'in- 
credibile. Nonostante le nu- 
merose denunce presentate 
dalla nostra associazione 
alla Procura della Repub- 
blica di Trieste, in cui veni- 
va messa in evidenza tra 
l’altro la presenza di rifiuti 
tossici nocivi seppelliti sot- 
to la collinetta artificiale 
adibita ad area giochi per 
bambini e veniva richiesto 
con urgenza il sequestro 
preventivo dell’intera zona, 
nulla è stato fatto. Anzi la 
stessa società che ha pro- 
dotto l'inquinamento (Por- 
to S. Rocco) sta eseguendo 
gli scavi nell’area contesta- 


«ta per posizionare dei siste- 


mi di monitoraggio dell'in- 
GEO del terreno e 
ella falda (?). Il monito- 
raggio si renderebbe neces- 
sario in quanto i sacchi in 
cui sono stati seppelliti î ri- 
fiuti tossici (metalli pesan- 
ti e idrocarburi) avrebbero 
delle perdite. Quanto acca- 
duto ci sembra, particolar- 
mente grave. È orco 
la locale Procura della Re- 
ubblica tutto ciò? Perché 
‘intervento, se necessario, 
non è stato eseguito dal 
Noe (Nucleo operativo eco- 
logico dei carabinieri) 0 co- 
munque sotto stretto con- 
trollo delle i dell’ordi- 
ne? Perché l'area in cui or- 
mai da tempo si era a cono- 
scenza della presenza di ri- 
fiuti nocivi scaricati illegal- 
mente non è stata seque- 
strata? Ci si è resi conto 
del grave rischio di altera- 
zione delle prove determi- 
nato dall’intervento diretto 
dello stesso soggetto respon- 
sabile dell’inquinamento? 
VI sono alcune delle 
'omande che la nostra as- 
sociazione porrà urgente- 
mente alla Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sul ciclo dei rifiuti che ver- 
rà informata degli strani 

ultimi sviluppi del caso. 
Ricordiamo che gli Ami- 
ci della Terra avevano ri- 
chiesto il. sequestro del- 
l’area alla Procura della 
Repubblica fin dal 26 feb- 

braio 2003. 

Roberto Giurastante 
presidente degli Amici 
della Terra Fvg 


AI LETTORI 


M |lettori:che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro. Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. I 


50 ANNI FA 


la elementare «Attilio, 


6 ottobre 1953 


® Preoccupazione fra genitori degli alunni della scuo- 
ego» 


di San Giovanni per il li- 


i in luogo delle normali 


mitato programma di lezioni per le prime e seconde 
classi: solo dieci ore sE inziale 
24, Il provvedimento deriva dalla carenza di aule, ospi- 
tando gli edifici della «Grego» e della «Filzi» anche le 
scuole materne e di avviamento professionale. Y 
® Si preannuncia la prossima inaugurazione, nel rione 
di Ponziana, del nuovo modernissimo cine S. Marco, ca- 
pace di accogliere 650 spettatori. Ubicato al n. 22 di via 
orutti, gli abitanti della zona fanno voti affinché il Co- 
mune completi con l’occasione il breve raccordo strada- 
le, che darà più comodo accesso al locale. 
@Il Comune ha bandito un appalto-concorso per la pro- 
gettazione e la costruzione, a San Giacomo, della nuo- 
va scuola di avviamento professionale. Essa prenderà 
il posto dell’edificio che ospitava la «Bergamas» in via 
Montecchi, distrutto dai bombardamenti aerei. 


FordFocus TDCi 100cv. 
\\ Straordinario incentivo. 


FIUME VENETO (PN) 
S.S. Pontebbana, 50 


Tel. 0434.957970 
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IL PICCOLO TRIESTE AGENDA LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 
2 ORE DELLA CITTÀ DD _ na 
| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e || Funghi Movimento Mostra Gruppo 
040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- | | a Muggia donne micologica di auto-aiuto 


mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis», di 
via Ginnastica n. 47, alle 
10 corso di ballo; con inizio 
alle 16.30, il consueto «Po- 
meriggio insieme in alle- 


gria». 


Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio comunica a soci e simpa- 
tizzanti che sono ancora di- 
sponibili alcuni posti per il 
viaggio nell’Abruzzo dal 
mare alle montagne dal 18 
al 22 ottobre. Per informa- 
zioni rivolgersi alla signora 
Simonetta tel. 040/367636. 


Alzheimer 


assistenza 

L'associazione ‘culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1 - Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. ‘Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


Gita 

a Gardaland 

Con le Acli domenica 19 ot- 
tobre in gita a Gardaland, 
ci sono 30 meravigliose at- 
trazioni e da quest'anno, 
novità, Fuga da Atlantide. 
Tuffiamoci nel divertimen- 


to. Per informazioni: Acli, 


via S. Francesco 4/1. Tel. 
040/3870525. 


Mostra 
collettiva 


Oggi al’ ristorante/bar 
Amarcord di via Torrebian- 
ca 19 alle 18.30 si inaugure- 
rà la mostra collettiva «Ar- 
cobaleno x 4». La mostra ri- 
marrà aperta fino al 25 ot- 
tobre. 


Lega contro 

i tumori. 

La Leado istituisce con og- 
gi un nuovo servizio a favo- 
re dei malati oncologici, il 
primo gruppo di auto mu- 
tuo aiuto. Gruppi specifici 
d’incontro si terranno ogni 
primo lunedì del mese alle 
18 nella sala conferenze del- 
la Lega contro i tumori al 
terzo piano del Sanatorio 
Triestino in via Rossetti 
62. Per informazioni tel. 
dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12 allo 040/3898312. 


FARMACIE 


Dal 6 all’11 
ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Settefontane 39, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel..410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
solo per ‘chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


Serata 
sulla Palestina 


Serata sulla Palestina con 
Giorgio Stern (rientrato da 
poco dal Libano) oggi alle 
20.30 presso la Casa del po- 
polo G. Canciani di Sotto- 
longera (via Masaccio 24). 


Salotto 

dei poeti > 
Oggi alle 17.30 all’associa- 
zione culturale «Salotto 


dei poeti», via Donota 2, 
III piano (Lega Nazionale) 
si terrà il «laboratorio di 
poesia». L’ingresso è libe- 
ro. 


Uil, bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si possono ritirare i 
bandi integrali di concorso 
della Sissa (scadono 18/10) 
e del Comune di Pordeno- 
ne (scade 31/10). Per infor- 
mazioni passare personal- 
mente o telefonare allo 
040/367801 il martedì 
17-19 e il venerdì 15-18. 


Concerto 
di Noa 


Da oggi saranno in distri- 
buzione agli sportelli del- 
l’ufficio informazioni turi- 
stiche dell’Aiat in piazza 
Unità d’Italia 4/B (sotto il 
municipio) gli inviti per il 
concerto della . cantante 
Noa in programma il 13 ot- 
tobre alla Sala Tripcovich 
con inizio alle 20.15. Ogni 
persona potrà ritirare al 
massimo un invito per due 
posti. 


Cappella 

Civica 

Con ordinanza prot. n. 
20.0 16/1/8/1-2003 il sinda- 
co ha disposto le procedure 
per la selezione. di; nuovi 
elementi da inserire nel- 
l'elenco dei cantori della 
Cappella Civica. Gli inte- 
ressati possono chiedere 
l'ammissione alle audizio- 
ni contattando entro il 4 
novembre la direzione del- 
la Cappella Civica, via Im- 
briani 5, tel. 040/636263. 
Le audizioni avranno luo- 
go nei giorni successivi la 
predetta scadenza. Data e 
ora delle convocazioni sa- 
ranno comunicate ai singo- 
li candidati. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Rodolfo Ber- 
nobini per il compleanno 
(6/10) e di Aurelia Zorini Ber- 
nobini per il I anniversario 
(8/10) da Loredana 100 pro 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore (per i poveri). 

— In memoria di Angela Cat- 
ta ved. Serra nella ricorren- 
za della nascita (6/10) dal fi- 
glio, dalla nuora e dal nipote 
25 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Bruno Cero- 
vaz per l'onomastico (6/10) 
dalla moglie 10 pro Frati di 
pgipaaa (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruna Coco 
per l'onomastico (6/10) dai fa- 
miliari 15 pro Soc. S. Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli); da E.P. 15 pro 
Ass. De Banfield. 

— In memoria di Bruno Ferlu- 
ga (6/10) da Berta e Albino 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/10) da mamma e 
papà 25 pro Centro di aiuto 
alla vita. 


Ottobre 
organistico 


Oggi avrà luogo il primo con- 
certo dell’Ottobre organisti- 
co 2003 organizzato dal Cen- 
tro Schweitzer nella basili- 
ca di S. Silvestro. Il Quintet- 
to a fiato Kalamos (flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto e 
corno) eseguirà musiche di 
Hindemith, Poulenc, Ligeti 
e Francaix. Inizio alle 
20.30. Ingresso libero. 


Fondazione 
Morpurgo 


La Fondazione Mario Mor- 
purgo Nilma mette a dispo- 
sizione dalle proprie rendite 


1120 sussidi sino ad un mas- 


simo di 500 euro ciascuno ri- 
servati a persone residenti 
nel Comune di Trieste che 
siano appartenute per gran 
parte della loro attività lavo- 
rativa alle categorie degli ar- 
tigiani, commercianti, liberi 
professionisti, rappresentan- 
ti di commercio e simili o lo- 
ro vedove od orfani minori 
che si trovino in condizioni 
di bisogno. Le domande de- 
vono essere presentate en- 
tro il 30 ottobre prossimo al- 
l’ufficio della Fondazione di 
via Imbriani 5 (tel 
040/636114) dove gli interes- 
sati possono rivolgersi per 
informazioni nelle giornate 
di martedì e giovedì dalle 
17 alle 19. 


Trasporto 
intermodale 


Oggi alle 10, presso l'aula 
Cammarata, edificio centra- 
le, piazzale Europa 1, si ter- 
rà la presentazione del ma- 
ster in Logistica e traspor- 
to intermodale - esperto nel- 
l’analisi, valutazione e pia- 
nificazione dei sistemi di lo- 
gistica e trasporto merci in- 
termodale. Per ulteriori in- 
formazioni è possibile con- 
sultare la pagina Internet 
http://www-amm.univ.trie- 
ste.it/master.nsftOpenDa- 
tabase al link Logica e tra- 
sporto intermodale. 


Con occhi 
di donna 


Il Centro italiano femmini- 
le ricorda a tutte le donne 
interessate che oggi ripren- 
dono gli incontri mensili 
del ciclo «Con occhi di don- 
na - La donna nel cuore di 
Dio». L'appuntamento è al- 
le 17 nella sala conferenze 
della parrocchia dei Ss. An- 
drea e Rita, in via Locchi n. 
22 (possibilità di parcheg- 
gio nel cortile interno; auto- 
bus linee 8, 9, 15, 80). L’in- 
contro guidato dal prof. don 
Vincenzo Mercante, avrà 
per tema «Ai piedi di Gesù: 
ascoltare per vivere». 


L’Associazione micologica 
Bresadola — gruppo di Mug- 
gia e del Carso — comunica 
che oggi nella sede di S. 
Barbara 35 si terrà il con- 
sueto incontro. Tema della 
serata: funghi dal vero. Re- 
latore: Marino Zugna. Ap- 
puntamento alle 20. 


Attacchi 
di panico 


Oggi nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
Ji di via Trento 8, alle 17.30 
si terrà una conferenza del- 
lo psicologo Alessandro 
Spreafichi su «Gli attacchi 
di panico: cosa sono, perché 
vengono, come mai passa- 
no con la psicoterapia». Co- 
me arrivare al definitivo su- 
peramento dei sintomi di- 
sturbanti tramite la com- 
prensione del significato de- 
gli stessi. 


Il Portale 
della città 


Oggi, alle 11, nella sala 

lessi al Circolo della stam- 
pa, in corso Italia 13, confe- 
renza di presentazione de 
«Il Portale della città di Tri- 
este». Interverranno l’asses- 
sore alle Relazioni esterne 
della Provincia di Trieste 
Piero Tononi e il presiden- 
te di PromoTrieste Claudio 
Giorgi. Per informazioni te- 
lefonare al n. 040/8520295 
(info tergesteonline.it). 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
problemi sociali, oggi alle 
17.30, nella sala Imperato- 
re dello Starhotel Savoia 
Excelsior, verrà presentato 
il libro di Sergio Vidotto «Il 
tempo delle rane», un cru- 
do e spesso convulso raccon- 
to di sentimenti, pensieri, 
sensazioni e ricordi di un 
giovane disturbato di men- 
te che verrà commentato 
da Loretta Marsilli. Alcuni 
brani verranno:interpretati 
dall’attore Fabio Musco. 
L'ingresso è libero. 


La filosofia 
del vino 


Domani alle 18, in via San 
Nicolò 18-20, presentazio- 
ne del libro d Massimo 
Donà «La filosofia del vino» 
(edizioni Bompiani). Segui- 
rà una degustazione di vi- 
ni. L’incontro si terrà pres- 
so il bar Ferrari o, in caso 
di maltempo, nella sala del- 
la Libreria Minerva. 


Unione 
degli istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani di via Sil- 
vio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Rino Tagliapietra pre- 
senterà un documentario 
dal titolo «Montona», prima 
parte. Ingresso libero. 


Appuntamento con la 
Storia, oggi alle 17.30 

resso la sala «Illiria» 

el Palazzo dei con- 
gressi (Stazione marit- 
tima), ove il presidente 
della Federazione Gri- 
gioverde, generale Ric- 
cardo Basile, terrà una 
conferenza dal titolo 
«8 settembre 1943: il 


coraggio di parlarne». 
Introdotto dal co- 
mandante Giulio Staf- 
fieri, Basile, come è 
sua consuetudine, dipa- 
nerà il tema in manie- 
ra estremamente dettaglia- 
ta, coadiuvato da immagini 
proiettate su grande scher- 
mo curate dal colonnello 
Giorgio .Picherle. Saranno 
ripercorsi i momenti con- 
vulsi che precedettero e se- 
guirono quel fatidico 8 set- 
tembre, allorché alle ore 
19.45 Badoglio, nuovo capo 
del governo al posto del de- 
caduto Mussolini, annun- 
ciò con un proclama di aver 
chiesto un armistizio al 


Oggi alla Marittima conferenza storica sui giorni dell'armistizio 


Appuntamento con l'8 settembre 


Manifesto di Boccasile datato 1944. 


gen. Eisenhower, ‘coman-* 


dante in capo delle forze al- 
leate angloamericane. Una 
resa. senza condizioni fu 
uella del nostro paese, che 
il 13 ottobre dichiarò guer- 
ra alla Germania, mentre 
poche settimane prima, il 
19 settembre, era stata pro- 
clamata da Mussolini la na- 
scita della Repubblica di 
Salò. 
Ma se il voltafaccia bado- 
gliano aveva innescato una 


tragica spirale, tante 
altre amare considera- 
zioni quegli eventi sol- 
lecitano. Considerazio- 
ni sulle quali Basile si 
addentrerà mettendo 
in luce certa pochezza 
e inettitudine — oltre 
allo scoramento: delle 
nostre forze armate — 
degli uomini che allora 
reggevano le sorti del- 
TItalia. A cominciare 
dallo stesso Badoglio, 
uomo indeciso; uno dei 
massimi responsabili, 
nel 1917, della disfatta 
di Caporetto. 

Nel corso della conferen- 
za, il generale Basile non 
mancherà anche di sottoli- 
neare come l’8 settembre, 
giorno in cui «l’Italia si ar- 
rese due volte» toccando, co- 
me scrive salvatore Satta, i 
fondali «dello smarrimento 
della coscienza nazionale», 
attenda ancora una rico- 
struzione senza pregiudizio 
alcuno. 

Grazia Palmisano 


Istituto Gestalt 


Le nostre tante 
personalità 


Domani alle 20 all’Istitu- 
to Gestalt Trieste, in via 
Marconi 14, conferenza 
sulla psicologia degli en- 
neatipi. Si parlerà di En- 
neagramma, antico me- 
todo di ricerca che per- 
mette di differenziare 
nove tipi di personalità 
che illustrano e spiega- 
no la struttura dei tratti 
caratteriali umani. Sco- 
prire il proprio tipo di 
personalità diventa stru- 
‘mento per comprendere 
cosa in noi è sano e cosa 
invece deriva dai condi- 
zionamenti culturali e 
dalla struttura program- 
mata della mente. 
L’identificazione del pro- 
prio «tipo» aiuta a ricono- 
scere e superare la più 
importante origine di an- 
sie, disagi ricorrenti, dif- 
ficoltà interpersonali 
per. raggiungere una 
ualità di vita migliore. 
elatore P. Baiocchi. In- 
gresso libero. Per infor- 
mazioni tel. 040/3869777. 


Domani alle 18 alle gallerie 
del centro commerciale «Il 
Giulia» via Giulia 75/8, ver- 
rà inaugurata la XXVIII 
Mostra micologica del Car- 
so. La mostra, a ingresso li- 
bero, organizzata dall’asso- 
ciazione micologica «Bresa- 
dola» con la collaborazione 
del Servizio civici musei 
scientifici, sarà visitabile 
dal giorno 8 al 12 di ottobre 
dalle 10 alle 19.80. Anche 
quest'anno è stato organiz- 
zato un servizio didattico ri- 
servato alle scuole, servizio 
che va prenotato telefonan- 
do allo 040/6758658, dalle 
8.30 alle 13.30. 


Conferenza 
sullo stress 


Domani con inizio alle 18 
presso «L’Arnia» di piazza 
Goldoni 5, avrà luogo una 
conversazione a cura di 
Giorgio Crismani, medico 
psichiatra, su «Stress buo- 
no e stress cattivo, istruzio- 
ni per l’uso». 


“PICCOLO ALBO È! 


Venerdì 26 settembre smarri- 
to al centro commerciale Le 
Torri o fuori (lato v. D’Alvia- 
no) portachiavi nero con scrit- 
to Piaggio (chiavi di uno scoo- 
ter). Chi l'avesse trovato è 
pregato di telefonare allo 
040/3828959. 


Venerdì 26 settembre ore 18 
è stato smarrito apparecchio 
acustico per udito zona Ma- 
chiavelli-v. Trento verso l.go 
Panfili. Coloro che l'avessero 
trovato e raccolto sono prega- 
ti di consegnarlo Ali 
fon o ai vigili urbani. 


Smarrito dal 25 settembre 
gatto maschio manto bianco 
con macchia sul fianco coda 
ed orecchie di colore nero zo- 
na Roiano v.lo Rose-v. More- 
ri. Si prega chiunque ne aves- 
se notizie di contattare il 
3482686239. 

Prego le gentili persone che 
hanno assistito AMORE 
del motociclista lunedì 29.9 
alle 13.30 circa presso la 
scuola di Cattinara in via 
Marchesetti di contattarmi 
al 3394979352. 


Smarrito' nei pressi di Salita 
di Vuardel gatto maschio gio- 
vane docile sterilizzato tigra- 
to rosso con collarino rosso ri- 
sponde al nome di Romeo. 
Gina abbia, notizie per 


cortesia contatti il 
3395724794 oppure lo 
040/568188. 


Sabato 27 settembre ore 14 è 
stata smarrita agendina co- 
lor cuoio zona piazza Ponte- 
rosso-piazza Borsa. Coloro 
che l'avessero trovata e rac- 
colta sono pregati di conse- 
arla ai vigili urbani o di te- 
lefonare allo 040/767674. 


L'associazione di volonta- 
riato Hospice Adria-Onlus, 
organizza un gruppo di au- 
to-aiuto per il sostegno a 
chi ha perso una persona 
cara (elaborazione del lut- 
to). Il primo incontro di ca- 
rattere informativo avrà 
luogo domani alle 18 pres- 
so il Csv - Centro servizi vo- 
lontariato in via Torrebian- 
ca 21. Per informazioni tele- 


fonare ai numeri 
040/421880 oppure al 
040/634813. 
Associazione 

Panta rhei 

Questo pomeriggio » alle 


17.30, nella sede dell’asso- 
ciazione in via del Monte 2, 
è in programma la prolusio- 
ne all'opera lirica «Simon 
Boccanegra» di Giuseppe 
Verdi, a cura di Paolo Pe- 
tronio. 


Visita 
a Marano Lagunare 


Il Filo d’argento Hauser e 
il Circolo Pino Zahar di Roz- 
zol Melara promuovono 
una visita alla laguna di 
Marano (con la motonave 
«Nuova Saturno») per saba- 
to 18 ottobre. Iscrizioni 
presso la sede «Filo d’Ar- 
gento Auser», largo Barrie- 
ra Vecchia 15 (2° piano), 
tel. 040/639664 da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 e lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17.30 alle 19, 
o lasciare un messaggio in 
segreteria telefonica. 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 040 
3478 208, fax 040 3472 634; 
squali uniliberetauser@ted. 
it. 
Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, v. P. Veronese 
1. Oggi ore 15-16: La sto- - 
ria di Trieste I classe (prof. 
Veronese); 15.30-16.30: Slo- 
veno intermedio (dr. Rau- 
ber); 15.30-17: Francese I 
(prof. Trovato); 16-17: La 
storia di Trieste II classe 
Sp ERE n 
spagnolo I (prof. Castro) 
16.30-18.30: © Fotoprania 
(L'Immagine di Mohor); 
17-18: Letteratura moder- 
na in Italia e a Trieste 
(prof. Oblati); 17-18: Con- 
versazioni tedesco (dr. Ugo- 
lini); 17-18: Inglese II-I 
classe (dr. ortuzzo); 
18-19: Dal Purgatorio al Pa- 
radiso (prof. Nevjyel): 
18-19: Tedesco III (dott. 
Cuccaro). 
Palestra scuola media 
Campi Elisi, via Carli 
1/3. Oggi ore 20-21: Ginna- 
e (sig.a Furlan Verone- 
se). 


— In memoria di Bruno Redol- 
fi (6/10) dalla mamma 20 pro 
Ass. Amici del Cuore (Rovis). 
— In memoria di Carmen 
Scargatich Rinaldi nel I ann. 
(6/10) da Sergio Rinaldi 50 
pro Anffas. 

— In memoria di Bruna Ti- 
meus (6/10) dal marito Tibe- 
rio 200 pro parrocchia Santa 
Margherita di e 

— In memoria di Pino Viccari 
nel VII anniversario (6/10) 
Tae moglie Diana 26 pro Ui- 

n. 


— In memoria di Mario Polo 
da Silva e Silvia Polo 20 pro 
Frati di Montuzza. 
—In memoria di Eleonora Se- 
nizza ved. Freddi da Ellade e 
Marisa 40 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Renn Skof 
ved. Widmar da Gianna Wid- 
mar 100, da Lucia e Maria 
al pro Centro tumori Lovena- 
i. 
— In memoria di Bruno Spon- 
za e Rinaldo Zorzenon dai fa- 
miliari 25 pro Aire. 
È te, OE ci Vincenzo 
'alpo da Maria elli 100 
ito Senectute. Hi 
— In memoria di Luisa Ukosi- 
ch da Elena e Lidia Godina 
20 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 


gente, telefonare al — In memoria di Bruno Nata- Lera 

numero 040-350505 li per l'onomastico (6/10) dal- 

Televita. la moglie Lidia 50 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE FESTIVO 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 

14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 | 16.20, 17.30 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, © 15.40, 

14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 

7.45, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14,95, 15.45, 

14.95, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 

Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11,15, 12.25, 15.05, 16.15, 

15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 | 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


ARRIVI 


PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI £ 


Ore 7. Gr MSG SICILY: da Ashdod a molo VII; ore 8 Gr ASTRO SIRIUS 
Flotta (U.K.) a Siot; ore 8 Gr LEFKA ORI da Igoumenitsa a orm. 57; ore 9 î 
ULUSOY da Cesme a orm. 47; ore 10 Ir IRAI 
ore 11 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 


EKINCI da Ambarli a orm. 39; ore 18 Bs VENEZIA da Durazzo a orm, 22. 


Ore 14 Gr MSG SICILY da molo VII a Ravenna; ore 18 Ac SCHELDE STAP 
da orm. 14 a Ghazacmet; ore 19 Gr LEFKA ORI da orm. 57 a | joumENItsa; 
ore 20 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 20 Tu ULUSOY | da 
orm. 47 a Cesme; ore 22 Tu UND HAYRI EKINCI da orm. 39 ad Ambari. 


— In memoria di Giovanna 


Valencich dalla famiglia 
Sturnega 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Vi- 
snjevec in Bertocchi da Mar- 
cello e Maria Bertocchi, Bru- 
no e Stella Turch; Alessan- 
dro, Franca e Adriana Bertoc- 
chi, Mauro e Patrizia Turch 
‘75 pro Agmen. 

— In memoria dei nostri cari 
da Maria Spaggiari 20 pro 
Enpa. = — 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Giovanna, Andrea, Mi- 
ro e Santina da N.N. 30 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Lina Cavan- 
na da Piero Kern 30 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Antonio Co- 
cever dai colleghi di Luisa, 
sig. Leprini, sig. Caenazzo 
100 pro Ass. Amici del prese- 
pio. 

— In memoria dell’ing. Baldo 
Crismani dalla famiglia Laz- 
zini 50 pro Lega tumori Man- 
ni (dott. Fogar). 

— In memoria di Alessandra 
Culic ved. Grezar dai nipoti 
Rossella, Vanna, Gabrio e Ila- 
ria 30 pro Progetto Amalia. 


ASTANEK da Batumi a Siot: 
31; ore 14 Tu UND HAYRI 


— In memoria di Dory Dimini- 
ch dalla fam. Dobrici 50, da 
Laura e fam. Marsi 25 pro 
erigenda chiesa S. Caterina 
da Siena. 

— In memoria di Andrina Go- 
rian da Silvia Stalio 15 pro 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Alves Guer- 
ra dalle signore Anita, Miche- 
la, Martina, Andrea e dalle 
amiche di Gigliola 125 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare). 
— In memoria di Gerard Mon- 
telat dagli amici Sergio, Lau- 
co e Ruggero 30, dalle fam. 
Evelina Destradi, Rugliano, 
Bolcich Cergol 20 pro Énpa. 
— In memoria di Giuseppe Pe- 
ralta dai condomini di via C. 
Battisti 8 Muggia 100 pro 
Duomo di Muggia. 

— In memoria di Giuseppe 
Quarantotto da Sandro, Pa- 
trizia, Pasqua 30 pro Via di 
Natale. 

— In memoria di Sergio Rigot- 
ti da Laura, collega della fi- 
glia Donatella 10 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Duilio Ruz- 
zier dalla Compagnia Ongia 
100 pro Lega contro i tumori. 
— In memoria di Gianna Se- 
gulia dall’asilo nido La Fila- 
strocca 45 pro Centro oncolo- 
gico dott. Mustacchi. 


a 


Si tiene da oggi a domeni- 
ca la «Settimana in rosa» 
promossa dall’associazione 
donne operate al seno An- 
dos Italia Piero Pietri, atti- 
va da quasi trent'anni per 
il benessere delle donne 
con patologia mammaria. 
Ogni giorno ci sarà un 
evento con lo scopo di sti- 
molare le donne ad avere 
cura della propria salute. 
L'attrice Ariella Reggio 


— In memoria di Giuseppe 
Sfecci dalla fam. Vigini Fio- 
rentino 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Sku- 
bin ved. Pastrovicchio da 
Laura Bertin e figli 50 pro 
Itis. 

— In memoria di Antonio 
Sponza dalla famiglia 50 pro 
Agmen. 

— In memoria di Liliana Tur- 
rini in Cofolli dalla fam. 
Renko 15 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei cugini Vale- 
ria, Mario e Giuseppe da Gi- 
na Blasevich 25 pro Frati di 
Dna (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Alfredo Ve- 
nier da Piero Kern 50 pro 
Ass, De Banfield.. 

— In memoria di Alessandro 
Alù da Pamela, Alessia, Mi- 
chele 30 pro Aire. 

— In memoria di Bianca Bar- 
toli dalla fam. Zehenthofer 
80 pro Ass. de Banfield (Al- 
zheimer). 

— In memoria di Olivia Be- 
nardon Maffei da Annama- 
ria, Fabia, Vittorina, Alda 
200 pro Airc; da Franca 
Pross Gorgatto 30 pro Airc. 


aprirà oggi alle 18 nel ga- 
zebo Andos (il primo da 
piazza Unità) con un Ape- 
ritivo. Aperitivo che segui- 
rà domani, alle 18, con le 
donne del terziario della 
Confcommercio. Mercoledì 
Orlando Silva, dell’Univer- 
sità di Miami in Florida, il- 
lustrerà la figura femmini- 
le nella storia della pittu- 
‘ra. Giovedì, alle 18, incon- 
tro con autorità sanitarie 


- In memoria di Deborah 
Bencina da Rossana e fami- 
glia 50 pro./Agmen. 
— In memoria di Maria e Gui- 
do Bianchi dalla figlia 100 
pro Medici senza frontiere. 
—.In memoria di Giuseppe 
Bubnich dalla moglie, dalla 
figlia e dal nipote 50 pro 
Aire. 
— In memoria di Sergio Cari- 
ni dalla fam. Stradiot 20 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria del professor 
fiovanni Caselli da Santina 
e Alberto Galante 100 pro 
Frati di Montuzza. 
— In memoria di Lina Cavan- 
na Longhi da Gino, Maria- 
franca, Federico e Giorgia 
Stefani 50 pro Ass. de Ban- 
field; da Marisa Slavich e An- 
drea Zanolla 25 pro Ass. de 
Banfield, 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Antonio Co- 
cever dalle famiglie  For- 
nasar, Stanissa, Strati, Uxa 
20 pro Ass. de Banfield, 20 
pro Pro Senectute, 20 pro 
Ass. Presepio (sez. Trieste), 
20 pro Frati di Montuzza. 
- Da Cr-Met e altri colleghi 
F/C 265 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 


Donne operate al seno: giornate di sensibilizzazione sulla salute femminile 


«Settimana in rosa» con l’Andos 


e amministrative di Regio- 
ne, Comune e Provincia. 
Venerdì alle 12 incontro 
con associazioni e autorità 
di Austria, Slovenia e Cro- 
azia. Sempre venerdì, alle 
18, premiazione délle mi- 
gliori composizioni grafica 
o letteraria presentate dal- 
le alunne delle quinte clas- 
si degli istituti femminili e 
dal Collegio del Mondo 
Unito. Sabato alle 18 Ape- 


- Croce rossa italiana. 


— In memoria dei cari defun- 
ti genitori, parenti e amici 
da Tullia Dessanta: 50 pro 
Domus Lucis. 

— In memoria di Francesco e 
Luigia Fortunati dalla prof. 
Marisa Fortunati e figlie 50 
pro Fond. ciechi «Cecilia Rit- 
temeyer». 

— In memoria di Rosa Guzzo 
ved. Macchioro dalla fam. 
Stradiot 20 pro 1.a Medica di 
Cattinara (accrescimento ba- 
gaglio tecnico conoscitivo). 

= Da Renzo Iancer 250 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

= In memoria di Luisa Le- 
ghissa Ukosich dalla cognata 
Luciama e dalla cugina Ma- 
riuccia 30 pro parrocchia S. 
Pio X. 

— In memoria di Angelo Lica- 
ta dai condomini di via S. 
Martino 27 e famiglia Libar- 
do 60 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gianmarco 
Livia da Mercedes Nazzini 
50, da Fulvia Debelli Cobal 
50 pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lina Longhi 
da Camillo e Claudia Giussa- 
ni 100 pro Frati di Montuz- 


za. 


Ariella Reggio 


ritivo con l’Aidda, Associa- 
zione donne dirigenti 
d'azienda. Domenica alle 
12, la Settimana si conclu- 
derà con l’Aperitivo con la 
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Dall'inviato 


ERTO L'hanno invitato Mau- 
rizio Costanzo, Piazza Gran- 
de, Corrado Augias. Ma 
Mauro Corona, lo scrittore 
che ha dato voce e volto a 
gente e paesi dimenticati 
nelle gole del Friuli, non an- 
tà in nessun salotto televi- 
sivo a parlare dei morti del 
Vajont. «Venite voi quassù, 
dove le montagne urlano 
rabbia» dice, affondando gli 
occhi nel bicchiere di vino, 
in uno dei bar impersonali 
della Erto ricostruita. «Non 
mi va di fare di questa sto- 
Tia un mezzo per ottenere 
visibilità e successi persona- 
li. Morte le ultime genera- 
zioni degli anni ‘50; la no- 
stra tragedia si leggerà in 
ualche trafiletto nei libri 
i storia. Ed è giusto che 
sia così. Il Vajont è tutti i 
giorni, guerre, bambini stra- 
ziati... E’ ora di consegnarlo 
alla storia, un pensiero ai 
morti ogni giorno, una mes- 
sa ogni anno e chiuso lì. 
Con questo sgomitamento 
sulla disgrazia stiamo per- 
dendo dignità. Questo è un 
paese ripido, eravamo, abi- 
tuati a stare in equilibrio. 
tra stiamo scivolando nella 
banalità». 3 3 
. Dopo che del Vajont si 
è tornato a parlare, in te- 
evisione e al cinema, lei 
a detto: è nata una nuo- 
Va. professione, quella 
del «sopravvissuto». Che 
cosa significa? 
ion! Quasi quarant'anni 
tubmo, stati FE aa 
1a ed era giusto che fosse 
così. Poi Marco Paolini ha 
Scoperchiato la pentola e ha 
fatto sapere all'Italia. dei 
grandi fratelli”, all'Italia 
della televisione del nulla, 
che qui duemila persone 'so- 
no state uccise in modo lega- 
le. Anche il Toc era una tor- 
re, come quelle di New 
York, ma qui gli attentatori 
erano abilitati e non è stata 
data loro nemmeno la cac- 
cia. Dopo Paolini è venuto il 
film di Martinelli e negli ul- 
timi due anni sono stati 
scritti più libri che nei qua- 
Tanta passati. E° nata un'in- 
dustria del dolore, con per- 
Sonaggi che non hanno per- 


di Giorgio Lago 
Tie milioni di perso- 


ne che visitano ogni anno 

il cimitero di Arlington, a 
ashington, possono vedere 
Un monumento molto specia- 
le, impossibile da dimentica- 


SOCIETA' Nelle parole dello scrittore di Erto la rabbia e il ricordo della tragedia che il 9 ottobre del 1963 si portò via duemila persone 


Mauro Corona: Vajont, scandalo senza fine 


pan 


Ai lati e in alto, due immagini del disastro provocato dall'enorme onda che fuoruscì dalla diga del Vajont nel 1963. Al centro, una sequenza del film «Vajont» di Renzo Martineli. 


so nemmeno una scatola di 
fiammiferi eppure vanno lì, 
alla diga, quando ci sono 
mille persone, e raccontano 
storie di dolore, la loro sto- 
ria, che non esiste. Poi ci so- 
no gli altri, che i morti li 
hanno avuti, e questi sono 
ancora peggiori, perchè a 
maggior ragione dovrebbe- 
ro avere la dignità di star 
zitti. E° ignobile questa pro- 
fessione nuova di supersti- 
te, che non è a scopo di lu- 
cro, perchè allorala capirei, 
ma per suscitare pietà negli 
altri, per avere visibilità. 
Sono nati formaggi, purgan- 
ti con la scritta libera le 
barriere intestinali”... Che 
lo facciano gli altri, mi va 
bene, ma gli interessati no, 
pe il dolore: e:la morte 
‘anno una dignità, nessuno 
duò appropriarsene, ridico- 
izzarla e ridurla a mace- 
chietta». 

Peggio adesso di quan- 
do nessuno ricordava... 

«Certo, così è uno sfascio 
senza senso. Invece i visita- 
tori devono essere condotti 
con intelligenza sui luoghi 
del delitto. La gente non sa 
neanche qual è la frana 
non si accorge che ce Phg 
sotto i piedi. Nessuno sa 
per esempio, della famigera. 
ta transazione, che ti paga- 


vano un milione il papà, no- 
vecentomila la mamma, il fi- 

lio unico un milione, tre 
fratelli un milione e mezzo 
in totale. E molti hanno fir- 
mato, hanno accettato que- 


sto ignobile tariffario... O lo 
scandalo delle licenze: a te 
500 mila lire a loro tre mi- 
liardi a fondo perduto di 
contributi, che finivano in 
Svizzera. C'era di mezzo an- 
che un faccendiere di Porde- 
none. O il muro della vergo- 
gna: 400 metri per tutelare 
da eventuali, ulteriori frane 
gli abitanti di Cimolais e 
poi, qualche anno fa, un al- 
tro miliardo per smantellar- 
lo. Oppure il tentativo di 
trasferire il comune di Erto 
a Vajont, con gli ertani che 
hanno combattuto otto gior- 
ni con le barricate per difen- 
derlo... Per dissipare la no- 
stra forza ci hanno diviso: 
un gruppo a Vajont, un al- 
tro.a Belluno e.qui siamo ri- 


masti in trecento di tremila 


che eravamo...». 
Racconterà tutto que- 
sto nella piéce teatrale 
che sta scrivendo sul 
Vajont? o; 
. «Voglio fare un lavoro di 
riempimento, non di ripic- 
ca, perchè il Vajont è stato 
dopo la frana. Lo scandalo 
del paese vecchio lasciato 
in rovina, perchè se lo ag- 
giustavi spendevi mille lire, 
mentre se ne facevi uno 
nuovo, com’è avvenuto, 
spendevi centomila e così 
rubavi di più. Questo è il do- 
po Vajont, una comunità 
che non c'è più. Usi, costu- 
mi, tradizioni, spazzati via 
in due minuti. Il nostro cen- 
tro sociale era la cucina, 
mentre qui han fatto le ca- 


se con la cucina che non esi- 
ste, un metro per un metro, 
e salotti dove le nostre vec- 
chiette si sono smarrite, 
Sceglievano gli architetti 
puntando il dito sull’elenco 
telefonico, chi capitava veni- 
va qui a progettare case. Il 
Vajont dei morti è terribile, 


ma qui parliamo della mor- 
te di una comunità senza 
più radici nè fondamenta. 
Siamo rinati in posti nuovi, 
in modi nuovi, con case che 
non conoscevamo, con cultu- 
re e mezzi di lavoro che ci 
erano estranei. Siamo parti- 
ti da zero, ma non con le no- 


Lo scrittore, scultore e alpinista Mauro Corona vive a Erto. 


stre rocche. Questo è il vero 
dramma del Vajont, il disfa- 
cimento di un popolo». 

La ricostruzione urba- 
nistica è finita... 

«Sì, orribile». 

Mentre quella sociale 
non c’è mai stata... 

«Nè mai ci sarà, a meno 
che le nuove generazioni 
non s’inventino un tipo di 
cultura loro. La nostra è fi- 
nita quella notte. E la natu- 
ra cos'ha insegnato? Nulla. 
C'è un dolo della memoria. 
I miei paesani che sono an- 
dati a Vajont e hanno co- 
struito un paese nuovo, che 
cosa si trovano dopo qua- 
rant'anni? Un'altra diga al- 
le spalle, quella di Ravedis, 
in linea retta sulle case. 
Non è allarmismo, è una ri- 
flessione spontanea. La sto- 
ria non insegna, non perchè 
gli uomini abbiano la memo- 
ria corta, ma perchè non vo- 
gliono ricordare». 

Eppure molti grandi 
giornalisti che arrivaro- 
no qui, subito dopo la 
tragedia, diedero la col- 
pa alla natura... 

«Non so se erano in mala- 
fede o ignoranti, in entram- 
bi i casì non li stimo. O for- 
se erano imbeccati. Ma se 
dai la colpa alla natura sei 
un povero imbecille. Qui è 
stata costruita la morte, 
mattone su mattone. Un 
sasso è caduto in un bicchie- 
re, ha scritto Buzzati. Inve- 
ce il sasso è stato buttato, 
di proposito, nel bicchiere. 
E ES 


La verità è saltata fuo- 
ri tutta? 

«E venuta fuori a bocconi 
e non completamente. Cre- 
do che sotto ci sia ancora 
del marcio orrendo che nes- 
suno conosce. C'è da dire 
una cosa, però, e io nel mio 
lavoro teatrale lo scrivo: 
nessuno ci ha rubato le ter- 
re, le abbiamo vendute noi. 
Questo nel film di Martinel- 
li non appare. Noi eravamo 
felicissimi di non emigrare, 
benvenuta la diga, si lavora- 
va e la sera si tornava a ca- 
sa accanto alle cosce della 
moglie. Il 90 per cento glie- 
l’ha consegnata in mano la 
terra. E si stava bene, per- 
chè si comprava la radio, la 
motocicletta. Non era un 
dramma; anzi». 

Lei cosa ricorda di 
quel 9 ottobre 1963? 

«Avevo tredici anni, lavo- 
ravo già da parecchio. Ricor- 
do il rumore, assordante, in- 
descrivibile, diverso da quel- 
lo del terremoto, un rumore 
come di un miliardo di ae- 
rei che ti passano sopra il 
naso. L'ho detto a Martinel- 
li: stai attento al rumore. 
Ma non ha potuto ripeterlo 
nel film, perchè se l'avesse 
fatto la pellicola sarebbe 
scoppiata. Sapevo che c'era- 
no un sacco di morti, ma 
non me ne importava nulla. 
Solo dopo ho imparato a da- 
re il peso giusto a quello 
che era successo. Allora pa- 
radossalmente stavamo be- 
ne, era tutto una novità, 
non si andava a ‘scuola, ci 


Quando una parte del Monte Toc crollò nella disa si sollevò un'onda dalla potenza doppia rispetto alla bomba atomica lanciata su Hiroshima 


In pochi istanti una mannaia d’acqua segò in due Longarone e dintorni 


re; un enorme blocco di feto nero proveniente da Bangalo- 
e 


re in India e tagliato n 
quale sono incisi a caratteri 


lo Stato americano del Vermont sul 
igi, l'uno in fila all’altro, i nomi 


ei cognomi di 58 mila 325 militari, nessun civile. Sono i nomi 


dei soldati che gli Stati Uniti hanno perso durante la 
del Vietnam, alla quale parteciparono a turo due 


700 mila americani. 


guerra 
ioni e 


Per ricordare i caduti senza chiedere neanche un centesi- 
mo al governo federale, una Fondazione privata raccolse no- 


ve mihoni di dollari e selezionò molti pid etti 
vare il Vietnam Veterans Memorial all « 


rima di appro- 
all», il muro, il 


muro nero alla memoria di 52.325 combattenti. Il Vajont vale 


come un Memorial e, 40 UE 


Sta a significare tante cose. 


dopo la grande onda assassina, 
il nome di un torrente. 


una 


data, 9 ottobre del 1963, lo stesso anno in cui il cardinale 
Montini diventa papa Paolo VI e nasce con il Friuli Venezia 
Si la quinta regione a statuto speciale d’Italia. 

Una diga che ai suoi tempi era la più alta del mondo. È 
SE RS innocente, ‘2000 vittime soprattutto di Longaro- 
so to aatato, Villanova, Rivalta, Faè, di Castellavazzo, di Er- 


tura. È un: 
Versario, 
La ‘diga 


una colpa dell’uomo non una malvagità della na- 
‘& meditazione a cielo aperto. 


uno scomodo anni- 


- Sta ancora là, intatta nonostante la frana di 
250/260 milioni di metri cibi di materiali roccioso piombata 


nel suo bacino idroel 
lioni di metri cubi d 
trovi a viaggiare sull 
Vedere benissimo, così c 
Una gola tra le mont; 


lettrico e nonostante la spallata di 50 mi- 
acqua provocata dalla frana. Chiunque si 
a strada statale 51, di Alemagna, la può 
‘om’era, lassù, stretta per sempre in 
agne che separano il Veneto dal Friuli. 


Sie ancora la diga del Vajont, ma non lo è più. Da al- 


lora è soltanto una 


Sigantesca lapide in calcestruzzo. Il 


Inuro, il nostro «Memorial Wall» civile, che ricorda le ore 


120 39 minuti di una s 


Più che distri 


era qualunque di un qualunque merco- 


cola soltanto di dolore. 


I superstiti condensano ancor oggi le 
sentimenti indicibili. Tempo fa Arnaldo 


arole nel rievocare 
livier, uno dei tanti 


Olivier di Codissago nel comune di Castellavazzo, mi raccon- 


tò: «Avevo 17 


anni, mi ritrovai in acqua abbracciato a mia 


mamma. Nessuno di noi pensò alla diga: era come se tutto ve- 
nisse da sopra di noi, io pensai alla fine del mondo». 

Prese fiato nel parlarmi, e si fece guardingo, come se non 
fossero passati decenni: «Il rumore — aggiunse —; ho quel terri- 
bile rumore ancora addosso. Da allora, ogni rumore mi in- 
quieta, devo sapere subito da che cosa è causato», 


i è già capitato di affermarlo in pubbli N 
Li cf pu (co a Longarone. 


la lapide-diga del Vajont ani 


‘ebbero oggi elencati 


i nomi e i cognomi delle 2000 vittime di ieri. Tutte, 
una a una, con lettere di bronzo ben piantate. E un faro corag= 


Fioso di luce le dovrebbe accom 


le anche da lontano come un 


giorno e dei nati di domani, un: 


agnare nella notte, ben visibi- 
lume collettivo dei morti di un 
‘a generazione dopo l’altra. 


A cominciare dal Nordest, abbiamo tutti bisogno di questa 


buona memoria comunitaria. 


Non di anniversari obbligati, 


ma di pensieri capaci di fare scuola a tempo indeterminato 
tanto ai ragazzini quanto ai ceti dirigenti del nostro Paese. 
Non di monumenti Der decreto, ma di valori per scelta. La di- 


ga e dintorni andre] 


bero TRSoR da cima a fondo, con sen- 


Îieri, percorsi FUILI, angoli attrezzati, Tappe didascaliche. 
‘or: 


Vi si potrebbe 


‘se attivare anche una sala 


proiezione per- 


manente per i visitatori più attenti, in modo che attraverso il 


Vajont si possa ragionare dal vivo — quasi in diretta — sullo 
svi 


luppo economico sostenibile dal nostro tempo e con le no- 


stre forze. Il Vajont fu una tragedia locale ma già a REdsen: 
e 


gia globale, da sito Internet permanente. Servirebbe una 


blioteca che con- 
tinui a testimo- 
niare la cecità, 
il conformismo 
e la disponibili- 
tà della  stra- 

‘ande parte 

lell’informazio- 
ne italiana di al. 
lora a fronte di 
poteri  fortissi 
mi della Sade, 
società conces- 
sionaria.del- 
l'elettricità del 
Veneto tra gli 


anni Quaranta e Sessanta. Un capitolo questo non abbastan- 
za indagato da noi stessi giornalisti. 

Li Inoltre, nei panni di presidi e insegnanti almeno dei Comu- 

Ì E adotterei come libro di testo di educazione ci- 


vile e/o di re 


ione laica «Il racconto del Vajont» di Marco Pa- 


olini e Gabriele Vacis. Farei ogni anno rileggere a voce alta 

agine di «Vajont 1963, la costruzione di una catastrofe» del- 
la fiornalista bellunese Tina Merlin che aveva temuto tutto 
in largo anticipo e che, con le sue corrispondenze sul quotidia- 


no comunista «L'Unità», aveva inutilm 


ente messo in guardia 


chi di dovere. Registrerei stabilmente anche la voce boscaiola 
‘auro Corona, biografo a Erto di una civiltà scomparsa 


per rapina del territorio. 


onte Toc. Toc, quasi il rintocco dell'ultima campana; l’an- 

nuncio di un'energia che i fisici hanno calcolato pari al dop- 
pio della bomba atomica lanciata su Hiroshima. 

urò due, tre, forse quattro minuti al massimo il massa- 

cro del Vajont. Dopo 40 anni, quei due minuti da giudi- 

" zio universale non passano mai. Esattamente come i ri- 


morsi, 


Conservo un ricordo netto e pesante quanto i sassi del Pia- 


ve. pibpena ‘un mese prima, a 
stiere 


È ilano, avevo cominciato il me- 
i giornalista, e il direttore mi lasciava tornare una vol- 


ta ogni quindici giorni nella mia Castelfranco Veneto per non 


farmi morire di nostalgia. 


ritorno, la sera del9 ottobre, ritrovai i soliti amici al soli- 

to bar del biliardo, il Caffè di Mezzo, dove si poteva fare notte 

fonda anche dopo la chiusura. Quando la radio raccontò che 

alle parti di Longarone era successa la fine del mondo, deci- 

(emmo di correre a vedere. Con me salì Renzo B., altro not- 
tambulo della nostra combriccola. 


A Ponte nelle 
Alpi, carabinie- 
ri e poliziotti ci 
fecero mollare 
i la macchina. 
Prendemmo. al 
volo due biciclet- 
te parcheggiate 
in una falegna- 
meria e peda- 
lammo gli ulti- 
mi dieci chilo- 
metri spinti dal- 
la curiosità, dal 
mistero, dalla 
paura. 


In una pièce teatrale vuole raccontare come la gente, dopo, è stata abbandonata 


davano la cioccolata. Noi 
che eravamo sempre basto- 
nati, mandati a lavorare 
nelle malghe, all’improvvi- 
so scoprivamo che c’era gen- 
te che ci voleva bene». 

E oggi come vivete que- 
st’anniversario? 

«I vecchi sono indifferen- 
ti, hanno la vita alle spalle. 
Per i giovani è una novità 

iacevole, diventano visibi- 
i. A me dà fastidio questo 
fare il bagno alla morte, 
metterle l'abito nuovo. Han 
pulito le gallerie, le hanno 
illuminate, han tirato via le 
macchie con le pompe. E? 
un'ipocrisia. Lasciamo che 
il presidente Ciampi veda 
tutto com'è. Perchè quando 
arriva l’autorità gli abbelli- 
sci la situazione? Lascia 
che venga a vedere le as 
gne, i 400 Tir al giorno che 
passano, che asfissiano la 
gente, perchè la strada non 
contiene questo traffico». 

Qual è il modo miglio- 
re per ricordare? 

«Il paese vecchio sta ca- 
dendo, è disabitato. Se i pri- 
vati non intervengono, lo 
faccia lo Stato. Si potrebbe 
darlo in affitto simbolico a 
studenti di geologia, di 
scienze naturali, creare 
una scuola d’arte, del legno, 
pes esempio, così salviamo 

a manualità. Il futuro è il 
turismo, ma un turismo 
educato. E: allora realizzia- 
mo l’albergo diffuso, difen- 
diamo l'artigianato: Questo 
direi a Ciampi: salvi.il no- 
stro vecchio paese per l’ono- 
re dell’Italia. Se questa è la 
Lourdes del terzo Millen- 
nio, sfruttiamola, non a sco- 
po di lucro, ma per dare un 
mestiere ai giovani. Istruia- 
mo delle guide, che portino 
la gente a vedere i posti, 
che insegnino agli estranei 
cos'è stato il Vajont, prima 
e dopo. E° il miglior modo di 
ricordare. Altrimenti qui 
continuerà ad arrivare una 
massa di gente che non sa 
dove andare e che se ne va 
via più confusa di prima. 
Quest'estate c'erano ragaz- 
ze che prendevano il sole, 
in bikini, sulla frana. Non 
che mi CONE anzi, le 
guardavo. Ma quello è un ci- 
mitero». 

Arianna Boria 


Di colpo capimmo. Ai lati 
della strada animali annega- 
ti; vacche gonfie. di acqua 


penzolavano perfino dalle 
travi dei secondi piani di ca- 
se sventrate, tagliate a metà 
dall’invisibile mannaia d’ac- 
qua calata dal cielo che attor- 


cigliò e segò i binari della ferrovia quasi fossero tagliatelle fat- 


tein casa. 


Da Fortogna in su, i soldati caricavano sui camion militari 
cadaveri a mucchi. Il vento e il diluvio li avevano denudati 


tutti, di tutto. Stavano dappertutto; venivano tirati 


iù an- 


che da esili alberi rimasti in piedi chissà come ai lati del gre- 


to del Piave, 


Longarone era una pianura di sassi, sepolta dai ciottoli del 
fiume sacro alla Patria. Sotto il sole, potevo cogliere le stesse 


tonalità del 
gior museo di 


igio che avrei visto in un celebre Quadi almag- 
few York: «Guernica», dedicato 


‘a Pablo Picas- 


so alla città basca di Spagna rasa al suolo dall’aviazione nazi- 


sta. 


nava ignari sopra case inghiottite dalla ghiaia. Qua e 


E tutto morto sulla spianata di Longarone. Si cammi- 


là affioravano brandelli di vita sommersa, una pipa, 

una coperta a fiorellini, la spina della televisione che aveva 

appena trasmesso la partita di Coppa dei Campioni, uno 

scialle di lana fradicio, due pagine lacerate di sillabario anco- 
ra tra le dita di una bambina senza vita sul suo lettino. 

«Che Dio ce la mandi buona», aveva scritto cnr quel 


giorno, soltanto qualche ora prima della catastrofe, 


diretto- 


re generale della Sade. Da tempo più di un geologo aveva col- . 
to i segni premonitori di cedimento del monte Toc, ma la mac- 
china della diga, dell’imprevidenza e del profitto sregolato ri- 
fiutò di fermarsi. A volte gli uomini STR gli occhi davan- 


ti a ciò che li spaventa, 


Non erano sbagliati i calcoli sulla tenuta della diga. Era 


T'hal 


sro la cultura di riferimento, che aveva dimenticato 
itat, le dinamiche della natura, l'antica sapienza monta- 


nara. Anche la cautela della scienza. 
Mî come cegi l’Italia ha fame di energia, di centrali 


elettriche, 


nuove fonti. Il grande buio nazionale del 


recente blackout parla da solo, in famiglia, in parla- 
mento, in azienda. Fanno bene gli imprenditori di Belluno a 


darsi da fare per aumentare i 


ilowatt a loro disposizione, 


ma devono rendersi tassativamente conto che c'è acqua e ac- 
qua, torrente e torrente, risorsa e risorsa. No e poi no. A 40 
anni dalla sua tragedia di massa, Vajont non può diventare 
adesso un corso d’acqua qualunque, un luogo economico, una 
voce come tante di un piano energetico regionale. Lasciamo 


în pace il nostro Vajont, almeno 


vorrà 


o a quando la sua gente 


e gli anniversari servano a scongiurare altri errori, 


altri crimini. Il Vajont è solo del Vajont e del suo popolo del 


memoriale. 
Soltanto loro sanno. 


20 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 


TELEVISIONE Ieri pomeriggio una lunghissima diretta per il presentatore che è rientrato in casa Rai 


Bonolis: come ti cambio Domenica In 


Il suo pubblico dice basta a Berlusconi e ai politici che promettono e non fanno 


in calo. 


in termini di share. 


spettatori 7.26 per cento. 


Panariello perde spettatori 
ma vince la sfida del sabato 


ROMA Il sabato sera è ancora saldamente nelle mani di 
Raiuno e di «Torno sabato... e tre», ma sia lo spettacolo 
di Giorgio Panariello che il pubblico complessivo sono 


Panariello ha vinto nettamente, ma il divario tra lui 
e la Maria De Filippi su Canale 5 si è un po' ristretto. 
«Torno sabato» ha avuto 7 milioni e 888 mila telespetta- 
tori nella prima parte (share 33.78 per cento), e poco 
più di 5 milioni (33.38 per cento) nella seconda. Maria 
De Filippi su Canale 5 è stata invece seguita da 5 milio- 
ni e 255 mila telespettatori con il 26.95 di share. 

La settimana scorsa Panariello aveva ottenuto nella 
prima parte 8 milioni e 364 mila speettatori (35.09 per 
cento) e 5 milioni e 364 mila (35.59 per cento) nella se- 
conda. Per «C'è posta per te» gli spettatori erano stati 4 
milioni e 944 mila con il 25.22 per cento di share. Il pro- 
gramma della De Filippi, però,.è durato di più (circa 
un quarto d'ora) cosa che ha permesso di guadagnare 


Su Italia 1 il film di animazione «Il gigante di ferro» 
è stato visto da 2 milioni e 309 mila spettatori e il 9.75 
per cento di share; su Retequattro, il telefilm della se- 
rie «Law&Order: unità speciale» è stato visto nel primo 
episodio da 1 milione e 692 mila spettatori, 7.02 per 
cento di share e nel secondo da 1 milione e 677 mila 


PIN 


Ristoranti 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16/07 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481.791977 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


VINI sfusi o inbottiglia? 


O ha riaperto 


in V. CONTI 34 a 50 mi da P.zza PERUGINO, Tel. 040,639582 
ASSORTIMENTO VINI FRIULANI, ISTRIANI E VENETI 


ROMA La futura mamma 
Adriana Panico, ospite nello 
studio Nomentano 5, è quasi 
al go mese di gravidan- 
za. Un'altra mamma, la Rai, 
ha partorito ieri una «Dome- 
nica In» all'insegna dell'eva- 
sione, con qualche spunto di 
riflessione, affidandosi a Pa- 
olo Bonolis, che al suo debut- 
to dopo il ritorno al Viale 
Mazzini, non si è risparmia- 
to per rilanciare il contenito- 
re domenicale di Raiuno nel- 
la sfida pomeridiana con 
Buona Domenica. E alla fi- 
ne presenta la prima, parzia- 
le classifica dei «basta» de- 
cretata dal RERERO: vince 
«Basta a Berlusconi e ai poli- 
tici che dicono e non fanno». 

I 18 personaggi del cast 
fisso, da Heather Parisi a 
Magalli, da Lippi a Dan Pe- 
terson, sono stati relegati 
quasi al ruolo di comparse, 
sovrastati dall'ex conduttore 
di «Striscia», che in apertu- 
ra ha annunciato il suo im- 
pegno per «provare a fare 
una domenica un po’ insoli- 
ta». Insolita perchè se da un 
lato Bonolis ha attinto al 
suo passato professionale di 
«Italianì e ”Ciao Darwin», 
riempiendo il contenitore do- 


APPUNTAMENTI 


Paolo Bonolis è tornato ieri in casa Rai con «Domenica In». 


menicale di sfide e gare, dall' 
altro ha cominciato a realiz- 
zare un suo vecchio sogno 
nel cassetto, quello di divul- 


gatore, spiegando agli italia- 
ni cambiamenti climatici o 
incontri con gli Ufo. 

La ricetta dello showman 


Al via la rassegna al Kultumi Dom, domani a Trieste piano e sax al Punto G 


Gorizia: «Fratelli» apre la prosa 


TRIESTE Domani, alle 21.30, 
al Punto G (via Economo), 
serata musicale con Stefa- 
no Franco (piano) e James 
Thompson (sax). 

Giovedì 9 alle 20, in piaz- 
za Unità, per il Barcolana 
Festival, «Serata Alpe 
Adria» (con il pordenonese 
Marco Anzovino, gli sloveni 
Elevators e gli austriaci 
Hard Bradler) e concerto 
de Le Vibrazioni. 

Venerdì 10° alle 20, in 
piazza Unità, per il Barcola- 
na Festival, concerto di 
Elio e le Storie Tese e de- 
glia Africa Unite. 

Sabato 11 alle 20, in piaz- 
za Unità, per il Barcolana 
Festival, concerto di Mega- 
noidi, Neffa, Planet Funk; 
interventi del dj Claudio 
Coccoluto. 

Lunedì 13 alle 21, alla 
Sala Tripcovich, concerto 
della cantante israeliana 
Noa. 

UDINE Venerdì alle 20.45, 
nella chiesa di San Quiri- 


Venerdì ‘a Trieste torna Elio. 


no, per la rassegna «Serate 
d'organo», recital di Ma- 
nuel Tomadin. 

Giovedì 23 ottobre alle 
20.45, nella chiesa di San 
Quirino, per la rassegna 
«Serate d’organo», recital 
di Margaret Irwin-Bran- 
don. 

PORDENONE Sabato 11 otto- 
bre, alle 22.30, al Velvet 
Rock Club di Giais di Avia- 
no, concerto degli Elliott 


Siete tutti invitati al matrimonio 
dell'anno per un altro assaggio di... 


NICOLAS CAGE 


© ‘TEATRI E CINEMA : 


TRIESTE 


til i sl li ni 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2003-2004. Richiesta nuovi abbo- 
namenti e ritiro abbonamenti già con- 
fermati presso la biglietteria del Teatro 
Verdi oggi chiuso, domani orario 9-12 
16-19; tel. 040-6722298/299: info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Simon Boccanegra» di 
Giuseppe Verdi. Prima rappresentazio- 
ne - Serata di gala martedì 14 ottobre 
20083 ore 20.30 (turno A/E). Repliche: 
Venerdì 17 ottobre ore 20.30 (tuo 
B/B), domenica 19 ottobre ore 16 (tur- 
no D/D/H), giovedì 23. ottobre ore 
20.30 (turno C/C), sabato 25 ottobre 
ore 17 (turno S/S/L), martedì 28 otto- 
bre ore 20,30 (turno F/F), venerdì 31 
ottobre ore 20.30 (turno E/A), domeni- 
ca 2 novembre ore 16 (tumo G/G/M). 
Vendita dei biglietti da martedì 7 otto- 
bre presso la biglietteria del Teatro 
Verdi; Info: tel. 040-6722298/299; Tic- 
ket on-line. www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Simon Boccanegra» di 
Giuseppe Verdi: prolusione. Incontro 
con gli artisti domenica 12 ottobre ore 
11. Ingresso libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM- 
PORANEA. TRIESTE PRIMA 2003 - 
XVII EDIZIONE. Secondo: appunta- 
mento: Concerto di Joze Kotar e Dija- 


HELEN MIRREN + JULIE'WALTERS 


in un film di RIDLEY SCOTT 


LiND) 


calendar 


girls 
CERTE SIGNORE FAREBBERO QUALSIASI COSA 9 
PERUNA BUONA CAUSA 1 


vista. i 


IL GENIO DELLA 


‘“NgieDizione 
Mana 


“Dea 


Venerdì 17 ottobre, alle 
21.30, all’ex Cerit, concerto 
degli Orange e dei Criptal 
(il 18 ottobre, reggae party 
con Steve Giant). 

GORIZIA Oggi, al Kulturni 
Dom, alle 20.30, si inaugu- 
ra la rassegna teatrale con 
«Fratelli» del Teatro La Ri- 
balta. 

MONFALCONE Il 26 ottobre, al- 
le 20.45, al Comunale, si 
apre la stagione concertisti- 
ca con l’Orchestra di Pado- 
va e del Veneto, diretta da 
Vladimir Ashkenazy. 
VENETO Fino al 26 ottobre, a 
Villa Benzi-Zecchini di Cae- 
rano di San Marco (Vene- 
zia), «Mille e una notte», ot- 
tanta artisti da Europa, 
Africa, Asia racconteranno 
le loro esperienze attraver- 
so teatro, musica, cinema e 
arti figurative. 

SLOVENIA Venerdì 17 ottobre 
alle 22, al Perla di Nova Go- 
rica, serata con Gigi D’Ales- 


er una nuova «Domenica 
n» è un patchwork, compo- 
sto da stacchi musicali, fa Ss 
con i concorrenti del pubbli- 
co e momenti di riflessione 
affidate a interviste serie e 
progetti benefici. 

Regista e vigile della diret- 
ta di cinque ore è solo l'ex 
volto Mediaset che da paladi- 
no della tv di evasione simu- 
la divertito i movimenti di 
rapper e atleti improvvisati 
ma.al tempo stesso si prodi- 
ga a semplificare le tesi del 
climatologo della Columbia 


. University, Vittorio Canuto. 


o a sottolineare insieme a. 
un ginecologo le varie fasi 
della maternità. O ancora 
cerca di parlare di ‘fanta- 
scienza raccontando l'espe- 
rienza di Teodora Stefanova 
che sostiene di avere da an- 
ni una relazione intima con 
Un extraterrestre. 

<A 42 anni - commenta Bo- 
nolis alla fine della trasmis- 
sione - cercare di cambiare 
il tono e di passare da situa- 
zioni di divertimento a mo- 
menti in cui si può fare qual- 
cosa di diverso dà soddisfa- 
zione ed è anche per questo 
che ho cercato uno spazio 
che possa comprendere si- 
tuazioni diverse». 


Prima puntata oggi su Raitre 


La Melevisione 
diventa fiction 


ROMA La prima minifiction 
Der i super piccoli sta per 

ebuttare: oggi uno dei 
marchi storici della tv per 
ragazzi, la «Melevisione», 
arrivata al sesto anno su 
Raitre, proporrà una situa- 
tion comedy per i bimbi di 
età pre-scolare, visto il suc- 
cesso del Fantabosco e di 
tutti i personaggi, a comin: 
ciare da Tonio Cartonio per 
finire a Lupo Lucio e Orso 
Rubio, i quasi cattivi, che 
quest'estate hanno fatto il 
pieno anche nei teatri. 

E, nella stessa settima- 
na, nella consueta colloca- 
zione del venerdì alle 8,30 
su Raidue, si rinnova com- 
REESE e diventa più al- 
‘egro e colorato anche «L'al- 
bero azzurro», testata anch' 
essa storica della tv per ra- 
gazzi spesso data in chiusu- 
Ta nonostante proteste e ap- 
pelli. Accanto all'amatissi- 
mo Dodò, tanti nuovi pu- 
pazzi, come Memo, una sor- 
ta di fratello maggiore che 
vive in un capanno in riva 
al mare. 


TERMINATOR 3 


PIRATES OFTHE CARIBBEAN 


u MACCHINE RIBELLI 


CONCERTI Scatenata a Nova Gorica 


Irene Grandi: rock 
sui tacchi a spillo 


NOVA GORICA Magici occhi ver- 
di, un accento toscano che 
le scappa di continuo come 
fosse un bel sorriso, l'alle- 
gria saldata addosso. Stia- 
mo parlando di Irene Gran- 
di, stella all'Hit Casinò Per- 
la di Nova Gorica di un 
evento live con i contro-fioc- 
chi. Sarà per il reiterato so- 
dalizio con Vasco Rossi, che 
già tre anni fa le cucì sopra 
<La tua ragazza sempre» 
(con cui la fiorentina si clas- 
sificò al secondo posto a 
Sanremo), o perché la sua 
voce è sempre convincente 
ed affascinante, fatto sta 
che l'esibizione nell'Arena 
del Casinò è stata un vero 
trionfo. 

Sprizza gioia da ogni po- 
ro Irene, si presenta all'ac- 
calcato pubblico del Perla 
tutta argenta- 
ta, minigonna 
e canotta, sti- 
vali in pelle ne- 
ra.con alto tac- 
co a spillo (ci 
chiediamo co- 
me fa a saltare 
sul palco come 
un canguro con 
quelle calzatu- 
re?!), molto 
trendy, accom- 
pagnata dalle 
chitarre di 
Alessio Mar- 
chiani e Riccar- 
do Cavalieri 
(«il pilota» e «il 
magnifico», da 
lei soprannomi- 
nati), Josè Fio- 
rilli («il fachiro») alle tastie- 
re e programmazione, Mar- 
co Caudai al basso («il gio- 
catore») e Alessandro «Jim- 
my» Gimignani («il bagna- 
tissimo») alla batteria, si- 
gnori musicisti. Peccato il 
volume esagerato, forse 
adatto.ai concerti negli sta- 
di ma non certamente al 
chiuso. La platea è scatena- 
ta ma composta, Irene sa 
incitare il pubblico molto 
bene, è una vera rocker ma- 
de in Italy, come pochi altri 
casi. 3 1 
Ci aspettavamo di ve- 
derla premiata al Festi- 
valbar, quest'anno... 

«In effetti ”Prima di par- 
tire per un lungo viaggio” 
(scritta da Vasco su musi- 
che di Curreri ed arrangia- 
to da Niccolò Fragile, ndr.) 
si sarebbe meritata un rico- 
noscimento, ci sono rima- 
sta veramente male. Secon- 
do me è una canzone. stu- 
penda ed è stata trasmessa 
tantissimo dalle radio, 


Scatenata Irene Grandi. 


m'ha fatto molto male emo- 
tivamente». 

Il suo album, maturo e 
ricco di emozioni, è sta- 
to creato tra l'isola d'El- 
ba e Capri. Era necessa: 
rio quest'isolamento per 
concepirlo? È 

«Direi proprio di sì, dove- 
vamo farci il vuoto attorno, 
io ed i Kinoppi (che dal 
1999 l'accompagnano. nei. 
concerti, ndr.) a sperimen-| 
tare nuove sonorità ed ar- 
rangiamenti. Sono i musici- 
sti che ho sempre desidera- 
to, riescono a dare quella 
cattiveria e quella ”sporci- 
zia” che cercavo». 

Può fare un bilancio 
del tour estivo? 35 date 
sono molte... 

«In effetti siamo piutto- 
sto affaticati, ma è comun- 

que il più bello 
mai realizzato 
sinora perché 
ho riconferma- 
d; to le persone 
con cui collabo- 
ro da anni, so- 
no riuscita ad 
avere una pro- 
duzione, un im- 
pianto, tutta 
una situazione 
che mi ha per- 
#2 messo di lavo- 
rare così come 
volevo e, final- 
mente dopo 
qualche anno, 
anche tante 
canzoni  nuo- 
ve». Tra l'altro 
Irene sta già 
preparando il suo prossimo 
mini-tour nei club italiani 
che partirà, presumibilmen- 
te, il 20 novembre e durerà 
un mese. 

Un lavoro ‘adrenalinico, 
ma con un paio di ballate 
che lasciano trasparire an- 
che uno stato d'animo più, 
sognatore. Gira voce di un' 
suo possibile matrimonio... 
«Già fatto!» (risponde tra il 


serio ed il faceto), Ma quolert 


To vero... «Sì, prima 0 poi af- 
riverà, ma non c'è ancora 
niente di prestabilito, tutto 
in alto. mare». Anche la noti- 
zia di un suo possibile stato 
di gravidanza è stata fer-, 
mamente smentita. 

E la nuova Irene Grandi, 
che sa suggerire cos'è neces- 
sario portarsi appresso pri- 
ma di avventurarsi in ogni 
viaggio della vita, mentale 
o fisico che sia: un va- 
demecum valido per tutti, 
raccontato con semplice ra- 
zionalità e immediatezza 
tra metafore e filosofia. ‘ 

Roberto Semoli 


‘da un'idea di MAURIZIO COSTANZO 
GIANCARLO GIANNINI 
FRANCESCA NERI 
EMILIO SOLFRIZZI 


FPER SEMPRE! SEMPRE 


na Cizmok giovedì 8 ottobre ore 20.30 
Casa della musica. » Info tel. 
040/5639187 e 040/366837; www. 
tscont.is.it, www.teatroverdi-trieste. 
com. 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-5662424. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «American Pie - il matrimonio». 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
1040-304222. Ore 17.30, 20, 22.30: il 
capolavoro di Luchino Visconti «La ca- 
duta degli dei» con Dirk Bogarde, Hel- 
Tau Berger e Ingrid Thulin. V.m. 18.3 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
Via D’Alviano 23. 1800 posti numera- 
ti. Visione perfetta. Alta tecnologia so- 
Nora digitale. Caffetteria. Popcom 
Stand. Playstation zone. Informazioni, 
prenotazioni e preacquisto al numero 
040-6726800 oppure sul sito Wwww.ci- 
necity.it. 

Ogni mertedì non festivo posto unico 
€ 5,50. Eccezionale promozione: an- 
che nel mese di ottobre. Per lo spet 
tacolo. notturno del sabato (con ini- 
zio dopo le 28) posto unico ridotto 
5,50.€. . 

Film in programmazione: 

«American Pie - il matrimonio» 16.45, 
18.40, 20:40, 22.35. Di Jesse Dylan. 
Con Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
Film disponibile anche in versione ori- 
ginale con sistema di cuffie a infraros- 
si. Disponibile. anche sistema di sup- 
porto per audiolesi. 


«Anything else» ‘16.40, 18.40, 20.40, 
22.40. Di Woody Allen, con Woody Al- 
len, Jason Biggs, Christina Ricci, Dan- 
ny de Vito. 

«Elephant» 16.50, 20.25, 22,20. Di Gus 
Van Sant. Palma d'Oro e Premio alla 
Regia Cannes 2003. Disponibile an- 
che sistema di supporto per audiolesi. 

«Calendar girls» 20, 22.20. Un Full Mon- 
ty tutto al femminile con Julie Walters 
ed Helen Mirren. 

«Il genio della truffa» 17.40, 20, 22.20. 
Di Ridley Scott. Con Nicolas Cage e 
Sam Rockwell. Presentato fuori con- 
corso alla 60.a Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 
17.40, 20,22.20. Con Arnold Schwar= 
zenegger, Kristanna Loken. Disponibi- 
le anche in versione originale tramite 
sistema di cuffie a infrarossi. Disponibi- 
le anche sistema di supporto per au- 
diolesi. 

«La maledizione della prima luna» 
17.15, 19.50, 22.25. Di Gore Verbin- 
ski, con Johnny Depp, Geoffrey Rush, 
Orlando Bloom. 

«Ballistic» 18.40. Con Antonio Banderas 
e Lucy Liu. Disponibile anche sistema 
di supporto per audiolesi, 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16.50, 
18.20. L'ultimo cartone animato Di- 
sney che commuoverà chi ama l'uni- 
verso di «Winnie the Pooh». 

CINECITY SCUOLE. «Buongiomo not- 
fe», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
{ù», «Segreti di stato», a prezzo ridot- 
fo, informazioni e prenotazioni al n. 
041/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
da 17); 040/6726835 (dalle 17 alle 


EXCELSIOR - SALA AZZURRA, Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16.30, 18, 19.30, 21, 22.30. «Ele- 
phant» di Gus Van Sant. Palma d'Oro 
e Premio miglior regia al Festival di 
Cannes 2003. 

Ore 19.15, 22.30. «Appuntamento a Bel- 
leville» di Sylvain Chomet. Il film d’ani- 
mazione applaudito dalle platee dei Fe- 
stival di Cannes e Annecy. 

Ore 17.30, 20.45. A grande richiesta 
«Monsieur Ibrahim e i fiori del Cora- 
no» di F. Dupeyron, con Omar Sharif. 

Mattinate per le, scuole: «Monsieur 
Ibrahim e i fiori del Corano». Per infor- 
mazioni e prenotazioni — tel. 
040/767300 dopo le 17. 

I giovedì all’Azzurra: 9 ottobre «Ballo a 
tre passi» di Salvatore Mereu. Vincito- 


Piccolo 
8rande eroe 
AL NAZIONALE 

ALLE 
15.30 e 17. 


ASOLO 4€ rid, 2€ 
Pants 
giulia? 

AL 
FELLINI 
ALLE 17. 


re della Settimana della Critica al Festi- 
val di Venezia. 

F. FELLINI. Cinema d'essai, www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 18.30, 20.20, 22.15: 
«Buongiorno, notte». Di Marco Belloc- 
chio con Maya Sansa e Luigi Lo Ca- 
scio. Un trionfo al Festival di Venezia. 
A solo 5 €, rid.4-€. 

FELLINI CARTOON. 17: «L'apetta Giu- 
lia e la signora Vita», A solo 4 €, rid. 
2€. 


GIOTTO MULTISALA: www.triestecine-, 


ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Calendar 
girls». Dall'Inghilterra il nuovo «Full 
Monty» tutto al femminile! Da un'incre- 
dibile storia vera il successo comico 
del 2008. 

16; 18, 20.05, 22.15: «Il genio della truf- 
fa» di Ridley Scott con Nicolas Cage. 
NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 30, 

tel. 040-635163. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La maledi- 
zione della prima luna». 

16, 18, 20.05, 22.15: «Terminator 3 le 
‘macchine ribelli». 

18.45, 20.30, 22.15: «Mio cognato». 
Con Sergio Rubini e Luigi Lo Cascio. 
La nuova commedia made'in Italy che 
Vi sbalordirà! 

16, 18, 20.05, 22.15: «Levity». Un thriller 
formidabile con Morgan Freeman, Billy 
Bob Thornton e Holly Hunter. 


_ 15.30 e 17. Dalla Disney: «Pimpi piccolo 


grande eroe». A solo 4.€, rid. 2 €. 
NAZIONALE A 2 EURO. 
Domani 16, 18, 20.05, 22.15: «Callas fo- 
revet». Mercoledì 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Good bye: Lenin». Giovedì 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Il pranzo 
della domenica». 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì alle 
15.30, 17.45, 20, 22.20: «The drea- 
mers» (I sognatori) di B. Bertolucci. 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina- 
te a prezzo ridotto per «Veronica Gue- 
rin, il prezzo del coraggio» o per altri 
film a richiesta. Info e prenotazioni 
1040/635163. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16,45, 18.35, 20.25, 22.15: «Per sem- 
pre» con Francesca Neri, e Giancarlo 
Giannini. Scritto da Maurizio Costan- 
20. 


2.a VISIONE 


'ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832, 18, 20, 22: «Alle cinque 
della sera» di Samira Makhmalbaf, 
Premio della giuria al festival di Can- 
nes. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
0040-660434, 17.30, 19.45, 22: «Hulk». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa e 
concerti 2008/2004. Campagna abbo- 
namenti: riconferme fino all'8 ottobre; 
sottoscrizione nuovi abbonamenti dal- 
l'11 ottobre; presso Biglietteria del Tea- 
tro (10-12 e IO Ap- 

ani-Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Informazioni e prenotazioni; 
0481-712020. www.Kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 eu- 
ro. 


«American Pie 3 - Il matrimonio»: 17,30, 
20, 22, Fil 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli»: 
17.30, 20.10, 22.20. 

«Calendar girls»: 17.45, 20, 20.10. 

«Il genio della truffa»: 17.45, 20.10, 


22.20. | ; 

«L'apetta Giulia e la signora Vita»: 17. 

«La, maledizione della prima luna»: 
19.50, 22.30. 


GORIZIA 


E.M.A.C. Stagione teatrale 2003-2004 
tel. 0481/550603 (emac@provincia. 
gorizia.it). Continua la campagna ab- 
bonamenti fino al 17 ottobre presso 
l’Agenzia Appiani (0481/530266), dal 
lunedì al venerdì 9-1230° e 
15.30-18.30. 

CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20: 
«American Pie - Il matrimonio», con 
Jason Biggs e Sean William Scott. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Terminator 
3.- Le macchine ribelli», con Amold 
Schwarzenegger e Claire Danes. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 
else», di Woody Allen, con Jason Big- 

S. 


gi 3 

VIEIOnI, Sala 1. 20, 22.10: «Calendar 
girls». 

Sala 2. 20, 22: «Elephant». Vincitore del. 
la Palma d'oro a Cannes 2003. 

Sala 3. 20.10; 22.20: «Il genio della truf- 
fa». 


CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 


gresso a orari fissi. Parcheggio gratui- 
to 1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 

«American Pie - Il matrimonio». 16.40, 
17.40, 18.40, 20, 20.35, 22,20, 22,35: 
Di Jesse Dylan. Con Jason Biggs; AV: 
son Hanningan. È 

«Anything else». 18.10, 20.20, 22.25. DI 
‘Woody Allen, con Woody Allen, Jasol 
Biggs, Christina Ricci, Danny de Vito. 

«Elephant». 16.50, 20,35, 22.20. Di Gus 
Van Sant. Palma d'Oro e Premio all 
regia al Festival di Cannes 2003. 

«Calendar girls». 17.40, 20, 22.20. UN 
Full Monty tutto al femminile con Julie 
Walters ed Helen Mirren... 

«Il genio della truffa». 17.40, 20, 22.90: 
Di. Ridley Scott, con Nicholas Cag@: 
Sam Rockwell. . 5 

«Terminator. 8 - Le macchine. ribelli» 
17.40, 20, 22.20. Con Arnold Schwal 
‘zenegger, Kristanna Loken. 

«La maledizione della prima . luna? 
16.30, 17.15, 19, 19,50, 21.40, 22-25: 
Con Johnny Depp, Geoffrey Rush, O!" 
lando Bloom. È 

«Levity» 16.45, 20.25. Con Morgan Fre@ 
man e Billy Bob Thomton. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16,30. î 

«Mio cognato» 16.50, 18.45. Con LUO! 
Lo Cascio, Sergio Rubini. 0. 

«Uomini & donne, amori & bugie» 20.3! 
Di Eleonora Giorgi, con Omella Muti. 

«Ballstic» 18.40, 22.20. Con. Anton! 
Banderas e Lucy Liu. 

«Il club degli imperatori» 16,50, 20.40: 

«Alle cinque della sera» 18,40. lo 

«Per sempre» 22.25. Con Gianod! 
Giannini e Francesca Neri. gin 

«Confidenoe» 18.55, 22.40. Con DIS." 
Hoffman, Andy Garcia, Edward Bum 


D) 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2003 


RAI REGIONE Oggi si parlerà dell'occupazione delle truppe tedesche nel 1943 


L'Istria si risvegliò nazista 


E nel pomeriggio Torbianelli racconta Nieder 


TRIESTE Le «Strade di casa», 
oggi dalle 11.30 alle 12.80, 
cl portano nella città di Udi- 
ne, dove circola Topo Topa- 
zio. Si tratta di un concorso 
per premiare i bambini e ra- 
gazzi più autonomi nel rag- 
BIRROS le scuole cittadi > 
ne. Nello studio di Udine, 
con Tullio Durigon, Manue- 
la Alberini e Gianna Zama- 
ro, 

Nella prima parte del po- 
meriggio .(13.30-14) Edoar- 
do Torbianelli, compositore 
e pianista di fama interna- 
zionale, traccerà il profilo 
artistico e culturale dell' 
Ospite della seconda punta- 
ta: il triestino Fabio Nie- 
der, a di Angela Rojac. 
Tra le 14 e le 15 per gli ap- 
Ppuntamenti con la storia, 
curati da Biancastella Zani- 
Ni, si parlerà dell'occupazio- 
ne nazista dell'Istria del 
settembre 1943 sulla: scor- 
ta della documentazione 
della Wehrmacht, vista e 
analizzata da Giorgio Liuz- 
zi. Parteciperanno alla tra- 
smissione pure Giuliana 
Zelco, Giulio Mellinato e 
Primo Marzi, autore del li- 
bro «La guerra che non vole» 
va finire» pubblicato dalla 
Mursia. 


Et I PROGRAMMI DI OGGI È 


6.00 SETTEGIORNI. AL PARLA- 
MENTO 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
Ì 


ÎL 

7,00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.30 TG1 - FLASH 

10,45 TG PARLAMENTO 

11,20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00LA PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

19109 TG1 ECONOMIA 


193 CASA RAIUNO. ‘Con Massi- 
1530 MO Giletti, 
‘30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
SO SPECIALE. Con Mi: 
\e Cucuzza. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 no TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18,40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETA' - | GRANDI 
COMICI 
20.50 SORAYA (SECONDA PAR- 
TE). Film tv. Di Lodovico 
Gasparini. Con Anna Valle, 
Erol Sander. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA, Con Bru- 
no Vespa. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.05 CHE TEMPO FA 
1.20 SOTTOVOCE: GIADA DESI- 
DERI, Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAI EDUCATIONAL - LÀ 
COLLEZIONE FARNESE 
2,25 RAINOTTE 
2,30 MILANO TREMA: LA POLI- 
ZIA VUOLE GIUSTIZIA, Film 
(poliziesco '73). Di Sergio 
Martino. Con Luc Meren- 
da, Richard Conte, Silvano 
Tranquilli. 
4.05 ZORRO, Telefilm. "Il ma- 
stro e l'allievo" 
4.30 IL REGNO DEI RETTILI. Do- 
cumenti, 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 

6.30 VACANZE... 

6.40 BUONGIORNO 

6.45 FOX KIDS MATTINA 

7,40 IL NOTIZIARIO 

8,00 BUONGIORNO 

8.05 ANIMALI AMICI MIEI 


9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
elefilm. 


10.00 CHARLIE CHAPLIN 
10,35 L'ARTIG 
TESTO DEL DRAGO, 


11.00 THE. € 
T alefilm OtLABORATORS. 


12.00 LA NATURA DELLE COSE, 


Documenti, 
13.05 UN APPARTAMENTO PER 


DUE. Telefilm 

13.30 VACANZE 

13.45 IL NOTIZIARIO 

-10 AUTOMOBILISSI 

14,30 VOLLEY MA 2003 

16.50 600 SECONDI.COM 

17.10 IL NOTIZIARIO POMERI- 
DIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 A TUTTO SPORT - LUNE. 


19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20,05 CAMPIONE 2003 


20,30 IL NOTIZIARIO REGIO 
20.50 BASKET do 


23.00 IL NOTIZIARIO 
23.35 ABBRACCIO FINALE. Film, 
1.00 KILLER STORY. Film. 
1.30 IL NOTIZIARIO 
2.00 ANIMALI AMICI MIEI 
3,30 ISSCIATELI VIVERE. Docu- 


Blackout. Al buio magari 
si vedono e si capiscono co- 
se che la troppa luce na- 
sconde. Domani mattina 
parliamo di energie, di ri- 
cerca scientifica e di Uni- 
versità con Renzo Rosei e 
Domenico Romeo. 

Giovanni Cismondi è un 
giovane semiologo e islami- 
sta friulano; con la moglie 
Donatella Ovan ha scritto 
un racconto, «Il segreto del 
cielo stellato», che inserisce 
alcune località della nostra 
Regione in un contesto ma- 

ico-simbolico. Se ne parla 
domani nel ROC gio dal- 
lo studio di Udine, dove Tul. 
lio Durigon ospiterà anche 
due «emigrati» illustri, cui 
la settimana scorsa è stato 
assegnato il premio «Città 
Fiera»: Mauro Ferrari, mas- 
simo esperto mondiale nel 
campo delle tecnologie dell' 
infinitamente piccolo e uni- 
co italiano che su incarico 
degli Stati Uniti lavora per 
sconfiggere il cancro, e Gia- 
nandrea Gropplero di Trop- 
SEDE che, a fianco di ma- 

re Teresa di Calcutta, ha 
migliorato la qualità della 
Vita nei lontani villaggi in- 
diani, 


RAI ESSER 

6,00 SCANZONATISSIMA 

6.20 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6,30 L'ISOLA DEI. FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

7.00 GO CART MATTINA 

9,30 PROTESTANTESIMO 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10,05 MOTORI 

10,20 NONSOLOSOLDI 

‘10.30 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

10,45 NOTIZIE 

11,00 PIAZZA GRANDE, Con Fa- 
brizio Frizzi e Stefania Or- 
lando. 

13.00 TG2 GIORNO 

13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 

13.50 TG2 SALUTE 

14,05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. È 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi e Milo In- 
fante, 

16.55 TG2 FLASH L.l.S, 

17.00 JUANITO JONES 

17.15 ART ATTACK n 

17,40 SORRISO D'ARGENTO 

18,00 TG2 - METEO 2 

18.20 SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI, Con 

19,053AROD. IL CAN 

ù \ALEOI 

Telefilm. “Il falso antigitoÈ 

20.00 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21,00 E.R. - MEDICI IN PRIMA Lj- 
NEA, Telefilm. "Il dolore di 
Elizabeth" 

22.35 TG2 

22,45 LA GRANDE NOTTE, con 

Gene Gnocchi, Amanda Le- 


an 

0.45 12, ROUND; Con Giovanna 
Cipriani. 

1,00 TG PARLAMENTO 

1.10 SORGENTE DI VITA 

1,10 METEO.2 

1.15 SORGENTE DI VITA 

1.45 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.10 RAINOTTE 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 

2. 


MA 

ISLA PIOVRA_ 6. Film tv 
(drammatico). Con Miche- 
le Placido. 

05 SALSICCE E PATATINE 

10 TG2 SALUTE (R) 

25 CASTA DIVA 

10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 


di 
3 
3. 
4. 
4,15 NET.T.UN.O,. Documenti, 


| TELEFRIULI | 


6.20 SPORT IN... (R) 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9,45 CUCINOONE (R) 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12,45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 
Ta SHADE. Tele- 
ilm. 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT IN... SERA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 SILENZIO STAMPA 
22.30 SPORT DAILY, Con Mau- 
rizio Mosca. 
23.05 PNEWS 
23.40 SPORT IN... SERA 
0.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
1,10 LIS GNOVIS 
3.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
4.30 SPORT IN... SERA 


COMPERIAMO 
ORO 


DERNARDI .& BORGHESI 
o SAN NICOLÒ, 96 TRIESTE 
172€ 040609006 040630097 ga 
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«Post-Italiani» è il titolo 
provocatorio di un libro re- 
cente di Edmondo Berselli. 
Fabio Malusà affronterà 
l'argomento mercoledì con 
Roberto Bertinetti, angli- 
sta all'Università di Trie- 
ste, Edmondo Berselli, au- 
tore del libro, e Quirino 
Principe. Sarà chiesto un 
parere anche al filosofo Ti- 
to Perlini. 

Roberto Bertinetti è con- 
vinto che certe chiavi per 
capire il nostro presente na- 
zionale stanno in Inghilter- 
ra. Sarà vero? Se ne parla 
co tra le 11.30 e le 

2.30 con lui e con alcuni 
anglosassoni. che vivono 
dalle nostre parti. Al micro- 
fono del Raccontaregione 
(in onda dalle 13,30 alle 
14), curato e condotto da 
Biancastella Zanini, Vitto- 
rio Spanghero autore del li. 
bro «Campane e campanari 
del territorio di Monfalcone 
dal XVI al XXI secolo», coa- 


diuvato nella presentazio- 
ne da Alfio Perco, Seguirà 
«Diversamente abili», idea- 
to e condotto da Maddalena 
Lubini, Tra gli ospiti, Mari- 
nella Ambrosio, presidente 
regionale Federazione Ita- 


RAITRE 


IN ZZA sesta 
6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8,05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9,05 APRIRAI 
9,15 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. 
9,55 ANIMALI E ANIMALI, 
10,05 COMINCIAMO BENE, 
12.00.TG3 - RAI SPORT NOTIZIE + 
METEO 3 
12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. 
13.00 STARSKY & HUTCH, Tele. 
film. 
13.45 SUPER SENIOR È 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
114,20 TG3- METEO 3 
14,50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15,10 TG3 GT RAGAZZI 
15,25 SCREEN SAVER 
15.30 LE STORIE DEL FANTABO- 


SCO 
16,30 LE MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. 
17,40 GEO & GEO. Documenti, 
18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 
19,00 TG3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20,00 RAI SPORT TRE 
20,10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
21.00 CINQUANTA - STORIA DEL- 
LA TV, DI CHI L'HA FAT. 
TA.... Con Pippo Baudo. 
23,15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 
23.52 TWIN PEAKS (SECONDA 
PARTE). Film tv. 
0.40 TG3 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 METEO 3 
1,05 SERLIN ALEXANDERPLATZ 
Film. 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


13.45 PROGRAMMI 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 GERMANIA, Documenti. 
15.20 UN PAESE AL MESE 

16.10 ISTRIA... 

16.40 FILM. 

18.00 PROG, IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROG. IN SLOVENO 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 AZZURRO 

12.57 TGA 

13.00 SURFIN' 

13.57 TG WEB 

14.00 CALL CENTER 

14,57 TGA 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

16,57 TG WEB 

17.00 MADE IN ITALY CHART 
17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19,00 PACINI@PERUZZO, COM 
19,05 INBOX 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 DANCE CHART 

20,55 PACINI@PERUZZO.COM 
21,00 MUSIC CONTEST 

22.00 TG WEB 


22,03 MONO: STING 


liana Sport Disabili, e Ar- 
mando Battiston, grande 
artista della scena jazz. 
Venerdì alle 11.30 ritor- 
na «Lo sportello del cittadi- 
no», di Maddalena Lubini. 
Nella prima parte del pome- 
riggio, Noemi Calzolari pre- 
senterà la 22,ma edizione 
delle Giornate del Cinema 
Muto, che si svolgeranno a 
Sacile, tra l'11 e il 18 otto- 
bre, Lo spazio della musi- 
ca, curato da Marisandra 
Calacione, sarà interamen- 
te dedicato alle inaugura. 
zioni dei due grandi teatri 
regionali: il Teatro Verdi di 
Trieste e il Giovanni da 
Udine, Isabella Gallo e Ste- 
fano Bianchi introdurran- 
no gli avvenimenti. 
fabato, alle 11.30, «Sup- 
lemento culturale» di Lil. 
a Cepak proporrà i raccon- 
ti di frontiera dell'altoatesi- 
no Paolo Valente e il feno. 
meno dei Blogger. Domeni- 
ca, per il ciclo «Racconti sce- 
neggiati», alle 12. quinta 
untata dell'originale radio» 
‘onico «Minna, Mathilde 
Cosima: tre esistenze per il 
enio di Richard Wagner» 
i Alba Noella Picotti. Re- 
gia di Mario Licalsi, 


Shi 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8,45 VERISSIMO MAGAZINE 

9,30 TG5 BORSA FLASH 

9,35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11,30 DOC. Telefilm. "Un medico 
a New York" 

12,30 VIVERE, Telenovela, 

13.00 TG5 . 

13,40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10. AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti, 

20.00 TG5 

20,30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac 
chetti. 

21.00 DOPPIO AGGUATO. Filmtv 
(drammatico ' 2), Di Rena- 
to De Maria. Con Luca Zin- 
garetti, Isabella Ferrari. 


23,00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1,00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti, 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2,30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO, Telefilm. "Un bacio 
contagioso" 

2,55 TG5 (R) 

3.25 UNA FAMIGLIA DEL 3, TI- 
PO. Telefilm. “Eta' senza 
tempo" 

3.50 HIGHLANDER, Telefilm. "Il 
ritorno di Amanda" 

4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Elezioni a 
scuola" 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.45 ITALIANISSIMA 

12,45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 CANI. Documenti. 

18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

19.00 TRIESTE SPORT 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
| PAPU 

20.30 SPRITE LIBRE 

20.45 PROMESSE E MISFATTI 

22.45 L'ALTRO SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 FILM 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 SPORT NORD EST 
9.45 WILLY IL COYOTE 
10.00 LOTTO ALBA 
13,35 VICHY IL VICHINGO 
14.00 ENJOY TV 
14.30 WILLY IL COYOTE 
15.15 LA PANTERA ROSA 
16.05 MADE IN ITALY 
16.45 MARCOLIN 
17.00 PROVINCIA UDINE 
18.05 CARTOONS SHOW 
19.15 TELEGIORNALE 
20.40 A NOVE COLONNE 
22.05 IO MAURO CORONA 
22,25 TELEGIORNALE 
24,00 FILMATO EROTICO 


1.00 TELEGIORNALE 


n 


no 


isa] 


RADIO E TELEVISIONE 


2 OGGI IN TV 


IL PICCOLO 21 
RADIO sm 


organi umani, 


Raitre, ore 21 


«Il professore matto» (1996) di Tom 
Shadyac, con Eddie Murphy, Jada 
Pinkett, James Coburn (Italia 1, ore 
21), Grazie a una strana formula chimi- 
ca, il timido profesor Klump, afflitto da 
obesità, si trasforma nell’irresistibile 
dongiovanni Buddy Love. 

«Coma profondo» (1978) di Michael 
Crichton, con Michael Douglas, Gene- 
viève Bujold (Retequattro, ore 0,20). In 
seguito a numerosi, inspiegabili casi di , 
coma, una dottoressa decide di indaga- 
re, Scoprirà così un orribile traffico di 


Retequattro: il film di Michael Crichton 
Casi di coma sospetti: 


Raitre, ore 17 


co» i 


I giornalisti a «Cinquanta» 


Secondo appuntamento con «Cinquan- 
ta», la trasmissione sulla storia della 
Tv condotta da Pippo Baudo. Tra gli ar- 
gomenti della seconda puntata come è 
cambiato il mestiere dei telegiornalisti. 
In studio con Pippo Baudo Michele Cu- 
cuzza e Lilli Gruber, Si parlerà poi di 
pupazzi e disegni animati della tv ita- 
liana come Calimero, Provolino e Topo 
Gigio, di soubrette e di processi in tv. ri, 


ITALIA. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 YOUNG. HERCULES. Tele» 
film. "Hercules e la sfida" 
9,30 PAZZI PER IL GOLF. Film tv. 
11,30 SARABANDA » UOMO GAT- 
TO STORY 
12.25 STUDIO APERTO 
13,00 STUDIO SPORT 
13,35 YU-GI-OH 
14,00 | SIMPSON 
14,35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Quelli di Boston" 
15,25 SUPER STAR TOUR, Con Da- 
niele Bossari. 
16,00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 
16,15 BEYBLADE VFORCE 
Teo DORAEMON x 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Palla in buca" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE', Con Luca 
e Paolo. 
19.25 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 IL PROFESSORE. MATTO. 
Film (commedia '96). Di 
Tom Shadyac. Con Eddy 
Murphy, Jada Pinkett. 
22.55 COLORADO CAFE' LIVE. 
Con Dieto Abatantuono. 
0.10 I MUNCHIES 
0.40 STUDIO SPORT 
‘1,05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.20 SUPER STAR TOUR (R) 
1.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Per amore o per denaro" 
2.45 SPIN. CITY, Telefilm. "La 
febbre del gioco" 
3.10 SHOPPING BY NIGHT 
3.35 TALK RADIO 
3.40 ZORRO MARCHESE DI NA- 
VARRA. Film (avventura 
'69). Di Jean Francois Mon- 
ty. Con Nadir Moretti, Ma- 
ria Luisa Longo. 
5.15 BALLIAMO È CANTIAMO 
CON LICIA, Telefilm. 
5.35 STUDIO SPORT (R) 
6.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.10 BAYSIDE SCHOOL. 


5.40 NEWS 

7.00 WAKE UPI 

10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 RANMA 1/2 

16.00 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 

18.00 THE MTV POP CHART 
19.00 PETS SHOW 
20,00 MUSIC NON STOP 
21.00 REAL WORLD XIl LAS VE- 

AS 

22.00 BIG URBAN MITH SHOW 
22.35 MTV LIVE: THE MUSE 
23.30 PUNK'D 

0.00 BRAND: NEW 

1.00 SHAKEDOWN 

1.30 MUSIC NON STOP 

2.00 MTV NIGHT ZONE 


8.30 GUERRINO CONSIGLIA 
9.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 MONDO ANIMALE 
20:25 TNE GIORNALE 
21.00 SPECIALE ATTUALITA' 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE. 
23.45 FILM 


| RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela, 

6.40 ESMERALDA. Telenovela, 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA, 
Telefilm, "L'uomo piu' ric- 


9.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie- 


sa, 

9,40 FEBBRE D'AMORE, Teleno- 
vela. 

10,40 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 

11,30 TG4 

11,40 FORUM. Con. Rita 
Chiesa, x È 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI, Documenti, 

16.00 SENTIERI, Telenovela, 

16.50 OSSESSIONE DI DONNA. 
Film (drammatico ‘59). Di 
Henry Hathaway, Con Su- 
san Hayward, Stephen 
Boyd. 

18,55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4, Con 
Francesca Senette, 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il codice del 


Dalla 


21,00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Caccia grossa" "Una parti» 
ta importante" 

23.05 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
CecchilPaone. 

0.20 COMA PROFONDO, Film 
(giallo '78). Di Michael Gri- 
chton. Con Genevieve 
Bujold, Michael Douglas, 
Richard Widmark. 

2.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.45 CARI GENITORI, Film (dram- 
matico '73), Di Enrico Ma- 
ria Salerno, Con Florinda 
Bolkan, Catherine Spaak. 

4.10 SHOPPING BY NIGHT 

4.40 VIVERE MEGLIO 

5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

5.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.25 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
13.35 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 
19,30 TG7 SPORT 
19,55 TARTARUGHE NINJA 
20.25 LAMU' 
20.55 MISSIONE —PUNITIVA. 
Film tv (azione ‘'96). Di 
Avi Nesher. Con Olivier 
Pruner, John Ritter, . 
23.00 OPERATION DELTA FOR- 
CE II. Film (azione). Di 
Mark Roper. Con Jim Fi- 
t2patrick, Greg Collins. 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,30 SUPERBOY, Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Il ferro di cavallo 

Appuntamento con una nuova puntata di 
03 & Geo», Perchè si dice che il ferro di 
cavallo porti fortuna? Come si realizzano 
e a cosa servono i ferri per gli zoccoli dei 
cavalli? La veterinaria Donatella Loni illu- 
strerà l'antica arte del maniscalco e tutti i 
segreti delle tecniche impiegate. 
prendere cura dei nostri piedi? 
muovere i duroni? Se ne parlerà con 
l'esperta, l'erborista Muriel Rouffaneau. 


Raiuno, ore 12 
La sfida del cuochi 


Oggi dalle cucine della Dear in Roma nuo- 
vo FIR con «La prova del cuo- 
programma del mezzogiorno di Raiu- 
no condotto da Antonella Clerici. Nella 
sua rubrica gastronomica quotidiana Bep- 
pe Bigazzi illustrerà varie ricette che si 
possono realizzare con i frutti di bosco. 


Italia 1, ore 0.10 


Tornano «I Munchies» 
Su Italia 1 torna l'a 
bizzarra famiglia de «I Munchies», simpa 
tici pupazzi di stoffa che si divertiranno a 
fare autentici scherzi telefonici, con il ri- 
sultato che saranno le i 
ventare protagoniste del nuovo program- 
ma, Un'idea originale e divertente, che 

unta sull'immediatezza e sulla spontanei- 

à «forzata» degli inconsapevoli destinata- 


Come 
Come ri- 


untamento con la 


lare vittime a di- 


6.00 TG LA7 - METEO - ORO- 
SCOPO - TRAFFICO 
7,00 OMNIBUS LA7 
9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann, 
9.40 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti, 

10,35 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11,30 LA LEGGE DI BURKE, Tele- 
film. 

12,30 TG LA7 

12,55 SPORT 7 

13.10 LAW & ORDER, Telefilm, 
"Profilo di un serial kil- 
ler" 

1151 REALI DI:FRANCIA, Film 
(avventura '59). Dì Mario 
Costa, Con Chelo Alonso, 
Liana Orfei. 

16,00 FA LA COSA GIUSTA, Con 
Irene Pivetti, 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17,45 HOMICIDE. Telefilm. "Chi 
ha ucciso Charlie Cox" 

18,45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documenti. 

19,45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giu- 
liano Ferrara. 

21.00 IL PROCESSO DI BISCAR- 

DI. Con Aldo Biscardi. 


23.30 TG LA7 
0.00 THE STRIP. Telefilm. "Epi- 
phany" 
1,05 L'INTERVISTA (R). Con 
Alain Elkann, 


1,35 OTTO E MEZZO (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO 
(R). Con Alain Elkann. 

2.10 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gll orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, . 
che non sempre le comu- 
nicano In tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


6.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE, Telefilm. 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 CRAZY MOON. Film. 
10.30 POLIZIOTTO... 
11.30 CARIBE. Film, 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO... 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19,30 SAMPEI 
20.50 L'ISOLA DI PASCALI. Film. 
23.00 MEDICINA A_CONFRON- 


TO 
23.30 FOREVER LULU'. Film. 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 SUMAN 
7.00 GIUBILEO DEL PAPA 
7.30 ROSARIO 
8.05 SETTE GIORNI 
9,30 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 
10,30 | VINCENTI, Telefilm, 
12.00 CARO DOMANI 
13.00 NOTIZIARIO 
15.00 GIUBILEO DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17,30 MOSAICO 
18.00 TELEFILM 
19,00 NOTIZIARIO 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19,40 SAT 2000 
20.00 CASA BASE 
20.30 PARTITE 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 9150877MH2819 AM 


6,00: GR1 (07,00-08.00); 6,13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questioni di sol 
a; | 


La Radio ne par- 
38: Questione di ti- 
i _GRI 


Habitat; 9.00: R 
13,00); 9.08: Radio anch'io 
stione di borsa; 10.30: 


Î; 10,37: Il Baco del-Millennio; 
0: GRi Titoli; 11,45: Pronto, salute; 
GR1 - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 
12:35! Laradioacolori; 13.24: GRI Sport: 
13.35: Radiouno Musica Village; 14,05: 
Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 14,47: 
Demo; 15.00: GRI - Scienze; 15.06: Ho 
erso il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.40: Il 
EomuniCattivo, chi sbaglia a comunica» 
e GR1 + Affari; Vga Baobab; 
n: È È i ci 


PIA li 
Europa 
Con 


R 
dia; 21.00: GRI 
Facciamo Storie - 


IRERARE 


ARONA: 
tis: 18.00: € 
120,30-21,30); 


24: La mezzanotte di Radio2: 2.00; Alle 8 
della sera (R); 2.28: Solo musica; 5.00: Pri- 
ma del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6,01: Il Terzo Anello Musica: Haendel mu- 

45: GR3 (08.45-10,45); 
;7,15: Prima pagina; 
Le voci maschili; 
i Ad alta voce; 10,00: 
Mondo; : Il Terzo Anello: 


Radio3 30: Il 
Musica; 10.51: Il Terzo Anello; 11.00: Ra 
dio 3 Scienza; 11,30: La strana coppia; 
12.00: | Concerti del Mattino Concerto 


Euroradio; 13.00: La Barcaccia; 13,45: 
GR3/(16.45-18,45); 14,00: Il Terzo Anello 
Musica; Le voci maschili; 14,30: Il Terzo 


Anello: Fefa' 15.00: Fahrenheit: 16.00: 
Storyville: Victor Jara; 18.00: Il Terzo 
Anello: Damasco; 19.01: Hollywood Par- 
: Radioa Suite; 20.00; Il Cartello- 

: Consiglio Teatrale; 

‘Anello: Fuochi; 24: Î| Terzo 


,30: Il Terzo Anello: Ad 


Anello: Batti 
alta voce; 2.00; Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 


In italiano (2-3-4-5) 
in inglese (2,03 - 3,03 + 4,03 5,03); 1,06: 
Notiziario In francese (2,06 - 3,06 -:4,06 - 
5,06); 1,09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150977412/819A% 


Giornale radio del Fvg, Onda 
1,30: Strade di casa; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.34; Strade di 
casa; 14,03: Strade dì casa; 15: Tg3 Gior- 
nale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale 
radio del Fvg. 

Programmi argli italiani In Istria; 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena, (103,9 o 
98,6 MHz /981.kHz). s 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il _ nostro ROBngiorno: Calendarietto; 
7,30: La fiaba; 8; Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: L'interculturalità - viverla 
Oggi; 8.40: Onde radio-attive;:10: Notizia- 
rio; 10.10: Pagine di musica. classica; 
11.15! Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario » Gr ore 13; 13.20: Mu- 
sica leggera; 13.30: Settimanale degli 
AGncoltri (replica); 14; Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Tamtam dall'Afri- 
ca; 14.35: Musica leggera; 15: Onda gio- 
Vane;17: Notiziario e cronaca culturale; 


); 1,03: Notiziario 


Tree 
Regie 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno; CE RNA 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 


12.45, 19.45: Punto Me- 
jone con Massimiliano 


«Good Mornini 
Merkù; 13,10: Calor Latino con Edgar Ro- 


101» con Leda e Andro 


sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
xon con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
‘01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05; Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best'of 


r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr, Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11,55, 13, 
13,55, 15,55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti: 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 1 Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7. 
con Paolo Agostinelli; 7. x 
sco; 7.10: L'almanacco. loattività; 
7:15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9,05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio. Ferrari; ‘11.05: Disconucieare; 
12,24: Radio Traffic - viabilità; 13.0! 
sconucleare; 14: Pla, So - ll pomeri 
gio di Radioattività; 14,03: Classifichi 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
ell 2 PIALAnA lo, Con SIRIO NE 
chell; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic $ meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: Mose hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario | migliori gruppi musicali triesti- 


“i 
a 


nÌ, 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a-360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
ky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con pergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro, Chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 1025 we 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Farei: 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Oniy the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo AIDRO e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Bon; È 
Coppia Company (con Cristina Dori); 


Onl 
on Stefano Ferrari); 17: Company News 


Company Compilation (con Sì 
Ru diretta da Londra) 10: in fa per 
tre (con Pietro); 
tai 0: Only, Te Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1001 mu 


Dalle 0,00 alle 24,00: Fantastica le_100 
canzoni più Rettonate: 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8,00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8,30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30; 
Turn over; dalle 7,00 ogni 2 ore: La Classi» 
ica; 14,30, 17.30, 19.30, 21,30, 0,01, 
1,00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9,30, 
11,30, 13:30, 16.30, 20.30, ‘23.30: Ulti- 
more; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
orisziaae 
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cesano 


Ni Oggi su tutta la gamma Stilo, 
O JTD Common Rail e benzina allo stesso prezzo. 


lat Stilo JTD a partire da € 14.310 


www.fiatstilo.com 


Prriowarch] 
common rail 
L'offerta è valida grazie agli ecoincentivi Fiat, solo fino al 31 ottobre, per chi ha un usato anteriore al 31/12/2000. Importo massimo finanziato 


15.000 euro in 48 mesi, 48 rate da 352,50 euro. TAN 5%. TAEG 6,75%. Spese gestione Pratica 150 euro + bolli. Rata comprensiva di copertura 
assicurativa Prestito Protetto. Salvo approvazione Sava? Consumi da 5,6 a 8,3 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 149 a 197 gikm 


